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15-16. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

PAG. PAG. 

Mozioni: Cento 3-00057 903 

Cornino 1-00009 887 Cornino 3-00058 905 

Frattini 1-00010 887 Turroni 3-00059 906 
Mantovano 3-00060 908 

Risoluzioni in Commissione: Pistelli 3-00061 909 
Sciacca 3-00062 910 

Saia 7-00012 889 
Calderoli 7-00013 889 Interrogazioni a risposta in Commis-
Pozza Tasca 7-00014 890 sione: 

a risposta in Commis-

de Ghislanzoni Cardoli .. 7-00015 891 Cappella .... 5-00112 911 
Brunetti 5-00113 911 

Interpellanze: Galdelli 5-00114 912 

Fratta Pasini 2-00057 893 De Cesaris . 5-00115 913 

Tassone 2-00058 893 Bartolich ... 5-00116 913 

Tassone 2-00059 893 Valpiana .... 5-00117 915 

Cento 2-00060 894 Giordano ... 5-00118 917 

Albanese 2-00061 895 Sbarbat i 5-00119 918 

Albanese 2-00062 896 Calderoli .... 5-00120 920 

Tassone 2-00063 897 De Simone 5-00121 921 
De Simone 5-00122 922 

Interrogazioni a risposta orale: 

Tortoli 3-00049 898 Interrogazioni a risposta scritta: 

Maiolo 3-00050 898 Lucchese 4-01209 924 
Mussi 3-00051 

3-00052 
3-00053 
3-00054 
3-00055 
3-00056 

899 
900 
900 
901 
901 
903 

Lucchese 4-01210 925 
925 
925 
925 
926 
927 

Moroni 
3-00051 
3-00052 
3-00053 
3-00054 
3-00055 
3-00056 

899 
900 
900 
901 
901 
903 

Lucchese 4-01211 
925 
925 
925 
925 
926 
927 

Giovanardi 

3-00051 
3-00052 
3-00053 
3-00054 
3-00055 
3-00056 

899 
900 
900 
901 
901 
903 

Lucchese 4-01212 

925 
925 
925 
925 
926 
927 

Mauro 

3-00051 
3-00052 
3-00053 
3-00054 
3-00055 
3-00056 

899 
900 
900 
901 
901 
903 

Aloi 4-01213 

925 
925 
925 
925 
926 
927 

Cento 

3-00051 
3-00052 
3-00053 
3-00054 
3-00055 
3-00056 

899 
900 
900 
901 
901 
903 

Gasperoni .. 4-01214 

925 
925 
925 
925 
926 
927 D'Amico 

3-00051 
3-00052 
3-00053 
3-00054 
3-00055 
3-00056 

899 
900 
900 
901 
901 
903 Mariani 4-01215 

925 
925 
925 
925 
926 
927 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Bielli 4-01216 927 
Saia 4-01217 927 
Saia 4-01218 928 
Saia 4-01219 928 
Saia 4-01220 928 
Armosino 4-01221 929 
Costa 4-01222 929 
Poli Bortone 4-01223 929 
Poli Bortone 4-01224 929 
Poli Bortone 4-01225 929 
Poli Bortone 4-01226 930 
Guerra 4-01227 930 
Saia 4-01228 930 
Saia 4-01229 930 
Lenti 4-01230 931 
Lenti 4-01231 931 
Dameri 4-01232 932 
Volontè 4-01233 932 
Napoli 4-01234 932 
Faustinelli 4-01235 933 
Pasetto Nicola 4-01236 934 
Pasetto Nicola 4-01237 934 
Carli 4-01238 935 
Massidda 4-01239 935 
Collavini 4-01240 936 
Gramazio 4-01241 936 
Gramazio 4-01242 937 
Gramazio 4-01243 937 
Rebuffa 4-01244 937 
Cimadoro 4-01245 938 
Armosino 4-01246 939 
Pecoraro Scanio 4-01247 939 
Gatto 4-01248 940 
Colombini 4-01249 940 
Guerra 4-01250 942 
Rubino Paolo 4-01251 943 
Anedda 4-01252 943 
Anedda 4-01253 943 
Anedda 4-01254 944 
Storace 4-01255 944 
Storace 4-01256 944 
Pasetto Nicola 4-01257 945 
Storace 4-01258 945 
Storace 4-01259 946 
Storace 4-01260 946 
Storace 4-01261 946 
Storace 4-01262 946 
Storace 4-01263 947 
Paissan 4-01264 947 
de Ghislanzoni Cardoli .. 4-01265 948 

de Ghislanzoni Cardoli .. 4-01266 
Pasetto Giorgio 4-01267 
Pecoraro Scanio 4-01268 
Cimadoro 4-01269 
Delfino Teresio 4-01270 
Martusciello 4-01271 
Foti 4-01272 
Cento 4-01273 
Gramazio 4-01274 
Matteoli 4-01275 
Pasetto Nicola 4-01276 
Manzoni 4-01277 
Storace 4-01278 
Storace 4-01279 
Storace 4-01280 
Storace 4-01281 
Scoca 4-01282 
Savarese 4-01283 
Sa Varese 4-01284 
Alemanno 4-01285 
Sciacca 4-01286 
Gramazio 4-01287 
Gramazio 4-01288 
Gramazio 4-01289 
Gramazio 4-01290 
Gramazio 4-01291 
Gramazio 4-01292 
Dalla Chiesa 4-01293 
Scozzari 4-01294 
Storace 4-01295 
Del Barone 4-01296 
Gambale 4-01297 
Michelangeli 4-01298 
Sciacca 4-01299 
Sciacca 4-01300 
Colombini 4-01301 
Alveti 4-01302 
Caparmi 4-01303 
Simeone 4-01304 
Spini 4-01305 
Del Barone 4-01306 

Ritiro di un documento di indirizzo e 
di sindacato ispettivo 

Apposizione di firme a interroga­
zioni 

ERRATA CORRIGE 

PAG. 

949 
949 
950 
950 
951 
951 
952 
953 
953 
954 
954 
955 
955 
956 
957 
957 
958 
959 
959 
959 
960 
960 
960 
960 
961 
961 
961 
961 
962 
963 
963 
963 
964 
964 
965 
965 
966 
968 
968 
969 
970 

970 

970 

971 
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MOZIONI 

La Camera, 

cons iderando la catastrofe causata 
dal violento nubifragio che si è abba t tu to , 
nella giornata di ieri, in Toscana, nella 
zona della Versilia e della Bassa Garfa-
gnana e il cui bilancio è pa r so devastante 
fin dalle p r ime ore; 

cons iderando che, con il passare del 
tempo, il n u m e r o dei mort i , in iz ia lmente 
st imato in to rno ad una o due vittime, si è 
fatto addi r i t tura catastrofico, t an to da p ro ­
vocare, secondo gli ult imi dati, la mor t e di 
nove persone e u n n u m e r o ancora impre ­
cisato di dispersi; 

preso at to dell 'eccezionalità e della 
drammat ic i tà dell 'evento e che vi sono 
paesi isolati, case sventrate e le t te ra lmente 
divorate dall 'acqua, decine e decine di per­
sone senza tetto, s t rade devastate, frane u n 
po ' ovunque e panico e disperazione t ra le 
popolazioni colpite; 

cons iderando che molti sono i comuni 
travolti dalla violenza delle acque minac­
ciose dei tor rent i s t rar ipat i e t ra questi la 
situazione è ancora mol to critica per i 
comuni di Seravezza, Pie t rasanta , For te 
dei Marmi, Camaiore, Vergemoli e Staz-
zema; 

valutando che Fornovolasco e Car-
doso sono stati sommers i da una valanga 
di fango che ha sepolto le macch ine ed 
invaso le case; 

sot tol ineando che r i su l tano ancora 
in terrot te la linea ferroviaria Genova-
Roma e la s t rada statale Aurelia; 

cons iderando che i danni provocati 
sulle colline versiliesi a m m o n t e r e b b e r o a 
decine di miliardi; 

impegna il Governo 

a potenz iare con tutt i gli uomini e i 
mezzi a disposizione le misure e gli inter­
venti di sostegno e di assis tenza alle po­
polazioni colpite; 

ad att ivare i m m e d i a t a m e n t e tut te le 
p rocedure necessarie ad ass icurare e a 
garan t i re i collegamenti alle zone isolate e 
a fronteggiarne le esigenze di p r ima ne­
cessità, in fo rmando la Camera sulle mo­
dalità e i t empi delle iniziative adot ta te ; 

ad ado t ta re un provvedimento ad hoc 
con cui p red i spor re le r isorse adeguate e 
gli s tanz iament i necessari per il sostegno 
delle zone colpite dal nubifragio. 

(1-00009) « Cornino, Gnaga, Faustinelli , Ca­
p a n n i , Lembo, Calzavara, 
Bampo, Covre, Giancarlo 
Giorgetti, Martinell i , Chiap­
poni ». 

La Camera , 

p remesso che: 

il buon a n d a m e n t o e l ' imparzial i tà 
della pubbl ica ammin i s t r az ione costitui­
scono principi fondamenta l i per ass icurare 
il cor re t to ed equi l ibra to funz ionamento 
delle nos t re istituzioni; 

la commissione di reat i cont ro la 
pubblica ammin i s t r az ione da pa r t e di di­
pendent i pubblici, a causa e nell 'esercizio 
delle loro funzioni, è il s in tomo della esi­
s tenza di alcuni settori deviati della pub ­
blica ammin is t raz ione che contr ibuiscono 
ad a l imentare nel l 'opinione pubbl ica un 
immagine compless ivamente negativa in 
real tà non cor r i spondente al vero, in con­
siderazione di una s t ragrande maggioranza 
di dirigenti ed impiegati che svolgono con 
serietà e professionali tà il loro dovere; 

tuttavia, da u n a recente indagine 
compiu ta sia dalla Corte dei conti che, nei 
limiti delle sue competenze , dal Ministro 
per la funzione pubblica, emerge una al­
l a rman te s i tuazione di impuni tà - sotto il 
profilo discipl inare — di molti d ipendent i 
condanna t i pe r delitti gravi cont ro la pub ­
blica amminis t raz ione , e sopra t tu t to la 
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t roppo frequente conferma o p e r m a n e n z a 
di dipendenti inquisiti o condanna t i nelle 
funzioni e nei posti cui sono riferiti i 
presuppost i del rea to contestato; 

ad una specifica r ichiesta del Mi­
nistro per la funzione pubblica del Go­
verno Dini agli altri Ministri , volta a sol­
lecitare — in seguito alla pubbl icazione dei 
risultati delle indagini r i ch iamate — l 'ado­
zione di specifiche misure disciplinari, di 
sospensione dall ' impiego o a lmeno di r i­
mozione dalle funzioni s t rumenta l i alla 
commissione del reato , sol tanto pochi Mi­
nisteri e tut t i con a rgoment i in ter locutor i e 
dilatori, h a n n o da to risposta; 

considera to che: 

l 'a t teggiamento s inora tenuto dalle 
amminis t raz ioni è di obiettivo ostacolo ad 
una seria e definitiva r iaffermazione del 
principio del buon a n d a m e n t o della p u b ­
blica amminis t raz ione ; 

un forte in tervento di mora l izza­
zione, anzi tu t to appl icando le n o r m e esi­
stenti, è il p resuppos to necessario per da re 
maggior fiducia nelle p ropr ie responsabi ­
lità e impegno verso i loro doveri ai mol­
tissimi d ipendent i pubblici che ope rano 
con onestà e corre t tezza , con t r ibuendo in 
tal modo a migl iorare l'efficienza della 
pubblica amminis t raz ione ; 

per queste ragioni è indispensabile 
un immedia to impegno del Governo a r i­

ferire in Pa r l amen to sui dati analitici com­
pleti, in tu t te le amminis t raz ion i central i e 
periferiche, concernent i il n u m e r o e la 
tipologia dei reat i contestat i a d ipendent i 
pubblici , delle c o n d a n n e irrogate, delle mi­
sure sospensive e disciplinari applicate; 

impegna il Governo: 

a) a in fo rmare il Pa r l amen to sui p ro ­
fili qualitativi e quant i ta t ivi del fenomeno 
dei delitti con t ro la pubbl ica ammin i s t r a ­
zione commess i da d ipendent i pubblici , 
p o n e n d o a disposizione del Pa r l amen to i 
dati relativi; 

b) ad assumere , dandone notizia al 
Pa r l amen to , immedia te iniziative, anz i tu t to 
appl icando le n o r m e vigenti, per evitare 
che s i tuazioni obiet t ivamente distorsive 
della legalità e del buon a n d a m e n t o pos­
sano perpe tuars i , a t t en tando così alla fi­
ducia dei ci t tadini e dei moltissimi dipen­
denti pubblici onesti nella pubbl ica a m m i ­
nis t raz ione . 

(1-00010) « Frat t ini , Crimi, Pisanu, Ga­
staldi, Urbani , Scaloja, Del­
l'Elee, Tortol i , Mammola , Ta-
borelli, Serra , Pa lumbo, Pa­
renti , Stagno D'Alcontres, 
Giannat tas io , Frau, Possa, 
Aleffi ». 
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La XII Commissione, 

premesso che: 

da molti anni non vengono più ef­
fettuati gli esami per il conseguimento 
delle idoneità nazional i alla qualifica di 
p r imar io ospedal iero delle varie discipline 
medico-chirurgiche; 

questo inspiegabile at teggiamento 
del Ministero della sani tà impedisce, di 
fatto, ai medici operan t i nei diversi repar t i 
e che h a n n o m a t u r a t o i requisi t i necessari 
per par tec ipare al l 'esame di idoneità, di 
conseguire il titolo di idonei tà al p r ima­
riato, che è necessar io per poter par teci­
pare ai vari concorsi pubblici per posti di 
pr imar io che vengono espletati nel ter r i ­
torio nazionale; 

ciò provoca anche un danno rile­
vante alla stessa organizzazione sani tar ia 
del nostro Paese, che viene ad essere pr i ­
vata della possibilità di avere p r imar i 
nuovi per il solo fatto che, anche se o rmai 
matur i , ed ind ipenden temente dalla loro 
preparaz ione , non possono accedere ai 
concorsi in q u a n t o lo Stato non garantisce 
loro il dir i t to a conseguire le necessarie 
idoneità; 

la lunga la t i tanza del Governo e del 
Ministero della sani tà su questo p rob lema 
è incomprensibi le e ingiustificata e pone 
seri dubbi circa la precisa volontà di p ro ­
teggere interessi e si tuazioni consolidate, a 
danno di coloro cui vengono negati sacro­
santi diritti ed ai quali vengono precluse 
legittime aspettative di poter progredire 
nella car r ie ra professionale; 

la cosa è ancor più grave se si con­
sidera che in da ta 23 novembre 1995 ve­
niva approvata a l l 'unanimi tà una risolu­
zione, presso la XII Commissione della 
Camera, in cui si chiedeva al Governo di 
p rog rammare gli esami di idoneità annua l ­

men te en t ro il 31 gennaio a pa r t i r e dal 
1996, e che tale impegno non è s ta to 
asso lu tamente r ispet tato, 

impegna il Governo 

a p rocede re subito a band i re i con­
corsi nazional i pe r il conseguimento delle 
idonei tà pr imar ia l i nelle diverse discipline 
medico-chi rurg iche ed a garan t i re per il 
futuro che, per ass icurare a tut t i uguali 
oppor tun i tà , detti concorsi vengano esple­
tati a cadenza per iodica ben definita e 
certa, en t ro il 31 gennaio di ogni anno , ed 
a provvedere subi to ad espletare le prove 
di idonei tà nazional i per il 1996. 

(7-00012) « Saia, Giacco, Valpiana, Maura 
Cossutta, Polenta, Caccavari, 
Giannott i , Pozza Tasca, Mas-
sidda, Calderoli, Lumia, Gra­
mazio , Guidi, Pistone, Conti, 
Carlesi, Porcu ». 

La XII Commissione, 

p remesso che: 

nel corso della XII legislatura è s tata 
approvata , in da ta 6 d icembre 1995 dalla 
XII Commiss ione affari sociali, u n a r iso­
luzione con cui si impegnava il Governo a 
garan t i re il p roseguimento delle terapie ai 
circa 560 pazient i affetti da sclerosi mul ­
tipla già in t r a t t a m e n t o con interferone 
beta; 

il 10 apri le 1996 il Ministro della 
sani tà ha emesso una circolare rivolta a 
chiar i re le modal i tà di d ispensazione del­
l ' interferone beta e in par t ico lare della 
forma beta r i combinan te 1-b (Betaferon); 

150 pazient i e r ano in t r a t t a m e n t o con 
in ter ferone na tu ra l e (Frone), men t r e 450 
lo e r a n o con la forma r i combinan te 1-a 
(Rebif); 

le differenze di s t ru t tu ra molecolare, 
di via di somminis t raz ione e di dosaggio 
t ra le t re forme di in terferone sconsigliano 
cambi di molecola, pena u n a p roduz ione di 
attività an t icorpa le in g rado di neutra l iz­
zare l'efficacia del medicinale; 
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la circolare di cui sopra n o n esplicita 
ch iaramente che i pazient i già in t ra t t a ­
mento possono proseguire le cu re con la 
medesima molecola fino ad al lora utiliz­
zata, cosa ques ta che ha de te rmina to nu­
merosi contenziosi t r a pazient i e uni tà 
sanitarie locali, nonché pericolose sospen­
sioni delle terapie; 

l 'utilizzo per i pazient i di cui sopra di 
interferone beta na tu ra l e o nella forma 
r icombinante 1-a al posto di quella r icom­
binante 1-b compor t e r ebbe per il servizio 
sani tar io nazionale u n r i spa rmio s t imato 
in circa 3 mil iardi e 100 milioni di lire; 

impegna il Governo 

a da re comple ta a t tuaz ione alla r iso­
luzione approvata in da ta 6 d icembre 1995 
dalla Commissione; 

a chiar i re dubbi interpretat ivi sulla 
circolare di cui in premessa ; 

a far sì che ai pazient i affetti da 
sclerosi mult ipla, il cui t r a t t a m e n t o con 
interferone beta aveva avuto inizio an te ­
r io rmente alla da ta di en t r a t a in vigore del 
decreto minister iale 5 febbraio 1996, in 
modo documenta to , a seguito di erogazione 
del farmaco da pa r t e di s t ru t tu re sani tar ie 
pubbliche, sia garant i to il dir i t to di p ro ­
seguire la te rap ia con la stessa specialità 
farmaceutica e secondo le prescr iz ioni del 
neurologo curan te . 

(7-00013) « Calderoli, Ce', Gnaga, Dalla 
Rosa, Lumia, Caccavari, Luc­
chese, Saia, Giannott i , Porcu, 
Procacci , Pozza Tasca, Po­
lenta, Guidi ». 

La XII Commissione, 

considerato che: 

lo Stato, in base ai pr incìpi indicati 
nella p ropr ia car ta fondamenta le (articoli 
2, 3, 29, 30, 31 , 36, 37, 38, 47, 53) ha la 
facoltà ed il dovere di sostenere , favorire, 
difendere la famiglia in q u a n t o tale, specie 
le famiglie più bisognose e numerose , at­
t raverso adeguate scelte di politica sociale; 

nella fase di t rans iz ione che s t iamo 
vivendo, la famiglia va acqu i s t ando par t i ­
colare r i levanza, n o n solo come luogo di 
r ip roduz ione , di cu ra e di mediaz ione pr i ­
vatistica, m a come soggetto sociale, come 
comuni tà in te rmedia capace di in te rcon­
net ters i con le ist i tuzioni dello Sta to e 
por tavoce di u n a d o m a n d a di au torganiz-
zazione; 

il tasso di nata l i tà del nos t ro paese 
è il più basso d 'Europa e t r a i più bassi del 
m o n d o (nascono 1,2 figli per ogni donna) 
e per la cu ra dei bambin i sotto i t r e ann i 
è cons idera ta grave r ispet to ai paesi del­
l 'Unione eu ropea la ca renza degli asili 
nido; 

la crescita r ap ida del n u m e r o delle 
m a d r i che lavorano e delle famiglie mo­
noparen ta l i h a n n o reso pa r t i co l a rmen te 
grave il p rob l ema della concil iazione t r a 
vita familiare e vita professionale, poiché a 
tale trend n o n è corr isposto u n adegua­
men to delle s t ru t tu re di impiego e del 
merca to del lavoro; 

la famiglia deve essere r iconosciuta 
come soggetto p r i m a r i o sul p iano fiscale. 
Le misure di sostegno economico dovreb­
bero essere selettive e mi ra t e a ciò per 
evitare sprechi inutili e scongiurare l 'au­
men to di ineguaglianze. Non è infatti fi­
sca lmente equo tassare allo stesso m o d o 
famiglie con car ichi familiari diversi; 

in base alla Conversione dei diri t t i 
del fanciullo, f i rmata a New York il 20 
novembre 1989 e ratif icata con legge 26 
maggio 1971, n. 176, è dovere degli Stati 
impegnars i per « ass icurare al fanciullo la 
pro tez ione e le cure necessar ie al suo 
benessere »; 

ri levate le esigenze di po r r e all 'or­
dine del g iorno u n a apposi ta sessione alla 
discussione delle propos te di legge sulla 
famiglia; 

r i levata altresì l 'oppor tuni tà di p ro ­
cedere al p iù p res to alla Costituzione, ai 
sensi dell 'art icolo 22, c o m m a 2 del rego­
lamento , di u n a Commissione speciale pe r 
la famiglia: 
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impegna il Governo 

ad ado t ta re - per q u a n t o di sua com­
petenza - i provvedimenti idonei al con­
seguimento degli obiettivi pr ior i tar i sot­
toindicati, segnando una svolta r ispet to 
alla prassi del l 'occupazione dei lavori pa r ­
lamentar i con i disegni di legge di conver­
sione dei decreti-legge e a p r e n d o u n a fase 
di col laborazione con il Pa r l amen to pe r 
l 'approvazione di organiche polit iche di 
sostegno alle responsabi l i tà familiari, in 
o t t emperanza delle dichiarazioni p rog ram­
matiche espresse dal Pres idente del Con­
siglio in occasione del dibat t i to svoltosi alla 
Camera il 22 maggio 1996; 

adozione del quoziente familiare 
come p a r a m e t r o per la redis t r ibuzione del 
reddi to e dei servizi sociali alle famiglie: 
così come r a c c o m a n d a t o dalla Commis­
sione povertà dal 1985 in poi, il reddi to 
complessivo familiare dovrà essere r appo r ­
tato, secondo una scala di equivalenze, al 
numero delle persone da man tene re ; 

disciplina legislativa per la conces­
sione del l ' indennità di ma te rn i t à alle 
donne in condizione non professionale (ca­
salinghe, s tudentesse, disoccupate) a pa r ­
tire dalle fasce di reddi to più basse; 

disciplina legislativa dei congedi pa­
rentali , estesi a tu t te le lavoratrici , au to ­
nome e dipendent i , nonché p romoz ione di 
politiche tese a modu la re i tempi , gli o ra r i 
ed i percorsi di lavoro al fine di consent i re 
il necessario equil ibrio t ra lavoro di mer ­
cato e lavoro di cura ; 

comple tamento della rete consul to-
riale ed incentivazione al r icorso al con­
sultorio per u n a efficace azione di preven­
zione all 'aborto, in conformità alla r isolu­
zione votata a l l 'unanimi tà dalla Commis­
sione affari sociali della Camera il 19 
ot tobre 1994 con r i fer imento agli obiettivi 
tutt i indicati nella r isoluzione stessa a so­
stegno delle ma te rn i t à e delle famiglie; 

misure per agevolare l 'accesso alla 
casa da par te delle giovani coppie, dei 
nuclei familiari monoparen ta l i con figli in 

età minore , e c o m u n q u e in condizioni di 
bisogno, e per il r icongiungimento fami­
liare dei lavoratori ex t racomuni ta r i ; 

previsione della facoltà pe r gli enti 
locali, nel q u a d r o dell'avvio del federali­
smo fiscale, di supe ra re - ai fini della 
de te rminaz ione della quota a car ico degli 
u tent i - la classificazione degli asili n ido 
come servizi a d o m a n d a individuale, a t t r i ­
buendo inoltre alle regioni ed agli enti 
locali le competenze , anche in o rd ine al 
r epe r imen to delle r isorse, pe r una mag­
giore diffusione sul te r r i tor io dei servizi 
sociali dest inat i ai minor i ed agli anziani , 
con par t icolare r i fe r imento all 'assistenza 
domici l iare per anziani e por ta to r i di han­
dicap) 

emanaz ione di u n a dirett iva del Go­
verno alle regioni per l 'a t tuazione dell 'ar­
ticolo 80 della Legge n. 184 del 1993 in 
mate r ia di aff idamento familiare e realiz­
zazione delle misure necessar ie per la 
completa a t tuaz ione delle n o r m e sull 'ado­
zione, con par t icolare r i fer imento alle di­
sposizioni concernent i l 'adozione in te rna­
zionale. 

(7-00014) « Pozza Tasca, Masi, Guar ino , 
D'Amico, Ricciotti, Crema, 
Ceremigna, Petrini , Mangia-
cavallo, Manca, Mazzocchin, 
Bicocchi ». 

La XIII Commissione, 

cons idera to che: 

cen toquaran tase t t e r icercator i di­
pendent i di ruolo del Ministero delle ri­
sorse agricole, a l imentar i e forestali in 
servizio presso gli Istituti di r icerca e spe­
r imentaz ione agrar ia h a n n o supera to nel 
1990 un giudizio di idonei tà per il conse­
guimento della seconda fascia differenziata 
di professionali tà del profilo di r icercatori , 
conseguendo la qualifica di p r i m o r icerca­
tore ai sensi dell 'art icolo 23 del decreto del 
Pres idente della Repubbl ica 28 se t tembre 
1987, n. 568; 

il giudizio di idonei tà veniva inva­
lidato nel 1993 dal Consiglio di Stato per 
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u n e r rore di dir i t to con tenu to nel b a n d o di 
concorso a cui seguiva, nel 1994, l ' annul­
lamento, da pa r t e del Ministro delle r isorse 
agricole, a l imentar i e forestali del giudizio 
di idoneità con conseguente re t rocess ione 
dei pr imi r icercator i a livello iniziale; 

con provvedimento d 'urgenza (art i­
colo 18 DL 23 se t tembre 1994, n. 548) 
venivano fatti salvi gli effetti giuridici di 
detto giudizio di idoneità; 

la n o r m a di sana tor ia n o n veniva 
più confermata nelle successive re i tera­
zioni del DL n. 548 del 1994; 

impegna il Governo: 

ad ado t ta re tu t te le misu re necessarie 
per far salvi gli effetti giuridici ed econo­
mici nei confronti dei r icerca tor i che ab­
b iano supera to il giudizio di idonei tà svolto 
in a t tuaz ione dell 'art icolo 23 del decre to 
del Presidente della Repubbl ica 28 set tem­
bre 1987, n. 568. 

(7-00015) « d e Ghislanzoni Cardoli, Scarpa 
Bonazza Buora , Anghinoni , 
Mar io Pepe, P res tamburgo , 
Brugger, Deodato, Tat ta r in i ». 
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INTERPELLANZE 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare i 
Ministri dell ' industria, del commerc io e 
dell 'art igianato e della sanità. Per sapere -
premesso che: 

in data od ie rna l ' intero vertice di Far -
mindust r ia ha rassegnato le dimissioni in 
segno di a l la rme per la annunz ia t a m a n o ­
vra sul p rezzo dei farmaci - : 

se il Governo sia consapevole dei 
gravi effetti di provvedimenti penal izzant i 
per il set tore farmaceutico, non sol tanto 
nei confronti dei cittadini malati , ma anche 
sulle prospett ive di sviluppo di u n set tore 
indubbiamente strategico e d 'avanguardia , 
e che in Italia ha già conosciuto in questi 
anni serie difficoltà; 

se non ri tenga il Governo in par t ico­
lare di dover tu te lare le prospett ive di 
man ten imen to ed anzi di annunz ia t a cre­
scita dei livelli occupazionali , in u n com­
par to produt t ivo come quello fa rmaceu­
tico, in grado di assorbire e di formare 
operator i di elevata qualificazione; 

se non ri tenga il Governo penal iz­
zante per il Paese che un set tore strategico 
per quan to r iguarda la r icerca e lo svi­
luppo scientifico e tecnologico trovi in Ita­
lia crescenti ostacoli, che p re ludono ad u n 
depotenz iamento grave per l ' intera na­
zione. 

(2-00057) « F ra t t a Pasini ». 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis tr i ed il 
Ministro dell ' industria, commerc io ed ar­
tigianato, per conoscere: 

in base a quali criteri s iano stati no­
minati i vertici dell 'Enel specif icatamente 
nelle persone di Chicco Testa {ex depu ta to 
del Pei) a presidente, e Pippo Ranci (esper­
to), tenuto conto che per tali incarichi 

sa rebbe stato o p p o r t u n o n o m i n a r e tecnici 
pur i e non politici riciclati o, peggio, boc­
ciati alle elezioni polit iche; 

se tale sis tema di nomine , che pre­
scinde da u n a effettiva professionali tà e si 
ispira sol tanto alla tessera di par t i to , verrà 
perseguito dal Governo anche in futuro e 
se ciò r i sponda alla g rande richiesta di 
c a m b i a m e n t o e mora l izzaz ione della vita 
pubblica che il Paese si aspet ta e che le 
forze politiche, comprese quelle al Go­
verno, h a n n o promesso . 

(2-00058) « Tassone » 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei ministr i ed il 
Ministro del l ' in terno per conoscere - p re ­
messo che: 

al recente « vertice » di Firenze, t r a i 
vari p rob lemi sul t appe to è stato affrontato 
anche quello sulla cosidetta « mucca paz­
za », giungendo, a q u a n t o si app rende dai 
mass media, alla conclusione di salvaguar­
dare gli allevatori inglesi; 

t r a i tant i problemi , s empre dai mass 
media, si è appreso l 'o r ien tamento a co­
sti tuire una polizia europea - : 

se n o n r i tenga il Governo di dover 
fornire u rgen temen te puntua l i notizie al 
r iguardo al Pa r l amen to ed ai cittadini, 
a l la rmat i circa il « salvataggio » degli alle­
vament i inglesi, che, a q u a n t o si è potuto 
apprende re , po t rebbe t r adur s i nella im­
missione sul merca to nazionale di una 
cer ta quan t i t à di p rodo t to (carne) inglese, 
con grave pregiudizio per la salute dei 
cittadini; 

se non r i tengano il Presidente del 
Consiglio dei minis t r i ed il Ministro del­
l ' interno di voler prec isare l 'esatta por ta ta 
della cost i tuzione di u n a polizia europea e 
come si i nquad re r ebbe ro , nella nuova isti­
tuzione, le diverse component i delle forze 
del l 'ordine nel nos t ro Paese (Polizia, Ca­
rabinier i , Guard ia di finanza, eccetera); 

se non ri tenga il Pres idente del Con­
siglio dei ministr i , in occasione di « vertici » 
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così important i , in formare la nazione tu t ta 
sui risultati raggiunti anche con sintetiche, 
ma precise dichiarazioni o con comunica t i 
s tampa, s tante la poca chiarezza ed ap ­
prossimativa informativa dei mass media) 

se il Ministro del l ' interno in tenda re ­
lazionare sull 'at tuale s ta to della s icurezza 
e della Polizia nel nos t ro Paese e l 'ottica in 
cui il p rob lema si inquadra , t enu to conto 
della cost i tuenda « Polizia europea ». 

(2-00059) « Tassone ». 

I sottoscritt i chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis tr i e il 
Ministro delle finanze, per sapere — p re ­
messo che: 

nel 1992 il governo Amato e m a n ò u n 
decreto-legge (Misure urgent i in mate r ia di 
f inanza pubblica, n. 384 del 1992, conver­
tito nella legge n. 438 del 1992) in cui 
venivano elencate a lcune categorie di beni 
« di lusso », ai quali si applicava u n a spe­
ciale tassa s t raord inar ia {una tantum)) 

tali « beni di lusso » appa r t enevano a 
categorie del tu t to eterogenee, quali : ae ro­
mobili da tu r i smo; elicotteri: imbarcaz ion i 
da diporto: au tovet ture a benz ina di ol t re 
2000 c e ; autovet ture a gasolio di ol tre 2500 
c e ; motocicli di potenza fiscale super iore a 
6 cv.; 

per i soli motocicli, l ' ammonta re della 
suddet ta tassa s t raord inar ia era par i a 
c inque volte l ' importo della tassa di pos­
sesso; 

come appa re evidente anche all 'oc­
chio di una persona del tu t to priva di 
conoscenze giuridiche, m a dota ta di co­
m u n e senso di equilibrio, l 'acquisto di una 
motociclet ta (anche di alto livello) com­
por ta un impegno economico ben lungi da 
quello necessario per u n elicottero o u n o 
yacht, ed infatti le motociclette sono p re ­
senti in tut t i gli s trat i economici della 
società, ind ipenden temente dalla cilin­
drata ; 

il provvedimento in quest ione, coz­
zando con le più e lementar i regole del 

dir i t to, aveva appl icazione un icamente r e ­
troat t iva, essendovi assoggettati solo coloro 
che, alla da ta della pubbl icazione del de­
creto, fossero r isultat i p ropr ie ta r i di m o ­
tocicli immatr icola t i t r a il 1° gennaio 1991 
e la da ta suddet ta (19 se t tembre 1992), 
come da pubblici registri (Pra); 

a causa dell 'ar t icolazione t empora l e 
del decreto, sono stati obbligati al paga­
m e n t o anche coloro che, a causa della 
lentezza della burocraz ia del Pra, nei p u b ­
blici registri r isul tavano essere ancora in 
possesso di mezzi che nel f ra t tempo e r a n o 
stati venduti , dis t rut t i o rubat i ; 

a causa della vigente normat iva in 
ma te r i a di f inanza locale, essendo nella 
discrezional i tà di ogni ammin i s t r az ione re ­
gionale di stabilire l 'entità del l ' imposta ad­
dizionale sul l ' imposta erar ia le (all 'epoca di 
lire 125.000), la tassa di possesso per i 
motocicli di ol tre sei cavalli fiscali variava 
da 124.000 lire a n n u e (regioni a s ta tu to 
speciale) a circa 260.000 lire (Calabria e 
Toscana) e, di conseguenza, l ' impor to della 
tassa s t r ao rd ina r i a variava a sua volta da 
620.000 a 1.300.000 lire; 

a causa dell 'enti tà della cifra e delle 
modal i tà di pagamen to ( ra ta unica, da 
versare en t ro il 15 novembre 1992), molt i 
cont r ibuent i sono stati posti in seria dif­
ficoltà e costrett i , in alcuni casi, a r i co r re re 
a prest i t i e, in altri casi, add i r i t tu ra a 
vendere la motociclet ta stessa; 

pe r le stesse ragioni, molt i al tr i con­
t r ibuent i sono stati costretti ad evadere la 
tassa, in q u a n t o impossibili tati a racco­
gliere la s o m m a dovuta, e s t anno in quest i 
giorni r icevendo cartelle esattorial i di iscri­
zione a ruolo con impor t i variabili (a se­
conda della regione) da lire 3.000.000 a 
ol t re lire 5.000.000; 

sino a poche se t t imane orsono, sa­
rebbe s ta to possibile agli stessi cont r i ­
buent i , se solo avessero ricevuto le succi­
ta te cartel le esattoriali , ader i re al e d . 
« concorda to di massa »; 

invece, con singolare solerzia, molt i 
ci t tadini h a n n o negli scorsi mesi r icevuto 
(dalFAci, dalle in tendenze di f inanza e 
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dagli uffici del registro) cartelle esattorial i 
con l'invito ad ader i re al concorda to di 
massa, in r i fer imento a tasse di possesso 
già pagate ovvero non dovute per a l t re 
ragioni (già prescri t te , relative a veicoli 
inesistenti o mai posseduti , eccetera); 

gli aument i tariffari, relativi a servizi 
di enti ed imprese pubbl iche e private, 
annuncia t i nelle scorse se t t imane ed in 
alcuni casi già in vigore, insieme a fatti 
esecrabili come la quest ione degli e r ro r i 
dell 'Inps o delle bollette « gonfiate » del­
l'Enel, h a n n o già provocato lo sdegno ge­
nerale, oltre c reare nuove e s empre mag­
giori difficoltà ai ci t tadini m e n o abbient i 
(che, secondo l'Istat, sono in aumento) ; 

l 'articolo 28 della Costi tuzione a t t r i ­
buisce ai funzionari ed ai d ipendent i dello 
Stato e degli enti pubblici la responsabi l i tà 
diretta degli atti compiut i in violazione di 
diritti; 

l 'articolo 97 della Costi tuzione stabi­
lisce che i pubblici uffici debbono essere 
organizzati in modo da ass icurare l ' impar­
zialità del l ' amminis t raz ione — : 

se e quali provvediment i i Ministri 
interpellati in tendano p r e n d e r e provvedi­
menti atti a sana re u n at to evidente di 
prepotenza dello Stato sui cit tadini, quale 
il decreto legge n. 384 del 1992 indubbia­
mente è, evitando altresì pesant i disagi a 
soggetti che nessun 'a l t ra colpa avevano se 
non quella di aver inconsapevolmente ac­
quistato una motociclet ta in u n per iodo 
sbagliato, nonché scongiurando il p rodur s i 
di una nuova e più profonda f ra t tura t r a 
i cittadini e lo Stato; 

se i Ministri interpellat i r i tengano op­
por tuno avviare un ' indagine al fine di ap ­
p u r a r e se, a l l ' interno de l l ' amminis t raz ione 
dello Stato o in al t re ammin i s t raz ion i ad 
essa collegate, vi s iano stati atti tesi ad 
indur re i cittadini ad ader i re al concorda to 
di massa pagando somme non dovute; 

quali passi i Ministri i n t endano com­
piere, in caso di esito positivo dell ' indagine 
suddetta, nei confronti dei responsabi l i di 
tali fatti; 

se, e come, i n t endano p rocedere onde 
evitare in futuro il r ipeters i di simili si­
tuazioni . 

(2-00060) «Cento , Lucidi» . 

La sot toscri t ta chiede di in terpel lare il 
Ministro dei lavori pubblici , pe r sapere -
premesso: 

che la recente re i teraz ione del decre­
to-legge n. 189 del 1996, recante : «Misu re 
urgent i per il r i lancio economico ed occu­
pazionale dei lavori pubblici e delle edilizie 
private », ha in t rodot to , nella versione del 
decreto-legge 25 maggio 1996, n. 285, al­
cune modificazioni e disposizioni come 
quelle r ipor ta te , in par t icolare , nell 'ar t i­
colo 7 che, a pa r e r e della sot toscri t ta 
vanno o p p o r t u n a m e n t e sot tol ineate ed 
esplicitate per u n a relativa urgen te e po­
sitiva appl icazione; 

che l 'articolo 7 di det to decreto-legge 
recita quan to segue: 

al c o m m a 1 : « il minis te ro dei lavori 
pubblici, en t ro il 30 giugno 1996, procede 
al r iesame di tu t te le p rocedu re di affida­
men to e di esecuzione delle opere di p ro ­
pr ia competenza che per qualsiasi ragione 
r i sul tano sospese »; 

al c o m m a 2: « il r i esame di cui al 
comma 1 ha per oggetto il p e r d u r a r e del­
l ' interesse pubbl ico alla real izzazione dei 
lavori fino al lotto funzionale », 

al c o m m a 6: « qua lora il r i esame si 
concluda con esito positivo, la p r o c e d u r a di 
aff idamento o di esecuzione deve essere 
r ipresa e por ta ta a conclusione », 

che q u a n t o sopra, s in te t icamente r i­
po r t a to per stralci, motiva, con chiarezza, 
che la filosofia del r i ch iamato decreto-
legge n. 285 del 1996 vuole essere princi­
pa lmente quella di conoscere, a seguito di 
u n cor re t to censimento , quali sono le ti­
pologie delle opere che, ad eccezione dei 
casi di provvediment i di seques t ro dei can­
tieri adot ta t i dalla au tor i tà giudiziaria, 
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possono essere r iprese al fine di a p p o r t a r e 
un reale ed effettivo r i lancio economico ed 
occupazionale dei lavori pubblici; 

che questo obiettivo, di fondamenta le 
rilievo, nel Mezzogiorno, è pa r t i co la rmen te 
impor tan te nel l 'area napole tana dove, sto­
r icamente, le molteplici distorsioni di 
opere s t rut tura l i ed infras t ru t tura l i spesso 
incompiute h a n n o compromesso il decollo 
di uno sviluppo autopropuls ivo; 

che u n a riclassificazione, ridefini­
zione ed a m m o d e r n a m e n t o del s is tema in-
fras t rut turale napole tano, associati ad u n a 
rivisitazione delle dest inazioni d 'uso di 
questo terr i tor io, r a p p r e s e n t a n o le p recon­
dizioni assolute per il r ecupero produt t ivo 
dell ' intera a rea di Napoli; 

che l ' a rma tu ra fondamenta le di que­
sto sistema r ien t ra nelle previsioni di una 
pianificazione organica, predispos ta dal 
consorzio Asi di Napoli negli ann i passati , 
finalizzata a raz ional izzare la mobil i tà nel­
l 'area napole tana e ad at t ivare processi 
produttivi ed occupazional i nelle a ree in­
dustriali dei comuni r icadent i nella p r o ­
vincia di Napoli; 

che par t i fondamental i di questo si­
s tema sono rappresen ta t e dalle seguenti 
infras t rut ture: 

1) asse mediano Est-Ovest « Pomi-
gliano-Lago Patr ia »; 

2) asse di suppor to Asi « Nola-Villa 
Literno »; 

3) dispositivi di bretel le e svincoli 
con l 'Autostrada « Napoli-Milano »; 

che le condizioni di agibilità delle 
denomina te opere, i dispositivi cinematici , 
i sistemi di i l luminazione r i su l tano incom­
piuti e disattivati con gravi conseguenze 
alla sicurezza ed agli effetti incentivanti 
degli investimenti e dei possibili insedia­
ment i produtt ivi che si r i t rovano in fregio 
a tali infras t rut ture ; 

che nelle a ree che r i cadono lungo la 
seconda c in tura dei comuni no rd di Napoli 
si r i t rovano diverse cent inaia di az iende ed 
alcuni nuclei Asi operan t i nei settori me­

talmeccanici , informatici , tessili, calzatu­
rieri, a l t amente competit ivi sui merca t i na­
zionali ed esteri che soffrono condizioni di 
disagi derivanti dalle difficoltà di poter 
ampl iare , a m m o d e r n a r e o delocal izzare i 
loro impiant i produt t ivi - : 

se il Governo non r i tenga o p p o r t u n o 
p ro rogare i t e rmin i fissati per il 30 giugno 
1996, ai fini del r iesame delle p rocedure di 
aff idamento delle opere di p rop r i a com­
petenza che r isul t ino sospese; 

se il Governo non r i tenga di a ssumere 
p ropr ie iniziative mi ra t e alla r ap ida for­
maz ione di un p iano pilota per l 'area na­
pole tana finalizzato al r iord ino , a m m o d e r ­
n a m e n t o e r i lancio del s is tema di mobili tà 
e degli impiant i produtt ivi , r icadent i nel-
Vhinterland di Napoli; 

se il Governo non r i tenga di po te r 
cost rui re di conseguenza un tavolo p e r m a ­
nente di concer tazione, coord ina to dal Mi­
nis tero dei lavori pubbici , a cui le categorie 
imprendi tor ia l i , i s indacati , gli enti locali 
possano riferire in o rd ine ad opere p u b ­
bliche significativamente impor tan t i , al 
fine di rea l izzare ipotesi organizzative e 
regolamentar i o finanche legislative per 
genera l izzare le soluzioni possibili esten­
dendo la suddet ta par tec ipaz ione a soggetti 
economici come gli istituti di credito, in­
vestitori di capitali a r ischio per real izzare 
opere di pubblica utilità e di pubblico 
interesse. 

(2-00061) « A l b a n e s e » 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro dei t raspor t i e della navigazione, 
per sapere — premesso che: 

nella mat t ina ta di lunedì 10 giugno 
1996 u n aliscafo della compagnia di navi­
gazione Snav, ope ran te nel Golfo di Napoli, 
per motivi non ancora meglio precisati 
dalle inchieste amminis t ra t ive e penali in 
corso, si è inabissato al largo dell'isola di 
Procida; 

a causa del grave incidente h a n n o 
perso la vita qua t t ro persone anziane; 
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è il p r imo incidente di u n a cer ta 
ri levanza nel Golfo di Napoli in cui s iano 
stati registrati dei decessi; 

a valutare quelle che sono state le 
pr ime tes t imonianze rese sia agli organi di 
informazione nazionale che alla magis t ra­
tu ra è r icor ren te e forte la critica dei 
passeggeri al r iguardo della imprepa ra ­
zione mos t ra ta dall 'equipaggio nell 'affron-
tare la s i tuazione di emergenza; 

emergono da numeros i indizi par t i ­
colari inquietant i i quali fanno r i tenere in 
maniera fondata che sarebbe stato possi­
bile pres tare soccorso alle qua t t ro vittime; 

più di u n organo di s t ampa r ipor ta 
tes t imonianze circa manca t e collisioni fra 
al tre navi nella stessa giornata nebbiosa, ed 
addi r i t tura di una m a n c a t a collisione fra lo 
stesso aliscafo della Snav ed u n a nave 
traghetto, verificatasi pochi minut i p r ima 
della tragedia; 

a bordo delle navi t raghet to e degli 
aliscafi, con la scusa della brevità del t ra ­
gitto da effettuare, ci si l imita a fornire 
informazioni sulla s icurezza solo a mezzo 
dei soliti cartelli di difficile in te rpre taz ione 
sopra t tu t to per la g ran massa di turis t i per 
nulla avvezzi all 'uso di tali mezzi di t ra ­
sporto - : 

quali provvedimenti urgenti il Go­
verno intende ado t ta re nel l ' immediato — al 
di là delle misure di ca ra t te re generale che 
a n d r a n n o ad in tegrare i r i fer imenti di 
legge in mater ia di s icurezza nella naviga­
zione - per obbligare, q u a n t o meno nella 
navigazione, le compagnie pubbl iche e 
quelle private, operan t i nel Golfo di Na­
poli, a l l ' addes t ramento dei p ropr i equi­
paggi affinché, in man ie r a preventiva, for­
niscano una migliore informazione ai pas ­

seggeri sul c o m p o r t a m e n t o da tenere in 
caso di emergenza e, s e m p r e in r i fer imento 
agli stessi casi, di p res t a re un 'ass is tenza 
adeguata al m o m e n t o di eventuali sinistri. 

(2-00062) « Albanese ». 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei ministr i . Per 
conoscere - p remesso che: 

a seguito delle recenti t ragiche allu­
vioni in Versilia e in Friuli-Venezia Giulia, 
sono stati registrat i dann i ingenti e diverse 
vitt ime, causat i dalle avversità atmosferi­
che, m a anche da dissesti idrogeologici 
provocat i dal l ' incur ia degli enti locali p re ­
posti alla cu ra del ter r i tor io ; 

il Minis t ro del l ' ambiente Edo Ronchi 
— esper to no tor io dei p roblemi ambienta l i 
— dopo aver par la to , a caldo, di respon­
sabilità degli ammin i s t r a to r i e dei r i ta rd i 
nei soccorsi, r ipresi dai mass media ha poi 
tac iuto su tali affermazioni — : 

qual i intervent i urgenti in tenda po r r e 
in essere, nel breve-medio periodo, per 
a rg inare in futuro simili disastri e, nel 
lungo per iodo, qual i s a r a n n o gli interventi 
p rog rammat i ; 

se vi s iano stati r i ta rd i nei soccorsi, 
come asseri to dal Ministro Ronchi, per 
quale motivo n o n se ne sia più par la to e se 
tali r i t a rd i abb iano fatto a u m e n t a r e i 
dann i e il n u m e r o delle vittime; 

se l 'a t tuale dissesto idrogeologico sia 
la causa d e t e r m i n a n t e di tali disastri , p u r 
cons ide rando l 'eccezionalità dell 'evento at­
mosferico. 

(2-00063) « Tassone ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

TORTOLI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri delle finanze, 
dell'interno con incarico per il coordina­
mento della protezione civile e dei lavori 
pubblici e dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

in da ta 19 giugno 1996, i comuni 
versiliesi di Stazzema, Seravezza, Pie t ra-
santa, For te dei Marmi , ed alcuni comuni 
della Garfagnana e del l i torale massese 
sono stati sconvolti da un violentissimo 
nubifragio; 

in conseguenza di tale nubifragio, u n 
fiume in piena ha travolto e t rasc ina to 
persone, case ed alberi , causando , per­
tanto, vittime e dann i ingentissimi; 

la s i tuazione venutasi a c rea re è ap ­
parsa già dalle p r ime ore gravissima, sia 
per le popolazioni colpite che per i soc­
corsi, resi difficilissimi dalla inevitabile in­
te r ruz ione della viabilità s t radale e ferro­
viaria e dal crollo di numeros i ponti ; 

a l l ' indomani della tragedia, p e r m a n e 
l 'eccezionale gravità della s i tuazione in cui 
versano le popolazioni , in gran pa r t e o r m a i 
senzatet to, e le numerose aziende; 

la calamità na tu ra le che ha sconvolto 
il nord della Toscana è sol tanto l 'ult ima di 
una serie memorab i l e per l ' incapacità di­
mos t ra t a dalle au tor i tà competent i a p re ­
venire disastri di tali dimensioni , sopra t ­
tu t to per la m a n c a n z a di una seria politica 
di tutela ambienta le —: 

quali provvedimenti urgenti i Ministri 
interrogati abb iano adot ta to o i n t endano 
adot ta re nel l ' immediato per app res t a re i 
pr imi soccorsi alle popolazioni ed alle 
aziende così d u r a m e n t e colpite e se non 
r i tengano necessario d ich ia ra re lo s ta to di 

ca lami tà na tu ra l e chiesto da tutt i i s indaci 
delle zone colpite; 

qual i provvediment i in tendano , al­
tresì, ado t t a re al fine di r ipo r t a re in breve 
t empo alla normal i t à le zone colpite dalla 
calamità , con par t icolare r i fer imento alla 
viabilità, al l 'abitabil i tà degli edifici ed ai 
dann i r ipor ta t i dalle s t ru t tu re produt t ive; 

se il Governo in tenda es tendere le 
agevolazioni previste dalla legge 21 gennaio 
1995, n. 22, e successive modifiche ed in­
tegrazioni, ai comuni colpiti dagli eventi 
alluvionali del 19 giugno 1996, e, quindi , 
sospendere per le popolazioni colpite tut t i 
i te rmini , di imminen te scadenza, previsti 
dalle leggi per gli adempimen t i fiscali. 

(3-00049) 

MAIOLO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

secondo i dati della p rocu ra generale 
presso la Corte di appello di Milano, nel 
decennio 1984-1994 il n u m e r o di sentenze 
per il r ea to di omicidio volontar io è sem­
pre s ta to inferiore al n u m e r o degli omicidi 
commess i (con la sola eccezione del l ' anno 
1988-1989); 

ques ta t endenza si è pa r t i co la rmen te 
accen tua ta nel per iodo 1991-1995; 

il basso n u m e r o dei p roced iment i ap ­
pa re essere frut to di u n a ra l len ta ta attività 
di indagine da pa r t e dell'ufficio di p r o c u r a 
presso quel t r ibunale ; 

secondo una e laboraz ione di un quo­
t id iano nazionale su dati del min is te ro di 
grazia e giustizia, a lcune inchieste condot te 
da diverse p rocu re della Repubbl ica , in 
par t ico lare quelle relative ai gruppi im­
prendi tor ia l i Fiat e Fininvest, sono costate 
ol t re 14 mil iardi in poco più di due anni ; 

secondo i dat i forniti dal p r o c u r a t o r e 
generale presso la sup rema Corte di cas­
sazione, numeros iss imi procediment i giu­
diziari pe r reat i comuni negli ann i 1993 e 
1994 si sono conclusi con l 'archiviazione 
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senza che alcun at to di indagine venga 
esperito, t an to da poter affermare che gli 
autori del 97 per cento dei furti, 85 per 
cento delle rapine , 60 per cento degli omi­
cidi res tano impuni t i - : 

se il Ministro disponga di dati relativi 
all'effettiva applicazione del pr incipio co­
sti tuzionale della obbligatorietà dell 'azione 
penale; e, in caso affermativo, se il Mini­
stro in tenda fornirli al Pa r l amento ; 

se, con par t icolare r iguardo alle p ro ­
cure della Repubbl ica di Milano e di To­
rino, il Ministro confermi i dati relativi alle 
spese sostenute per le inchieste concer­
nenti i gruppi imprendi tor ia l i Fiat e Fi-
ninvest; 

a quanto , in caso negativo, s iano am­
monta te le effettive spese di quelle inchie­
ste nel per iodo 1993-1996; 

se il Ministro confermi i dati relativi 
ai procediment i conclusi con archiviazione 
degli anni 1993-1994 così come riferiti dal 
p rocura to re generale presso la s u p r e m a 
Corte di cassazione; 

se il Ministro non r i tenga che, sulla 
base dei dati esposti dal l ' in terrogante in 
premessa o comunque sulla base di al tr i 
dati che egli vor rà r ende re noti, in Italia 
l'esercizio dell 'azione penale sia o rma i di­
screzionale da pa r t e delle singole p rocure , 
con aper ta violazione in tal caso del pr in­
cipio dell 'obbligatorietà dell 'azione penale 
da par te delle p rocure della Repubblica, e 
senza che ciò sia sot toposto ad alcun con­
trollo o sanzione; 

se il Ministro non r i tenga di dover 
effettuare u n monitoraggio sull'effettiva 
applicazione del pr incipio dell 'obbligato­
rietà dell 'azione penale da pa r t e della ma­
gistratura inquirente ; 

quali iniziative il Ministro in tenda 
adot tare per garant i re l'effettiva applica­
zione del principio costi tuzionale dell 'ob­
bligatorietà dell 'azione penale . (3-00050) 

MUSSI, CARLI, EVANGELISTI, COR­
DONI, CAMPATELLI, VIGNI, MA SELLI, 

BRUNALE, VANNONI, TATTARINI, 
GIANNOTTI, INNOCENTI, DOMENICI, 
CRUCIANELLI, CHIAVACCI, VELTRI, BI-
RICOTTI, SPINI, SUSINI, ZAGATTI, MAN­
ZINI, GIARDIELLO e SODA. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e al Ministro 
dell'interno. — Per conoscere - p remesso 
che: 

un eccezionale nubifragio si è abbat ­
tu to nella giornata del 19 giugno 1996 su 
diversi comuni delle province di Lucca e 
Massa Car rara , ed in par t i co la re sui co­
m u n i di Stazzema, Seravezza, P ie t rasan ta 
e Vergemoli, p rovocando dodici mor t i e 
c inque dispersi, immens i d a n n i alle abi ta­
zioni (con la d is t ruzione di inter i paesi), 
alle infras t rut ture , alle attività produt t ive , 
con gravissime conseguenze sul l 'economia 
e sul tessuto sociale della Versilia, della 
Garfagnana e di tu t ta l 'area Apuo-Versi-
liese; 

l ' intervento della p ro tez ione civile, 
delle forze a rma te , dei vigili del fuoco, 
delle s t ru t tu re della regione Toscana e 
delle amminis t raz ion i locali, delle associa­
zioni di volontariato, della Croce rossa 
i tal iana e di altri gruppi spontane i è s tato 
consistente; 

di fronte ad una catastrofe di queste 
dimensioni è necessar io u n adeguato in­
tervento dello Stato non solo per fronteg­
giare l 'emergenza - : 

quale sia s tato lo svolgersi dell 'evento 
calamitoso; 

quali s iano gli impegni che il Governo 
in tenda assumere e l 'entità delle r isorse 
che in tende impegnare sia per i p r imi 
interventi che per il r ipr is t ino complessivo 
delle a ree colpite; 

come il Governo in tenda ope ra r e per 
consent i re nel più breve t e m p o possibile la 
r ipresa dell 'attività delle az iende indu­
striali, artigianali, agricole, commercia l i e 
tur is t iche colpite; 

quali iniziative, anche di ca ra t te re 
legislativo, il Governo in tenda p romuovere , 
a tutela dei lavoratori d ipendent i la cui 
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azienda è stata d is t ru t ta o che sono im­
possibilitati a raggiungere il pos to di la­
voro; 

quali strategie il Governo in tenda 
adot ta re in futuro per preveni re e l imi tare 
al mass imo gli effetti di eventi na tu ra l i 
eccezionali. (3-00051) 

MORONI, BRUNO, MALENTACCHI, 
STRAMBI, MARCO RIZZO, GALDELLI, 
DE CESARIS. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'ambiente, dei 
lavori pubblici, dell'interno e del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il 19 giugno 1996 u n violentissimo 
nubifragio si è abba t tu to sul nord-ovest 
della Toscana, dove r i su l tano colpite la 
Garfagnana, l'Alta Versilia, la zona m o n ­
tana del Massese e la zona cost iera t ra 
For te dei Marmi e Pie t rasanta ; 

sono i dati, p u r t r o p p o a n c o r a ufficiosi 
e passabili di aggravamento, a d a r e la 
dimensione della calamità che si è abba t ­
tuta sul nord-ovest della Toscana: undici 
persone mor te e al t re undici disperse; sei­
cento sono i senza casa; r i su l tano inter­
rot te in quel t r a t to la s tatale Aurelia, la 
provinciale For te dei Marmi -Gar fagnana e 
la linea ferroviaria Genova-Roma; centi­
naia e centinaia di au to t ravol te dalle 
acque di piccoli fiumi che si sono rigonfiati 
e quindi sono s t rar ipat i ; 

le località maggiormente colpite risul­
tano essere: Fornovolasco, Cardoso, Casoli, 
Stazzema, Pomezzana , Ruosina, Fa rnoc -
chia, Ponte Stazzemese, For te dei Marmi , 
Pietrasanta, Camaiore; 

le precipitazioni piovose sono state di 
cara t te re eccezionale a r r ivando ai 474 mil­
limetri in sole quat tordic i ore; 

anche tenendo conto dell 'ecceziona­
lità delle precipi tazioni piovose, i dann i 
sono stati amplificati dal l ' incuria dei tor­
rent i non sottoposti a pulizia degli alvei, 
men t re per l 'area percorsa dal t o r r en te 

Versilia appa re evidente la responsabi l i tà 
at t r ibuibi le alla cementif icazione e alla in­
coerente politica del te r r i tor io ; 

r i ta rdi si sono r i scont ra t i anche nel 
da re l 'a l larme e ne lFawisa re le popolazioni 
della gravità della calamità ; 

in nessuno dei piccoli centr i coinvolti 
esiste u n sistema di a l la rme, a lmeno so­
noro , per la popolazione; 

numeros i ss ime az iende r i su l tano es­
sere disastrate , con ciò de t e rminandos i u n 
grave p rob lema occupaz iona le — : 

come il Governo in t enda ope ra re per 
l 'a t tuazione piena della legge n. 183 del 
1989, in mer i to alla difesa del suolo, in 
par t icolare nel c a m p o della prevenzione 
sia in te rmini di impegni a breve scadenza 
che a medio per iodo e con qual i mezzi 
f inanziari ; 

quali s iano i motivi del r i t a rdo nel 
segnalare agli enti competen t i e alla po­
polazione interessata la gravità della si tua­
zione, e come s iano organizza te in tal 
senso le prefe t ture di Lucca e Massa-Car­
ra ra ; 

quale sia la consis tenza dettagliata 
dei dann i provocati dalla grave ca lamità 
na tu ra le avvenuta nel nord-ovest della To­
scana e gli interventi di emergenza realiz­
zati; 

se non r i tengano il caso di de l iberare 
per il nord-ovest della Toscana lo s ta to di 
ca lamità na tura le ; 

se non r i tengano il caso per i d ipen­
denti delle az iende d isas t ra te di appl icare 
la cassa integrazione. (3-00052) 

GIOVANARDI, GALA TI, FABRIS e PA-
NETTA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro dell'interno. — Per 
sapere r iguardo ai gravi eventi calamitosi 
che h a n n o colpito la Versilia, .quali azioni 
abbia in t rapreso la p ro tez ione civile, cosa 
in tenda fare il Governo, e qual i iniziative 
r i tenga di a s sumere a sostegno delle po­
polazioni colpite e per r ip r i s t inare le at t i­
vità produtt ive. (3-00053) 
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MAURO. — Ai Ministri per le risorse 
agricole, alimentari e forestali e del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che 

il consorzio agrar io provinciale di Ca­
tanzaro è s tato posto in l iquidazione coat ta 
amminis t ra t iva e successivamente è s ta to 
ammesso all 'esercizio provvisorio; 

il personale d ipendente dal consorzio, 
che a seguito di provvedimenti di p repen­
s ionamento a m m o n t a a 58 unità , ha go­
duto sino al 30 maggio 1996 della cassa 
integrazione; 

a t tua lmente i d ipendent i h a n n o sti­
pulato contra t t i di solidarietà, con r idu­
zione del l 'orar io di lavoro e della relativa 
retr ibuzione, che vengono a scadere il 30 
ot tobre 1996; 

il consorzio ha svolto u n ruolo fon­
damenta le per l 'economia agricola della 
regione Calabria, con s t ru t tu re di distr i­
buzione dislocate su tu t to il te r r i tor io p ro ­
vinciale, comprese le zone marginal i , eco­
nomicamente e logist icamente più difficile 
da servire; 

i profili occupazional i sono da riferire 
non solo al personale d ipendente m a so­
pra t tu t to alle attività indot te (agenti, tec­
nici, fornitori, artigiani, operai , opera i a 
t empo de te rmina to , e t à ) ; 

si t ra t ta , in sostanza, di una real tà 
organizzativa che è stata sempre al fianco 
dei p rodut to r i agricoli e che ha risenti to, 
insieme al l ' intera rete dei consorzi agrari , 
della crisi della Federconsorzi , i cui aspett i 
amministrat ivi e giudiziali sono al l 'at ten­
zione sia del Governo che della magis t ra­
tura; 

interessa, in ogni caso, conoscere allo 
sviluppo della vicenda legata ai crediti de­
rivanti dalle gestioni di ammass i obbliga­
tori e di commercia l izzazione dei prodot t i 
agricoli nazionali , svolte nell ' interesse e 
per conto dello Stato; 

l 'estinzione dei debiti r isalenti agli 
anni 1962 e 1963 verso i consorzi agrari , 

debiti che, t r a l 'altro, r i su l tano da rendi ­
conti approvat i con decret i definitivi ed 
esecutivi dal minis te ro all 'epoca compe­
tente, costituisce un 'occasione i r r inunz ia -
bile per il r i lancio operat ivo della re te dei 
consorzi agrari , che hanno , evidentemente , 
subi to un grave d a n n o dalla m a n c a t a ri­
scossione - : 

quali provvediment i urgent i inten­
d a n o ado t ta re ai fini della salvaguardia dei 
livelli occupazional i del consorzio agrar io 
di Catanzaro , t enendo conto, pera l t ro , 
della grave s i tuazione della regione Cala­
br ia sotto il profilo del lavoro; 

quali misure urgent i i n t endano at­
t ua re per definire la evidenziata s i tuazione 
debitoria, per cui la legge f inanziaria 1996 
ha previsto il relativo accan tonamento , in 
m o d o da cont r ibu i re a r ipo r t a re equil ibrio 
nei bilanci dei consorzi agrar i . (3-00054) 

CENTO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro per la solidarietà 
sociale. — Per sapere — premesso che: 

10 stato del fenomeno delle tossico­
d ipendenze e dei consumi di droghe ille­
gali, quale emerge dal l 'ul t ima relazione sui 
dati del l 'anno 1995 p resen ta ta al Par la­
m e n t o dal Ministro degli affari sociali (31 
m a r z o 1996), denunc ia u n q u a d r o di al­
l a rman te e pericolosa « assenza di gover­
no » e di prospet t iva politica; 

le politiche sani tar ie adot ta te sino ad 
oggi h a n n o regis t rato parzial i e limitati 
successi, r ispet to a fasce della popolazione 
toss icodipendente capaci di seguire e co­
r o n a r e processi riabilitativi, m a h a n n o di 
fatti imi ta to l'offerta t e rapeut ica ad u n a 
gamma, più o m e n o diversificata, di « s tra­
tegie del l 'as t inenza »; 

11 fenomeno nel suo complesso sem­
bra evolversi in m o d o indipendente , ris­
pecchiando da u n a pa r t e la diversifica­
zione dell 'offerta del merca to illegale, e 
dal l 'a l t ra l ' i rr i levanza di interventi , cui, nel 
q u a d r o del l ' approvazione della legge n. 162 
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del 1990, il legislatore aveva fatto g rande 
affidamento per l imitare la circolazione ed 
il consumo di droghe illegali; in par t ico­
lare: 

a) il r icorso a s t ru t tu re socio-riabili­
tative di t ipo comuni ta r io o c o m u n q u e 
residenziale, ol tre a denunc ia re u n a lieve 
flessione (3 per cento) r ispet to al 1994, 
interessa una quo ta tu t to s o m m a t o r idot ta 
della in tera popolazione toss icodipendente 
(poco più di un terzo, 37 per cento), r i ­
spetto a quella complessivamente in con­
tat to con i servizi; 

b) i livelli di s ieroprevalenza fra la 
popolazione toss icodipendente con t inuano 
ad essere p u r t r o p p o altissimi, in conse­
guenza delle dissennate polit iche sani tar ie 
del passato, ed il 61 per cento dei casi 
registrati di Aids sono correlat i allo s ta to 
di tossicodipendenza; 

c) i sequestr i delle « t radizional i » so­
stanze sono diminuit i r ispet to al 1994 
( - 1 8 per cento per l 'eroina, - 61 per cento 
per la cocaina, 17,74 per cento per 
l 'hashish), m e n t r e sono aumen ta t i quelli 
delle nuove droghe chimiche (ecstasy: + 1 1 7 
per cento); tali sequestr i , più che incidere 
concre tamente sulla circolazione delle so­
stanze s e m b r a n o « regis t rare », come sem­
plici indicatori i m u t a m e n t i di u n feno­
meno che, anche nella sua d imensione 
commerciale , sfugge ad ogni control lo ef­
ficace; 

d) le segnalazioni ai servizi da pa r te 
delle prefet ture investono maggiori tar ia­
mente consumator i di droghe leggere 
(53,51 per cento), che per la grandiss ima 
par te non si rivolgono ai servizi (di cui 
r app resen tano solo il 7,98 per cento del­
l 'utenza), poiché non ne h a n n o a lcun bi­
sogno, e non ne r iceverebbero c o m u n q u e 
alcuna risposta, se non « re tor ica »: infatti, 
a quan to consta non esiste a lcun t ra t t a ­
mento specifico per il consumo di canna­
bis, e gli stessi servizi per le tossicodipen­
denze non h a n n o a lcuna a t t inenza con u n 
c o m p o r t a m e n t o che sfugge ai canoni della 
patologia tossicomanica: d u n q u e l ' intero 

s is tema sanz iona tor io sopravvissuto alle 
abrogazioni in t rodot te dal referendum del 
1993, d imos t ra di non avere a lcuna effet­
tiva r i levanza in o rd ine al control lo del 
fenomeno ed al r acco rdo dei consumator i 
di d roghe con ioni in t rodot t i con t inua a 
r a p p r e s e n t a r e l 'aspetto più gravemente e 
inu t i lmente persecutor io della normat iva 
i ta l iana sulle droghe; 

e) i livelli di utilizzo del me tadone 
p ro t r a t t o o a m a n t e n i m e n t o (che coinvolge 
circa il 20 per cento degli u tent i dei servizi, 
e solo il 3 pe r cento dei detenut i tossico­
dipendent i ) rivela come tu t to ra esistano 
r e m o r e e rifiuti ideologici r ispet to alle s tra­
tegie di normal izzaz ione della tossicodi­
p e n d e n z a attiva (di quei soggetti cioè che 
non acce t tano di subord ina re l'offerta te­
rapeu t ica al l 'astensione dall 'uso delle d ro ­
ghe), e come non abb iano per a l t ro verso 
t rovato a lcun r i scont ro le mol to p ruden t i 
« Linee guida per il t r a t t a m e n t o delle di­
pendenze da oppiacei con farmaci sosti tu­
tivi », e m a n a t e dal minis tero della sani tà 
in da ta 30 se t t embre 1994; 

f) i decessi per overdose di e ro ina 
sono a u m e n t a t i del 20,29 per cento (pas­
sando da 867 a 1043 casi), e denunc iano , 
da una par te , i r ischi gravissimi connessi 
alla diversificazione e destabi l izzazione dei 
merca t i illegali, e, dall 'al tra, la r idot ta ca­
paci tà dei sistemi di cura ad a t tua re con­
crete poli t iche di prevenzione sani tar ia r i­
spet to al consumo di droghe; 

i r isul tat i del referendum, e quelli 
della conferenza nazionale sulla droga di 
Pa le rmo del 1993 sono lontanissimi dal 
t rovare u n a pun tua l e applicazione; al con­
t rar io , negli ul t imi due anni i Governi 
succedutisi , ed i provvedimenti sino ad oggi 
adottat i , h a n n o r innovato ed aggravato 
forme di « proib iz ionismo sulle cure », e sui 
dirit t i di consumato r i di droghe illegali; 

il decre to at tuat ivo del testo unico 
309 del 1990, che nella sua versione ori­
ginaria (gennaio 1993) aveva tenta to , per la 
p r ima volta, di da re c i t tadinanza alle po­
litiche di r iduz ione del danno , è stato, 
re i te raz ione dopo rei terazione, r ap ida-
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mente normal izza to , sino a divenire u n 
decreto omnibus, di assoluta cont inui tà 
con le peggiori politiche sulla droga rea­
lizzate nel nos t ro Paese - : 

se il Governo non ri tenga in propos i to 
urgente: 

a) l ' individuazione di linee pr ior i ­
tarie di f inanziamento per i p r o g r a m m i 
rivolti alla fascia dei tossicodipendenti at­
tivi; 

b) l ' istituzione di centr i di acco­
glienza a bassa soglia per tossicodipendenti 
attivi, di ca ra t te re d iu rno o residenziale; 

c) l ' inaugurazione di forme più 
avanzate e coraggiose di t r a t t a m e n t o far­
macologico delle dipendenze, t an to r ispet to 
alle sostanze già in uso, q u a n t o r ispet to ad 
altre (a esempio: buprenorf ina) , ancora 
interdet te nella cura delle d ipendenze; 

d) l 'adozione dei medesimi p ro to ­
colli scientifici a t tua lmente utilizzati in 
Svizzera, per consent i re forme l imitate di 
sper imentaz ione dell 'uso te rapeut ico del­
l 'eroina nella cura delle tossicodipendenze; 

se non ri tenga oppor tuna , e conse­
guente al r isul tato referendar io del 1993, 
l 'abrogazione delle sanzioni ammin i s t ra ­
tive per il consumo di droghe illegali; 

se in tenda organizzare la pross ima 
conferenza nazionale sulla droga, in m o d o 
da dedicare specifiche sessioni alla illu­
strazione e valutazione dei r isultat i ot te­
nuti, nel campo della prevenzione e cura 
delle dipendenze, da altri paesi europei che 
già da anni h a n n o in t rapreso politiche di 
r iduzione del danno . (3-00055) 

D'AMICO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per conoscere: 

quali siano le valutazioni e gli ele­
menti in possesso del Governo sulle cause 
e la por ta ta delle disastrose conseguenze 
dei violenti nubifragi abbat tut is i nei giorni 
scorsi in Versilia, Garfagnana e Friuli; 

quali s iano gli interventi assunti in via 
di urgenza nonché le iniziative che il Go­

verno in tenda ado t ta re per far fronte ai 
dann i verificatisi e per avviare con imme­
diatezza l 'opera di r icos t ruz ione delle zone 
disas t ra te . (3-00056) 

CENTO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p r emesso che: 

dai dati dell 'ul t ima re laz ione al Par­
l amen to del Ministro degli affari sociali 
sullo s ta to di a t tuaz ione del decre to del 
Pres idente della Repubbl ica n. 309 del 
1990, nel 1995 si de sume che: a) sono state 
effettuate 20.248 operaz ioni « ant idroga » 
r ispet to alle fattispecie c r iminose ex ar t i ­
colo 73 decreto del Pres idente della Re­
pubbl ica n. 309 del 1990, (traffico illecito 
di sostanze psicoattive e ps icot rope e re ­
lative sanzioni); b) sono stati in t rapres i 
32.378 procediment i giudiziari ex ar t icolo 
73, per la g ran pa r t e (26.310) r ispet to al 
piccolo smercio di droghe illegali, e sono 
stati effettuati 21.721 arrest i ; 

l 'articolo 73 del decre to del Presi­
dente della Repubbl ica ci tato con templa 
ben vent idue ipotesi di reato; 

la sfera di appl icazione dell 'art icolo 
73 sembra estendersi a compor t amen t i 
(cessione gratui ta e a q u a l u n q u e titolo...) 
che dovrebbero essere piut tos to r icompres i 
nella disciplina prevista dal l 'ar t icolo 75 
(detenzione per uso personale) , essendo 
relativi, o propedeut ic i , mol to più alla sfera 
del consumo, ancorché di g ruppo, che a 
quella della « vendita » e del commerc io 
delle droghe illegali; 

la depenal izzazione del consumo di 
droghe illegali ( in t rodot ta con il referen­
dum popolare del 1993) ha evidentemente 
incr ina to l ' impianto r ig idamente repressivo 
e punizionist ico della normat iva sulla 
droga, ed ha tes t imonia to di un atteggia­
m e n t o o di una volontà politica che non si 
concilia con la disciplina r ig idamente pe­
nale di compor tament i , qual i quelli sopra 
descritt i , contigui o add i r i t tu ra in terni alla 
sfera del consumo; 
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la s t ragrande maggioranza dei com­
por tament i di cui al l 'art icolo 73 e 75 del 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 
citato sono relativi ad u n a sostanza, la 
cannabis , ed i suoi derivati , cui o rma i 
qua lunque analisi scientifica m i n i m a m e n t e 
accredi tata r iconosce livelli di tossicità o di 
pericolosità sociale uguale od inferiore a 
quelle di sostanze legali, l iberamente com­
merciate, e pu re r iconosciute come « d ro ­
ghe » dallo stesso decre to del Pres idente 
della Repubbl ica n. 309 del 1990, (articolo 
2 lettere a) c » e g)); 

in parc t icolare 

1) la tossicità (espressa come r a p ­
por to t ra dose letale e dose efficace) per i 
derivati della cannabis è pa r i a circa 
40.000, ossia è necessar io assumere una 
dose 40.000 volte super iore a quella effi­
cace per r ischiare l 'overdose. Per offrire u n 
te rmine di pa ragone bas ta r i co rdare che il 
tasso di tossicità dell 'alcool è par i , invece, 
a 10. Non vi è, a tutt 'oggi a lcun caso 
documenta to di m o r t e per overdose da 
derivati della cannabis ; 

2) non si evidenzia nell 'uso dei de­
rivati della cannabis d ipendenza fisica (de­
finita in base: a) all 'esigenza pressante di 
p rocurars i la sostanza, che nei casi più 
gravi compromet t e tu t te le al t re attività 
quot idiane; b) alla compar sa di una sin­
d rome da ast inenza); essa è presente , t r a 
gli altri, nell 'uso di alcoolici, benzodiaze­
pine, tabacco; 

3) l 'osservazione clinica a lungo ter­
mine di consumator i abi tual i di cannab i -
noidi non ha mos t r a to evidenza di malat t ie 
o patologie organiche specifiche; le pa to ­
logie specifiche de te rmina te dall 'uso di al­
cool sono, invece, scientif icamente accla­
rate; il loro costo in te rmin i sociali e 
sani tar i è e n o r m e e costituisce a rgomento 
di una vastissima le t te ra tura scientifica; 

4) numeros i s tudi condot t i su vasta 
scala negli Stati Uniti h a n n o recen temente 
evidenziato l 'assenza di quella che e ra 
stata definita psicosi da cannabis in sog­
getti senza par t icolar i fattori di vulnerabi­
lità ; alcuni studi suggeriscono, invece, l 'uso 

di derivati della cannab i s come au tomedi ­
cazione da pa r t e di soggetti psicologica­
men te vulnerabil i , che in tal m o d o evite­
r ebbe ro lo s la tent izzars i di s indromi psi­
chia t r iche maggiori ; nei consumato r i di 
alcool è ben nota e p u r t r o p p o non infre­
quente , invece, u n a vera e p rop r i a psicosi 
alcoolica; 

5) la cosiddet ta « progress ion 
theory » (o teor ia della « droga di passag­
gio ») è s ta ta defini t ivamente confutata : 
non vi è a lcuna evidenza che esista u n 
r a p p o r t o causa-effetto t ra uso dei derivati 
della cannab is ed uso di eroina; in tut t i i 
casi, soggetti toss icodipendent i da eroina 
d e n u n c i a n o u n util izzo di alcool e tabacco 
di g ran lunga super iore a quello della 
general i tà della popolazione, e ciò non 
viene cons idera to a rgomento sufficiente a 
cons idera re p roduz ione , commerc io ed uso 
di tali sos tanze attività cr iminal i penal ­
men te perseguibili ; 

6) è o rma i accer ta to e accet ta to 
l 'uso te rapeut ico dei derivati della canna­
bis: t r a le sue appl icazioni t e rapeu t iche più 
note vi è quella di f a rmaco ant iemet ico 
nella te rap ia an t i - canc ro (approvata dalla 
Food and drug administration, Usa). Dal 
1985 gli oncologi amer ican i sono stati le­
ga lmente au tor izza t i a prescr ivere te t ra i -
d rocannab ino lo . Nel 1989 ne sono state 
prescr i t te più di 100.000 dosi. L'effetto 
ant iemet ico ci tato ha t rovato appl icazione 
anche nei soggetti con infezione da Hiv in 
t r a t t a m e n t o con Azt, fa rmaco che assai 
spesso p roduce nausea e vomito. Le per­
sone che h a n n o associato l 'assunzione di 
derivati della cannab is a u n t r a t t a m e n t o 
ant i re t rovi ra le h a n n o mos t ra to u n a r idu­
zione dei citati effetti collaterali ed un 
sensibile i nc remen to pondera le , cosa pa r ­
t i co la rmente i m p o r t a n t e in soggetti esposti 
a t r emend i stati di cachessia. La mar i juana 
ha, inol tre , u n effetto d imos t ra to nel r i­
d u r r e la press ione in t raoculare . Questa 
propr ie tà , evidenziata scientificamente al­
l'inizio degli ann i '70, la r ende utile nel 
t r a t t a m e n t o del glaucoma, condizione pa­
tologica ca ra t t e r izza ta p ropr io dal l 'au­
m e n t o della press ione in t raoculare , che 
può c o n d u r r e alla cecità; 
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esiste un evidente limite di ragione­
volezza (e, inevitabilmente, di efficacia) in 
una normat iva che disciplina in modo ana­
logo sostanze diverse (eroina, cocaina, d ro ­
ghe « chimiche », cannabis. .) senza a lcun 
r ifer imento al diverso grado di pericolosità 
sociale delle sostanze considerate; 

la normat iva sulla droga denuncia , in 
questo senso, carat ter i di a rb i t ra r ie tà e 
i r razional i tà pericolosi, laddove dispone la 
sanzione penale di compor tament i che, r i­
spetto a beni giur idicamente tutelat i (come 
ad esempio, s tando alla ra t io in te rna e 
profonda del decreto del Presidente della 
Repubbl ica n. 309 del 1990, il dir i t to alla 
salute), non manifestano un grado di of-
fensività super iore a quello di compor ta ­
ment i per fe t tamente legali; 

il grado di pericolosità sociale e cri­
minale del merca to delle droghe leggere (in 
cui convergono i più svariati compor ta ­
menti , da l l ' autoproduzione, al l 'acquisto e 
all 'uso comune, fino al g rande traffico a 
fini di lucro) deriva in larga misura dalla 
sua contiguità con quello delle droghe pe­
santi, e quindi, in fondo, da l l ' equipara­
zione, implicita nell 'articolo 73 del decre to 
del Presidente della Repubblica citato, 
della cannabis alle al tre droghe illegali in 
ordine alla disciplina penale di ogni com­
por tamen to , che non sia, s t re t tamente , 
qualificabile come consumo - : 

quan te delle operazioni ant idroga, dei 
procediment i in t rapresi e degli ar res t i ef­
fettuati nel 1995 si riferiscano a fattispecie 
cr iminose ex articolo 73, relative alla can­
nabis; 

quant i procediment i si r iferiscano a 
compor tament i che una in te rpre taz ione 
più estensiva della normat iva (anche, come 
sostenuto in premessa, alla luce del r isul­
ta to referendario) dovrebbero r i en t r a re 
nelle fattispecie di cui all 'articolo 75; 

se non ri tenga oppor tuno giungere ad 
una r i forma del decreto del Pres idente 
della Repubblica n. 309 del 1990 che port i : 
a) alla abrogazione delle sanzioni a m m i ­
nistrative per il consumo di droghe illegali 
che, alla luce dei risultati sino ad oggi 

ot tenut i , r app re sen t ano il lato più inutile, 
inefficace, e persecutor io della normat iva 
in vigore; b) alla ridefinizione razionale 
delle fattispecie di cui all 'articolo 73 del 
decre to del Presidente della Repubblica 
citato; c) ad una dist inzione marca ta , e 
sot to tutt i i profili, della disciplina cui sono 
sottoposti i compor t amen t i relativi alla 
cannabis da quella riferita alle al t re « d ro­
ghe illegali ». * (3-00057) 

COMINO e GNAGA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri dell'in­
terno, dei lavori pubblici, dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

il bilancio del violento ed eccezionale 
nubifragio che si è abbat tu t to , nei giorni 
scorsi, in Toscana, nella zona della Versilia 
e della bassa Garfagnana, r isulta deva­
s tante e d rammat i co ; 

con il passare del tempo, il n u m e r o 
dei mort i , inizialmente s t imato in torno ad 
una o due vittime, si è fatto addi r i t tu ra 
catastrofico, t an to da provocare , secondo 
gli ul t imi dati, la mor te accer ta ta di tredici 
pe rsone e u n n u m e r o ancora imprecisa to 
di dispersi; 

è da rilevarsi l 'eccezionalità di un tale 
evento e del suo epilogo e che vi sono 
ancora paesi isolati, case sventrate e let­
t e ra lmen te divorate dal l 'acqua, decine e 
decine di persone senza tetto, s t rade de­
vastate, frane un po ' ovunque e panico e 
d isperaz ione t ra le popolazioni colpite; 

sulla costa si sta a t tua lmente assi­
s tendo al tr iste r i t rovamento in m a r e dei 
t ronchi , dei sassi, del fango, del gasolio, dei 
resti degli edifici, delle carcasse degli ani­
mali spazzat i dalla piena del fiume Versi­
lia, ol tre che alla incresciosa rest i tuzione 
dei corpi di alcuni dei dispersi; 

molti sono i comuni travolti dalla 
violenza delle acque minacciose dei tor­
rent i s t rar ipa t i e, t ra questi, la si tuazione 
è ancora mol to critica per i comuni di 
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Serravezza, Pie t rasanta , For te dei Marmi , 
Camaiore, Vergemoli, Stazzema, P r u n o e 
Volegno; 

i comuni di Fornovolasco e Cardoso, 
sul d r a m m a dei quali la magis t ra tu ra sta 
indagando q u a n t o alle cause che lo h a n n o 
de terminato , forse anche dovute al cedi­
mento dei depositi e dei detrit i delle cave 
abbandona te che si t rovano sul fianco del 
monte , sono stati sommers i da una valanga 
di fango che ha sepolto le macchine ed 
invaso le case; 

i danni , non ancora stimabili nella 
loro tragica ingenza, provocati sulle colline 
versiliesi a m m o n t e r e b b e r o a decine di mi­
liardi; 

anche la navigazione e la ba lneazione 
sulle coste non r i su l tano più sicure e la 
stagione turis t ica r ischia di subire dur i 
colpi dalle conseguenze del cataclisma; 

la protez ione civile ha già provveduto 
a far svolgere gli oppor tun i rilievi in m a r e 
per verificare lo s tato delle acque; 

il tr iste fenomeno dello sciacallaggio 
affligge la già prova ta popolazione delle 
zone colpite - : 

quali provvedimenti in t endano adot­
tare al fine di ass icurare e garan t i re i 
collegamenti alle zone isolate e fronteg­
giarne le esigenze di p r ima necessità 
nonché di provvedere con tut t i gli uomin i 
e i mezzi disponibili a r ipr is t inare condi­
zioni di vita accettabili per le popolazioni 
d u r a m e n t e colpite; 

quali decisioni in t endano ado t t a re 
per fronteggiare l 'emergenza a s sumendo 
nel più breve t empo possibile tu t te le de­
cisioni necessarie per garant i re la r icost ru­
zione e il r ecupero dei luoghi devastati ; 

quali iniziative in tendano svolgere al 
fine di garant i re la disponibili tà immedia ta 
delle r isorse necessarie per la r ipresa delle 
attività imprendi tor ia l i e di quelle profes­
sionali present i nei terr i tor i colpiti dai 
terribili eventi calamitosi , al fine di rea­
lizzare le condizioni iniziali per la r ipresa 
economica di quelle zone. (3-00058) 

TURRONI, SCALIA, PAISSAN, BOATO, 
CENTO, DALLA CHIESA, DE BENETTI, 
GARDIOL, LECCESE, PECORARO SCA­
NIO e PROCACCI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri — Per sapere -
p remesso che: 

le recent i piogge in Versilia, in Gar-
fagnana e in Friuli h a n n o de te rmina to , 
ancora u n a volta, alluvioni devastant i e 
h a n n o provocato nuove vittime, s t ra r ipa­
ment i , frane; 

è necessar io u n tempest ivo intervento 
per ass icurare i soccorsi, per r i p a r a r e i 
danni , per met te re in s icurezza i te r r i tor i 
in teressat i e per r i fondere i dann i alle 
popolazioni colpite dagli eventi calamitosi; 

fina dal 1966, la Commissione inter­
minis ter ia le per lo s tudio della s is tema­
zione idraul ica e la difesa del suolo (Com­
missione « De Marchi ») ha indicato con 
ch iarezza gli interventi necessari per la 
difesa del suolo e la s is temazione del ter­
r i torio; 

solo nel 1989, f inalmente, con la legge 
n. 183, modificata dalla legge n. 263 del 
1990, "'sono state definite le polit iche e le 
azioni per la difesa del suolo; 

la stessa legge n. 183 del 1989, all 'ar­
ticolo 4, ha stabili to di affidare al Presi­
dente del Consiglio dei minis t r i il compi to 
di pres iedere il comita to dei Ministri per i 
servizi nazional i e gli interventi nel se t tore 
della difesa del suolo, che ha il compi to del 
control lo e della sorveglianza del te r r i to r io 
e della valutazione della r iduz ione del r i­
schio a cui il Paese è esposto, comi ta to che 
è r imas to , sino ad oggi, to ta lmente inope­
roso; 

la legge n. 183 del 1989 sostanzial­
men te è inapplicata; 

n o n è s ta to effettuato nessun p iano di 
bac ino sia di livello nazionale sia di livello 
regionale; 

lo stesso bacino sper imenta le del Ser-
chio, che aveva il compi to di spe r imen ta re 
e p r o p o r r e azioni innovative per la piani­
ficazione di bac ino e offrire i cr i teri nuovi 
di intervento, non pa re avere svolto tale 
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suo compito, impiegando invece a lcune de­
cine di mil iardi per la sola real izzazione di 
opere ingegneristiche - : 

quali s iano state la n a t u r a e le ca­
rat ter is t iche degli eventi che si sono veri­
ficati in Toscana e in Friuli; 

quale sia s ta to il n u m e r o dei decessi, 
Pentita e la qual i tà dei danni ; 

se vi sia s tata una tempestivi tà azione 
da par te della protez ione civile al fine di 
por ta re soccorso alle popolazioni colpite; 

quale ruolo abb iano avuto, in par t i ­
colare nell 'alluvione in Toscana, la forte 
propensione al dissesto dei t e r ren i nella 
par te alta dei corsi d 'acqua, i detr i t i e la 
vegetazione ad essi sovrastanti , i ravaneti , 
cioè i detrit i di cava provenient i dalle 
attività estrattive, la d imens ione delle luci 
dei ponti e le t raverse, la legna e gli alberi 
tagliati e, nella pa r t e bassa, l 'ansa artifi­
ciale in località La Rotta , gli interventi e le 
opere di ingegneria che h a n n o interessato 
il corso d 'acqua e le condizioni generali del 
terri torio, compresa la sua urbanizzaz ione ; 

quale sia lo stato della pianificazione 
di bacino r igua rdan te i te r r i tor i interessat i 
dagli eventi alluvionali e se s iano quindi 
previste azioni per la difesa del suolo, per 
il consol idamento dei versanti , per la r i­
duzione dei rischi e per la definizione degli 
interventi necessari a tale scopo; 

se esista un efficiente sistema per le 
previsioni atmosferiche, con par t ico lare ri­
guardo alle previsioni in m a r e median te 
sistemi di monitoraggio r ada r -me teo ro lo ­
gici; 

se siano state definite, in par t icolare 
da par te del Bacino sper imenta le del Ser-
chio, azioni per l ' intervento in valli strette, 
criteri per a l ler tare le popolazioni , n o r m e 
compor tamenta l i da ado t t a re dalle popo­
lazioni medes ime in caso di eventi cala­
mitosi; 

se in tenda il Governo a s sumere ini­
ziative per la piena a t tuaz ione della legge 
n. 183 del 1989, a cominciare dalla att i­
vazione del comita to dei Ministri per i 

servizi tecnici nazional i e gli interventi nel 
set tore della difesa del suolo, previsto dal­
l 'articolo 4 della legge n. 183; 

se in tenda quindi il Governo com­
piere una azione per la real izzazione della 
pianificazione di bac ino di livello nazionale 
e per la definizione degli interventi neces­
sari alla r iduzione dei r ischi derivanti dal 
dissesto idrogeologico; 

se s a r a n n o assunte iniziative perché 
anche le regioni a t tu ino pe r la pa r t e di loro 
competenza la medes ima legge n. 183 del 
1989; 

se non s iano quindi r i t enu te pr ior i ­
tar ie opere pubbl iche per la manu tenz ione 
del ter r i tor io , per il r ipr is t ino di na tura l i tà 
per i corsi d 'acqua, per i r imboschiment i , 
per il conso l idamento dei versanti , per la 
r icost i tuzione dei t e r r azzamen t i , per l 'au­
men to delle capaci tà di a s so rb imento delle 
acque da pa r t e del suolo, per la real izza­
zione di casse di espans ione dei corsi d'ac­
qua, per r imuovere le r iduzioni artificiali 
delle sezioni di deflusso a causa di opere 
o di m a n c a t e manutenz ion i ; 

se quindi non si r i tenga di dovere 
indi r izzare p r io r i t a r i amen te gli investi­
ment i per opere pubbl iche a tali interventi; 

se non r i tenga il Governo di dover 
po tenz ia re la rete di r i levamento idrogra­
fico e di comple ta re ed aggiornare la 
m a p p a del r ischio idrogeologico; 

se sia in tenzione dell 'Esecutivo poten­
ziare, così come recita il p r o g r a m m a della 
coalizione dell'Ulivo, i servizi tecnici na­
zionali, m a n t e n e n d o n e la terzie tà r ispet to 
al res to della ammin i s t r az ione e facendo 
loro esplicare la funzione di s t rumen to 
tecnico del comita to dei ministr i di cui 
sopra; 

se sia quindi coerente con tale impo­
stazione il r icorso ad altri esperti non 
isti tuzionali , effettuato ancora u n a volta in 
questa c i rcos tanza dalla protez ione civile, 
come risulta da notizie s tampa; 

qual i valutazioni e qual i impegni in­
tenda a s sumere il Governo in ordine agli 
interventi p ropos ta dalla regione Friuli-
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Venezia Giulia sul Tagliamento, per la rea­
lizzazione delle casse di espansione a nord 
e per il r i sez ionamento del Cavrato a sud 
di Latisana. (3-00059) 

MANTOVANO, POLI BORTONE, 
SELVA, ANTONINO CARRARA, BOC­
CHINO, PAMPO, BERSELLI, FEI, AR-
MANI, MENIA, FRAGALÀ, GRAMAZIO, 
ALBERTO GIORGETTI, MIGLIORI, GIO-
VANARDI, CARMELO CARRARA, MAN-
CUSO, LO RUSSO e MISURACA. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere - p remesso che agli in ter rogant i 
r isul tano i seguenti fatti: 

in da ta 11 novembre 1995 il giudice 
per le indagini pre l iminar i del t r ibuna le di 
Lecce dot tor Enzo Taur ino ha disposto 
l 'archiviazione del p roced imento penale 
n. 7777/95 r.g. g.i.p. a carico dell 'onorevole 
Antonio Bargone in relazione alle dichia­
razioni e agli esposti di Cosimo Antonio 
Screti, relativi all 'appoggio che l'ex depu­
ta to - oggi sot tosegretario di Stato ai lavori 
pubblici - , a det ta di Screti, avrebbe rice­
vuto nella provincia di Brindisi, e in pa r ­
ticolare nel comune di S. Pietro Vernotico, 
da esponent i dell 'associazione di t ipo ma­
fioso denomina ta « sacra corona uni ta ». 
La motivazione del decreto di archivia­
zione, a fronte di un fascicolo p roced imen-
tale corposo, si è l imitata al m e r o rinvio 
alla r ichiesta di archiviazione, che era stata 
formulata dal sosti tuto p rocu ra to r e della 
Repubblica presso il Tr ibunale di Lecce, 
dot toressa Laura Liguori, deposi ta ta in 
data 3 novembre 1995, le cui « a r g o m e n ­
tazioni » - ha scrit to il g.i.p. - « (...)si 
condividono, essendo fondate ed a t tendi­
bili », senza aggiungere a lcunché; 

nella r ichiesta di archiviazione la dot­
toressa Liguori ha sostenuto la non credi­
bilità di Screti, spiegando che le d ichiara­
zioni di questi sono « prive di r i ferimenti 
ad episodi specifici accertabil i e generiche 
al pun to da far ipot izzare che esse in real tà 
sca tur iscano da situazioni di cont rappos i ­
zione createsi t ra l 'onorevole e gli espo­
nenti del l 'organizzazione malavitosa della 
quale Screti ha fatto pa r t e »; ha aggiunto 

che altri col laborator i di giustizia, e in 
par t ico lare Di Bari Francesco, avevano già 
riferito dei contras t i fra Screti e Bargone 
e del l ' intenzione del p r imo di get tare di­
scredi to sul secondo; ha concluso che sia il 
t r ibuna le di Brindisi che la Corte di ap ­
pello di Lecce, in distinti provvedimenti 
giudiziari , avevano dubi ta to della serietà 
della col laborazione di Screti . Il g.i.p., 
come si è detto, ha avallato queste tesi, 
senza d ispor re ul ter ior i accer tament i ; 

in real tà , senza volere in a lcun m o d o 
e n t r a r e nel mer i to della valutazione del­
l 'at tendibil i tà di Screti - che compete in via 
esclusiva alla magis t ra tu ra - la conclusione 
di assoluta in t r inseca inaffidabilità di 
Screti , sulla scorta di q u a n t o si può leggere 
negli atti resi pubblici dalla Commissione 
p a r l a m e n t a r e d ' inchiesta sul fenomeno 
della mafia, non appa re così certa, dal 
m o m e n t o che Screti medes imo è sot topo­
sto allo speciale p r o g r a m m a di pro tez ione 
dal minis te ro del l ' interno a pa r t i r e dal 6 
luglio 1994; tale p rog ramma , fissato in un 
anno , è s ta to p roroga to di un a l t ro anno , 
fino al 6 luglio 1996: una decisione di 
ques to tipo, con gli oner i che compor ta , 
non può non avere a monte una conside­
raz ione di a lmeno parz ia le a t tenz ione al 
con t r ibu to informativo del co l labora tore di 
giustizia. A ciò si aggiunge che p rop r io nel 
decre to della Corte di appello di Lecce del 
23 maggio 1994, cui ha fatto r i fer imento il 
p .m. dot toressa Liguori, relativo all 'appli­
cazione della sorveglianza speciale a Screti , 
si è da to a t to che il p rocu ra to r e della 
Repubbl ica presso il t r ibuna le di Brindisi 
aveva chiesto la non appl icazione della 
mi su ra di prevenzione or ig inar iamente 
proposta , perché Screti r appresen tava 
« una fonte informativa di g rande impor ­
t anza »; 

la consta taz ione della differente va­
lutazione dell 'affidabilità di Screti fra mi­
nis tero del l ' in terno e p.m. di Lecce e fra 
p .m. di Lecce e p .m. di Brindisi si accom­
pagna - lo si r ipete, p resc indendo da qual ­
siasi giudizio di mer i to in ord ine alla ri­
spondenza al vero di q u a n t o d ich ia ra to dal 
co l labora tore di giustizia - al ca ra t t e re non 
così generico di q u a n t o det to e scri t to da 
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Screti nelle deposizioni a l l 'autor i tà giudi­
ziaria e negli esposti presenta t i , incluso 
quello depositato in da ta 21 se t t embre 
1994 al p rocura to re nazionale aggiunto 
antimafia dot tor Alberto Mari ta t i . In or­
dine agli elementi di fatto e agli episodi ivi 
descritti l 'autori tà giudiziaria di Lecce non 
ha svolto alcun accer tamento , volto a r in­
tracciare eventuali r iscontr i estrinseci alla 
parola di Screti, fe rmandosi al giudizio di 
inattendibili tà intr inseca; pera l t ro , posto 
che i dati di fatto in base ai quali Screti 
viene r i tenuto non veri t iero sono antece­
denti r ispetto alla consegna dello scrit to al 
dott. Maritat i - da questi i m m e d i a t a m e n t e 
inoltrato al p rocu ra to re della Repubbl ica 
presso il t r ibunale di Lecce - , non si com­
prende perché, se non dovevano essere 
svolte indagini, si sia at teso oltre un a n n o 
per chiedere l 'archiviazione e non si sia 
proceduto subito in tal senso; 

nel corso di una pubbl ica udienza 
dibat t imentale innanzi alla 3 sezione pe­
nale del t r ibunale di Brindisi , p res idente il 
dot tor Rodolfo Boselli, svolta nel mese di 
maggio 1996, Screti Cosimo ha fatto espli­
cito r iferimento, r i spondendo alle do­
mande del pubblico minis tero dot tor Ni­
cola Piacente, a una serie di episodi di 
apparen te rilievo penale che in teressano la 
persona dell 'onorevole Antonio Bargone, 
dei quali egli avrebbe - a suo dire - scri t to 
det tagl iatamente in più esposti o memor ie 
presentat i al l 'autori tà giudiziaria e al Mi­
nistro di grazia e giustizia, aggiungendo 
che di tali fatti aveva par la to allo stesso 
dottor Piacente nel corso di indagini che 
tale magistrato stava conducendo . Si ipo­
tizza pe r tan to il coinvolgimento del sot to­
segretario di Stato ai lavori pubblici in 
episodi in ordine ai qual i la magis t ra tu ra 
ha in corso accer tament i is t rut tor i ; 

l 'onorevole Antonio Bargone risulta 
iscritto nel registro degli indagati della 
p rocura della Repubbl ica presso il t r ibu­
nale di Brindisi (fascicolo processuale 
n. 1480/95-RGI) per il delit to di ca lunnia 
commesso nel 1992 in d a n n o di funzionari 
della P.S. operant i nel te r r i tor io della p ro ­

vincia di Brindisi , come si evince dalle 
notizie r ipor ta te in proposi to dai mass 
media locali; 

al m o m e n t o della nomina dei sotto­
segretari di Stato, non si è p rocedu to al 
confer imento dell ' incarico al dot tor Fa­
villa, del Par t i to popolare i taliano, perché 
indagato in re lazione a u n a vicenda di 
p re sun ta raccomandaz ione , m e n t r e finora 
nessun provvedimento di revoca è stato 
ado t ta to nei confronti dell 'onorevole Bar­
gone, benché questi , al di là dell 'esito del 
contenzioso sul Giubileo, sia c o m u n q u e 
insediato in u n o dei minister i più impor­
tanti , in o rd ine al quale maggiore è s tata 
finora l 'assicurazione del Governo di as­
soluta t r a spa renza di gestione - : 

se il Pres idente del Consiglio non in­
tenda revocare l ' incarico di sot tosegretar io 
di Stato ai lavori pubblici nei confronti 
dell 'onorevole Antonio Bargone, a t tual ­
men te e con cer tezza indagato per il delit to 
di ca lunnia in d a n n o di funzionari della 
P.S., che po t rebbe essere stato, secondo 
q u a n t o esposto in premessa , indagato per 
fatti connessi al control lo del te r r i tor io da 
pa r te della cr iminal i tà organizzata ope­
r an t e nel br indis ino, e prosciol to da illeciti 
analoghi con motivazioni che non h a n n o 
risolto a lcun dubbio, per l 'assenza dei do­
vuti accer tament i obiettivi, in tal m o d o 
un i fo rmando la p ropr ia condot ta a quella 
seguita nel caso del dot tor Favilla. 

(3-00060) 

PISTELLI. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - p remesso che: 

la Versilia e la Garfagnana sono state 
colpite da violenti nubifragi il 18 giugno 
1996; 

si l amenta un d r a m m a t i c o n u m e r o di 
vitt ime e di dispersi; 

la Camera ha espresso il p ropr io cor­
doglio alle popolazioni colpite e ha deciso 
di dedicare a questa t ragedia una apposi ta 
discussione - : 
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quali provvedimenti abbia pos to in 
essere la protezione civile per fronteggiare 
lo stato di calamità; 

quale raccordo si sia ins t au ra to fra gli 
organi centrale dello Sta to e le a m m i n i ­
strazioni locali; 

quali iniziative economiche, f inanzia­
rie e ambiental i il Governo in tenda rea­
lizzare per a iu tare le popolazioni colpite e 
per sostenere la r icost ruzione del tessuto 
produtt ivo. (3-00061) 

SCIACCA e VIGNALI. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

le lavoratr ici e i lavorator i delle im­
prese di pulizia, dopo diciassette mesi, 
r isul tano essere ancora senza con t ra t to di 
lavoro e a t tua lmente le t ra t ta t ive r i su l tano 
nuovamente in ter ro t te per responsabi l i tà 
delle associazioni padronal i ; 

Taccordo nazionale del 23 luglio 1995 
t ra i s indacati , il Governo e le associazioni 
dator ial i nei confronti di tale set tore viene 
r ipe tu t amen te disatteso; 

ques ta categoria conta 500.000 ad­
detti , tant i da non poter la cons iderare 
marginale ; 

r isul ta essere, t r a l 'altro, u n set tore 
par t icolare , soggetto ad u n a politica del 
mass imo ribasso, con forti infil trazioni 
malavitose, al p u n t o di venire cons idera to 
ufficialmente set tore a r ischio dal minis t ro 
della previdenza sociale, pe r l 'altissimo 
tasso di evasione contr ibut iva r i scontra­
ta - : 

qual i iniziative il signor Minis t ro in­
tenda p rende re per p o r r e fine a questa 
grave si tuazione o rama i non più sostenibile 
da pa r t e dei lavoratori . (3-00062) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

CAPPELLA, CARUANO, LUMIA, RAB-
BITO e RIZZA. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali — Per sapere 
- premesso che: 

lo scorso 16 giugno 1996 sui te r r i tor i 
dei comuni di Mazzarone , Licodia Eubea, 
Caltagirone, r icadent i nella provincia di 
Catania, e dei comuni Acate e Chia romonte 
r icadenti nella provincia di Ragusa, si è 
abbat tu ta una violentissima ed eccezionale 
grandina ta che ha causato dann i ri levan­
tissimi alle produzioni viticole di mol to 
superiori al 35 per cento della superficie 
coltivata, di cui all 'art icolo 3 della legge n. 
185 del 1992; 

i sindaci dei comuni interessat i h a n n o 
tempest ivamente r ichiesto alle autor i tà na­
zionali e regionali l 'attivazione della p ro ­
cedura d 'urgenza per la del imitazione dei 
terr i tori colpiti e per l ' accer tamento dei 
danni, con la conseguente dichiarazione 
dello stato di ca lamità na tu ra le a seguito di 
avversità a seguito atmosfer iche di n a t u r a 
eccezionale; 

la preoccupaz ione t ra le popolazioni 
interessate è mol to g rande in quan to la 
s t ragrande maggioranza del reddi to è le­
gato alla p roduz ione dell 'uva - : 

se non in tenda sollecitare la regione e 
la autori tà locali per l 'attivazione della 
p rocedura di cui alla legge n. 185 del 1992, 
finalizzata alla d ichiaraz ione dello stato di 
calamità na tu ra le a seguito di a w e r s t à 
atmosferiche eccezionali, per da re corso 
alle previste provvidenze per i ter r i tor i dei 
comuni di Mazzar rone , Licodia Eubea, 
Caltagirone (provincia di Catania) e dei 
comuni di Acate e Chia romonte (della p ro ­
vincia di Ragusa). (5-00112) 

BRUNETTI, DE CESARIS e GALDELLI. 
— Ai Ministri dell'ambiente, dell'interno e 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

sebbene il c o m u n e di Morcone (Be­
nevento) non abbia nel suo ter r i tor io una 
s t ru t tu ra in grado di t r a t t a r e mater ia le 
res iduo di processi industr ia l i , in da ta 27 
gennaio 1996 sono stati in tercet ta t i e posti 
sotto seques t ro c inque au tocar r i con tali 
rifiuti; 

dalle bolle di a ccompagnamen to si 
evinceva che ufficialmente doveva t ra t tars i 
di « polvere di a l luminio da macinaz ione 
s ch iuma tu re » ma di ciò non si è t rovata 
co r r i spondenza con le analisi, né è stato 
possibile individuare da quale documen to 
si sia r icavato q u a n t o descri t to dalle bolle 
di accompagnamen to ; 

si può r i t enere di essere, quindi , in 
p resenza di rifiuti speciali tossici e nocivi; 

il s indaco di Morcone ha già emesso 
nei confronti del p ropr i e t a r io del t e r r eno 
apposi ta o rd inanza di r imozione del ma­
teriale i l leci tamente deposi tato, che oggi 
r isul ta essere rifiuto speciale tossico-no­
civo; 

la società M.B. di Bergamo, a t t raverso 
u n a società di in te rmediaz ione (la Bioecol) 
avrebbe t r a spo r t a to tali rifiuti sia nel co­
m u n e di Morcone, sia nel l ' impianto di 
San ta Maria La Fossa; 

a Santa Maria La Fossa (Caserta) i 
carabin ier i del nucleo operat ivo ecologico e 
i tecnici de l l ' amminis t raz ione provinciale 
sono intervenut i per verificare quali rifiuti 
venissero scaricati ; 

l 'a l larme nasce dal fatto che gli am­
bientalisti r i tengono che die t ro la lom-
br icol tura , in real tà , si celi u n traffico di 
rifiuti speciali nonché tossico-nocivi; 

in a m b e d u e le s i tuazioni è sempre la 
Bioecol la dit ta di in te rmediaz ione che 
t raspor tava tali rifiuti; 

da t re anni non c'è t raccia di dove 
vengano scaricat i i rifiuti industr ial i spe­
ciali e i rifiuti speciali assimilabili agli 
u rban i , t enendo conto anche del fatto che 
se ne p r o d u c o n o 10.000 tonnel la te al mese 
ed il prefet to di Napoli con u n a circolare 
ne ha vietato lo sversamento nelle disca­
r iche normal i - : 
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se siano a conoscenza dei fatti citati 
in premessa; 

quali s iano i r isultat i degli esami sui 
rifiuti sversati nel comune di Morcone 
(BN) e a Santa Maria La Fossa (CE); 

se allo stato delle cose sussistano fon­
dati motivi per r i tenere che diet ro ta luni 
impianti di compostaggio si celi in real tà 
un traffico illecito ed un a l t re t tan to illegale 
sversamento di rifiuti tossico-nocivo, in 
part icolare nelle provincie di Napoli, Ca­
serta e Benevento; 

quali iniziative in t endano in t r ap ren ­
dere per r ep r imere in man ie ra decisa il 
traffico illegale di rifiuti tossico-nocivi. 

(5-00113) 

GALDELLI. — Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere — pre ­
messo che: 

nel l 'ambito della r i s t ru t tu raz ione 
della Telecom e nella logica del l 'accentra­
mento delle funzioni, un ruolo centra le è 
stato svolto dalla nuova divisione rete, un 
compito guida per i m u t a m e n t i intervenut i 
al l ' interno di tu t te le a l t re divisioni e t an to 
più rilevante q u a n t o più r isulta accresciuta 
la responsabil i tà verso il servizio reso al­
l 'utenza es terna ed in terna; 

tale proget to r iorganizzat ivo della di­
visione rete è basa to a sua volta sulla 
central izzazione e sull'avvio di logiche, co­
siddette, « di a l l ineamento cont inuo », con 
il s u p e r a m e n t o delle diversità t ra i piani 
plur iennal i ed i p rog rammi annual i , nel­
l'esigenza della soddisfazione del l 'utenza; 

il p iano implementa t ivo della proce­
dura Feps-Tirks costituisce l 'e lemento s t ra­
tegico ed indispensabile per il funziona­
mento « del l 'a l l ineamento cont inuo » , es­
sendo il s is tema informativo che dovrebbe 
garant i re la predisposizione e la gestione 
delle r isorse di rete; 

il s is tema Feps-Tirks è un proget to 
par t i to alla fine del 1989 con l 'acquisto di 
un pacchet to software fornito da un ditta 

s ta tuni tense , dal costo di 154 mil iardi ed 
il cui f inanz iamento sa rebbe stato garan­
tito da fondi comuni ta r i ; 

ques to software, dopo una p r i m a fase 
sper imenta le pe r l 'Emil ia-Romagna, le 
Marche , l 'Umbria, p u r essendo così impor ­
tan te per respingere la concor renza , non è 
s tato anco ra imp lemen ta to nelle direzioni 
maggiormente s trategiche (a Milano era 
previsto per luglio, in Liguria per maggio, 
a R o m a per novembre , eccetera); 

dopo sei ann i dalla pa r t enza del 
p iano di r i s t ru t tu raz ione , un proget to che 
coinvolge 12.000 lavorator i in esubero e 
6.000 in mobil i tà terr i tor ia le , che viene 
descr i t to come necessar io per il futuro 
della stessa Telecom e che è costato 545 
miliardi , vengono ora evidenziate gravi la­
cune nel l ' in tero sistema; 1) non gestisce 
appa ra t i di nuova tecnologia (Sdn, Mpl) ed 
i relativi circuiti sono registrati m a n u a l ­
men te su suppor t i cartacei; 2) n o n riesce 
p ra t i camen te a funzionare con le p roce­
dure esistenti, t ecn icamente si rileva che: i 
collegamenti pe r l 'utenza pregiata non 
sono interfacciat i con Tirks e quindi sono 
da car icare in doppio; m a n c a n z a all inea­
men to e purif icazione banche dati Gat-Acl/ 
Rrg; impossibil i tà di documen ta t e in Gat 
appa recch ia tu re instal late al r ipar t i to re 
alta f requenza; 

m a n c a n z a di visibilità circa lo svi­
luppo futuro della rete non consen tendo 
una p r o g r a m m a z i o n e ot t imale; n u m e r o de­
gli scart i p rodot t i medi del 30 per cento, 
con pun te del 40 per cento; ciò significa 
dover r i e l abora re m a n u a l m e n t e fuori dal 
sistema, a u m e n t a n d o ancora i t empi di 
lavorazione; 

q u a n d o vengono poi effettuati con­
trolli ministerial i sulla p rocedura , questi si 
svolgono in m a n i e r a ar tefat ta in « apposi­
te » s tanze, nel cui solo in te rno tu t to fun­
ziona a regola d 'ar te ; 

è infine accer ta to che, a seguito della 
d isorganizzazione aziendale creatasi dopo 
l'avvio della nuova s t ru t tu ra , pa r t e degli 
interventi p r o g r a m m a t i non vengono rea­
lizzati e, come compensaz ione si p r o m u o -
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vono radiazioni di impiant i il cui a m m o r ­
tamento non è stato ancora completa to , 
con conseguente perdi ta di invest imenti - : 

se sia ancora o p p o r t u n o p rocedere 
con t rasfer iment i forzati di migliaia di 
lavoratori q u a n d o tu t to questo è basa to su 
una p rocedura non funzionante, a n d a n d o 
sia a scapito dei risultati produtt ivi del­
l 'azienda e degli azionisti, ol tre che sulla 
qualità del servizio; 

quale sia stato il motivo di t an to 
sperpero se, come esperti affermano, la 
p rocedura Feps-Tirks n o n è al t ro che la 
versione inglese di una p rocedu ra i taliana, 
il Gat, già esistente e per fe t tamente a re­
gime; 

se, a tale r iguardo non sarebbe stato 
più oppor tuno modificare la p rocedura già 
in essere, evitando la dissipazione di de­
na ro a t t raverso il « foraggiamento » a in­
numerevoli società informat iche; 

se non ri tenga sia stato del tu t to 
inoppor tuno il « r ec lu tamento », in tu t to il 
terr i tor io nazionale, di t r en t a uni tà poi 
comanda te in t rasfer ta a Roma, fin dal 
1989, per divenire espert i nella p rocedura 
Feps-Tirks con un costo di circa nove 
miliardi, non va lu tando la possibilità di 
uti l izzare personale della Dr -Roma e/o 
della Dr-Lazio, con evidente r i spa rmio di 
costi; 

configurandosi ad avviso del l ' in terro­
gante un probabi le illecito f inanziario, 
quale sia la posizione del l 'azienda r iguardo 
agli impiant i radiat i il cui a m m o r t a m e n t o 
non è stato ancora completa to; 

se ri tenga sia configurabile un even­
tuale illecito f inanziario nella posizione 
dell 'azienda r iguardo agli impiant i radia t i 
il cui a m m o r t a m e n t o non sia s tato ancora 
completato. (5-00114) 

DE CESARIS e GALDELLI. - Al Mini­
stro dell'ambiente. — Per sapere - p re ­
messo che: 

t ra il 1992 e il 1993, nel c o m u n e di 
Montenero di Bisaccia (CB), l'Agip im­

pian tò dei pozzi, allo scopo di verificare 
l 'esistenza nel sottosuolo di petrol io o di 
me tano ; 

l'Agip ha verificato in seguito l'inesi­
s tenza di possibilità di prelievo di petrol io 
o m e t a n o dal sottosuolo del t e r r i to r io di 
Montenero di Bisaccia; 

d u r a n t e il 1993, gli abi tant i del co­
m u n e di Montenero avrebbero no ta to l 'ar­
rivo no t t u rno d: camion che scar icavano 
mater ia l i di sconosciuta provenienza e al­
t r e t t an ta sconosciuta composiz ione; 

ciò ha a l l a rmato notevolmente gli abi­
tant i del comune di Montenero , in q u a n t o 
r i tengono che i pozzi possano essere di­
ventati discariche di rifiuti tossici e nocivi; 

se q u a n t o paventa to dagli abi tant i di 
Montenero è accaduto il r ischio sa rebbe 
quello di vedere le falde acquifere inqui­
nate; 

recentemente , a pochi k i lometr i di 
d is tanza dalla zona, l'Agip ha ape r to nuovi 
pozzi - : 

se sia a conoscenza dei fatti citati in 
premessa ; 

se quan to affermato in p remessa cor­
r i sponda al vero; 

se s iano stati au tor izza t i scarichi di 
mater ia l i nei pozzi aper t i dall 'Agip; 

quale sia la composiz ione di detti 
material i ; 

pe r quale motivo i camion visti an­
da re nei pressi dei pozzi aper t i dall 'Agip 
operassero solo di notte; 

se non ritenga, allo scopo di t r anqu i -
l izzare i cit tadini del comune di Montene ro 
di Bisaccia, di p rocedere ad u n a verifica di 
q u a n t o è s tato in t rodot to nei pozzi aper t i 
dall 'Agip. (5-00115) 

BARTOLICH. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione, dell'ambiente e dell'in­
terno. — Per sapere - p remesso che: 

il c ampo di volo di Verzago, comune 
di Alzate Brianza, e Orsenigo (CO) è stato 
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istituito con au tor izzaz ione del Ministero 
dei t raspor t i e dell 'aviazione civile 
n. 11400100 del 25 luglio 1970; 

la legge 4 febbraio 1963, n. 58, defi­
nisce le mappe di l imitazione concernent i 
l 'aeroporto di Verzago; 

con decreto del Ministro dei t raspor t i 
del 20 novembre 1974 (pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 72 del 14 m a r z o 1975) 
sono state de te rmina te le d imensioni di 
atterraggio, le coord ina te geografiche, la 
larghezza della pista, il livello medio del 
sedime aeropor tua le ; 

con il decre to di cui sopra si au to ­
rizzava contes tua lmente , l 'attività didat t ica 
e sportiva per alianti a t ra ino e moto 
alianti dell 'Aeroclub volovelistico milanese 
e non veniva consent i to il volo s t rumenta le 
not turno; 

con successivi decret i del minis t ro dei 
t rasport i n. 47/15 (Gazzetta Ufficiale n. 29 
del 17 d icembre 1987) del 2 novembre 
1987 e del 12 apri le 1994 (Gazzetta Ufficiale 
n. 109 del 12 maggio 1994) è s ta to con­
sentito l 'accesso all 'attività didat t ica e 
sportiva anche ai non soci, ed è stata 
modificata la d i rez ione e la lunghezza di 
atterraggio, nonché il livello medio sia del­
l 'aeroporto, sia di t ra t t i di pe r ime t ro dello 
stesso; 

le mappe di l imitazione, nelle quali 
sono indicati dati tecnici e vincoli relativi 
al l 'aeroporto, che cost i tuiscono pa r t e inte­
grante del decre to minister iale del 12 
aprile 1994, sono state reda t te dal l ' impresa 
Explorer di Alzate Brianza, di cui il t i tolare 
unico è il geomet ra Baraldi Alberto; 

il geometra Bara ld i è s tato contem­
poraneamen te s indaco (dal 28 giugno 1980 
al 5 maggio 1995) e socio della Coop 
Aviemme ari che gestisce l ' aeropor to dal 
1990 e della Aviemme srl società che dalla 
sua costi tuzione ha iniziato un 'az ione di 
acquisizione di a ree in pross imità dell 'ae­
ropor to , avendo come scopo sociale dichia­
ra to la real izzazione di in f ras t ru t ture im­
mobiliari per l 'attività di volo a vela; 

la cartografia predispos ta presenta 
evidenti incongruenze tecniche, ad esempio 
in essa vengono r ipor ta te : u n a costruzione 
di circa 1.500 met r i quad ra t i ad est della 
pista che in real tà non esiste e per la quale 
non è mai stata fatta d o m a n d a di conces­
sione edilizia al comune , e una pista per 
l 'at terraggio di elicotteri, inesistente, né 
mai au tor izza ta . Né sono present i in essa 
alcune abi tazioni civili regolarmente auto­
r izzate ed esistenti nella zona; 

so rp r enden t emen te dalla cartografía 
si evince, inoltre, che il pe r ime t ro dell 'ae­
ropor to coincide con le p ropr ie tà del-
l 'Aviemme au toma t i camen te esenti, perciò, 
da ogni vincolo di edificazione imposto dal 
codice della navigazione, m e n t r e le p ro ­
pr ie tà es terne al pe r ime t ro sono soggette ai 
limiti impost i dal l 'ar t icolo 715 del codice 
della navigazione, che compor t a l'obbligo 
di non costruire ostacoli a dis tanza infe­
r iore dei 300 metr i dal pe r ime t ro dell 'ae­
ropor to e super ior i ad altezze di 12 metr i ; 

sono altresì discutibili i cri teri tecnici 
che h a n n o po r t a to a definire i confini 
de l l ' aeropor to ad ovest a 100 metr i della 
pista; m e n t r e ad est raggiungono 280 me­
tri; 

inoltre l ' a l largamento dei coni di at­
terraggio, dalla misura originaria di 15 
metr i a 250 metr i (per piste dest inate al 
solo volo a vela, e non essendo intervenute 
modifiche alle cara t ter is t iche dell 'attività 
di volo) inibisce ogni possibilità di r is t rut­
tu raz ione o comple t amen to delle abita­
zioni edificate nelle vicinanze della pista 
sorte nel r ispet to della normat iva u rban i ­
stica vigente; 

alla fine della pista, sul lato nord, 
esiste una s t rada consorziale, per la quale 
non ci sono fasce di s icurezza e di rispetto, 
che nella cartografia non è r ipor ta ta ; 

nel l 'area s t r e t t amente funzionale del­
l 'aeroporto, vengono compres i t e r ren i non 
utili all 'esercizio de l l ' aeropor to e protet t i 
da vincoli ambienta l i idrogeologico e legge 
Galasso e soggetti ai vincoli di tutela dei 
beni ambienta l i ed archi te t tonici (mappal i 
642-110 e 111 di Alzate) che corr ispon-
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dono ad una zona unica rappresenta t iva di 
un tipico sot tosis tema ambienta le della 
Brughieria Comasca, per la quale esistono 
proposte di legge di iniziativa popolare e 
regionale perché venga t ras formata in 
parco regionale. L'inclusione di tali aree è 
palesemente derivata dal l ' intenzione di un 
futuro ampl i amen to della pista; 

pa re poco giustificata e pre tes tuosa la 
motivazione per la quale gli ampl iament i 
servirebbero per consent i re l 'atterraggio di 
elicotteri della protez ione civile, in quan to 
la s t ru t tura esistente appa re più che suf­
ficiente per assolvere a questo compi to - : 

se cor r i sponda al vero che esista l'in­
tenzione di ut i l izzare l ' aereopor to per l'at­
terraggio di elicotteri della protez ione ci­
vile, come sostenuto in una let tera (Prot. 
714 in data 8 m a r z o 1994) inviata ai sin­
daci di Alzate Br ianza e Orsenigo dalla 
circoscrizione ae ropor tua le di Malpensa 
(Varese); 

se il minis t ro dei t raspor t i non ri tenga 
oppor tuno revocare o annu l l a re il decre to 
ministeriale 12 apri le 1994 (Gazzetta Uffi­
ciale 109 del 12 maggio 1994) relativo alle 
zone di l imitazione e la cartografìa relativa 
al l 'aeroporto di Verzago che r isulta evi­
dentemente predisposta allo scopo di va­
lorizzare le aree acquisite a t t raverso ope­
razioni immobil iar i dalla società Aviemme; 

perché l ' incarico per la redaz ione 
della cartografia e la cartografia stessa non 
siano stati sottoposti ad una verifica p re ­
ventiva ed affidati dal Ministero ad un 
tecnico ministeriale; 

per quale motivo la cartografia sia 
stata recepita in tegra lmente dagli uffici 
ministeriali visto che, già in passato, per 
interventi edilizi effettuati dalla società ge­
rente, l 'allora pres idente Riccardo Briglia-
dori era stato condanna to dalla corte d 'ap­
pello di Milano; 

se non si in tenda intervenire con ur­
genza, visto che tut te le aree di p ropr ie tà 
Aviemme srl e Coop Aviemme, non essendo 
più assoggettate ad a lcun vincolo, p o t r a n n o 
essere util izzate supe rando i vincoli p re ­
visti dal Prug, e visto che è s tato p resen ta to 

r icorso avverso dai comuni di Alzate e 
Orsenigo, nonché da pa r t e di un centinaio 
di ci t tadini della zona. (5-00116) 

VALPIANA e VENDOLA. - Ai Ministri 
di grazia e giustizia e dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

la sot toscri t ta in te r rogante fin dai 
pr imi mesi del 1994 ha per iodicamente 
rivolto al Minis t ro di grazia e giustizia 
in terrogazioni r iguardan t i la s i tuazione del 
carcere di Verona dopo il t rasfer imento 
della casa c i rcondar ia le nella nuova strut­
t u r a di Montor io ; 

le in terrogazioni precedent i chiede­
vano, in seguito a n u m e r o s e e r ipetute 
prese di posizione e di appelli da pa r te 
della popolazione carcerar ia , dei volontari 
ca rcera r i e del l 'osservatorio dei cittadini 
per i diritt i civili dei detenut i , di voler 
so t topor re a verifica la s i tuazione logistica 
e gestionale del sudde t to carcere (s t ru t tura 
inadat ta , t r oppo cemento , poco verde, po­
che attività r icreative, colloqui difficoltosi), 
che ha spesso p rodo t to si tuazioni di ten­
sione; 

il carcere di Verona è stato per lungo 
t empo il « Campone », u n a vecchia caserma 
fatiscente con camera t e sovraffollate, in 
angusta zona centrale , senza parcheggio, 
con a lcune piccole possibilità, pe rò d'in­
cont ro e di attività cul tural i (un cinefórum, 
una biblioteca); 

il nuovo carcere di Montor io , proget­
ta to negli anni sessanta, con la tipologia di 
carcere di « mass ima sicurezza » è stato 
inaugura to nel se t t embre 1994 e dest inato 
a « casa c i rcondar ia le »; 

le celle, in cui il de tenu to passa oltre 
venti ore al giorno, sono di qua t t ro metr i 
per t re per due persone , e l 'ora d 'aria viene 
t rascorsa in quad ra t i di cemento di 12 per 
12 metr i che r e n d o n o impossibile ogni 
comunicaz ione e consentono ai detenut i 
solo di c a m m i n a r e in tondo come bestie in 
gabbia; 

non c'è quasi possibilità di lavoro, 
l 'attività sport iva è delegata al volontariato, 
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la vita cul turale quasi assente e la g iornata 
viene vissuta t ra infiniti cancelli, bracci 
non comunicant i , controlli continui, chia­
vistelli, te lecamere; 

la sezione « t rans i tan t i » è fin dal­
l ' aper tura assolu tamente inagibile pe rché 
m a n c a n t e dei « cubicoli » per l 'ora d 'aria; 

la por ta magnet ica per la ri levazione 
degli oggetti metallici a l l 'entra ta non ha 
mai funzionato; 

l ' impianto telefonico non è mai s ta to 
funzionante, così che intere sezioni sono 
isolate, con conseguente comprensibi le ten­
sione in chi sta svolgendo il t u r n o di guar ­
dia; 

le rad io r icet rasmit tent i per co lmare 
tale ca renza sono insufficienti sia nel nu­
mero sia nella potenza e non coprono 
l ' intera estensione del carcere; 

il personale di tutti i profili profes­
sionali è al di sotto degli organici stabiliti; 
l 'ultimo b a n d o di assunzione non è s ta to 
ancora comple ta to e le dotazioni del per­
sonale di polizia peni tenziar ia sono quelle 
fissate ancora al 1991; 

gli agenti di polizia peni tenziar ia sono 
costretti a tu rn i pesantissimi e, a volte, a 
sal tare i riposi, cosa che non concor re 
certo a stabilire, al di là della s t ru t tu ra che 
certo non favorisce, il clima r ieducat ivo 
stabilito dal det ta to costi tuzionale; 

il carcere di Montor io ospita a t tua l ­
mente quasi 400 detenuti , di cui solo u n a 
piccola m i n o r a n z a con condanna defini­
tiva; 

un te rzo della popolazione ca rcera r ia 
è costi tuito da ext racomuni tar i , i cui p ro ­
blemi sono u l te r io rmente aggravati dalla 
non conoscenza della lingua, dalle diversità 
cultural i e dalla scarsa considerazione in 
cui sono tenut i i loro par t icolar i bisogni 
(per es. m a n c a n z a di una lavanderia, visto 
che non possono avvalersi della col labora­
zione dei familiari per il lavaggio degli 
abiti); 

la col laborazione t ra volontar ia to e 
real tà ca rce ra r ia soffre di incomprens ioni 

e di u n a diversa in te rpre taz ione del ruolo 
del volontar ia to come espressione del ter­
r i tor io e della comuni tà , che mi ra alla 
r iaggregazione e al r e inse r imento sociale e 
non vuole diventare funzionale a mecca­
nismi che fanno leva sull 'esclusione so­
ciale; 

vi sono stati numeros i episodi di p r o ­
testa da pa r t e dei de tenut i a causa delle 
condizioni r i tenute t roppo dure , due ten­
tati suicidi, u n suicidio, u n episodio di 
p r e s u n t a violenza da par te delle guard ie 
ca rce ra r i e a d a n n o di due detenut i ; 

il pesante cl ima di incomprens ione 
t r a la popolaz ione carcerar ia , la direzione, 
il volontar ia to e la città è con t inuamen te 
r ibad i to da pa r t e di un comi ta to ci t tadino, 
p res iedu to dall 'ex s indaco della città, che 
ha incon t ra to il prefet to e l 'at tuale s indaco 
per chiedere concre to impegno pe r a t te­
n u a r e i problemi , in primis il sostegno 
all 'attività delle cooperative di lavoro che 
impiegano detenut i ed ex detenut i , e u n a 
gestione del ca rcere più « u m a n a »; 

u n a delegazione di consiglieri regio­
nali ha visitato il carcere , denunc i ando una 
s i tuazione o l t r emodo difficile, una gestione 
eccessivamente burocra t ica , d i sumaniz ­
zante , asettica, con in te rpre taz ione q u a n t o 
mai burocra t i ca dei regolament i ca rcerar i ; 

l ' in terrogante ha più volte visitato la 
s t r u t t u r a ca rce ra r ia e avuto colloqui con il 
d i re t tore , la vicedirettr ice e personale car­
cerar io , r i levando il più delle volte u n a non 
disponibil i tà ad in te rp re ta re n o r m e e re ­
golament i in m o d o da favorire la collabo­
raz ione t ra le diverse componen t i e una 
maggior a t tenz ione alla funzione detentiva 
ed espiativa r ispet to a quella educat r ice del 
carcere ; 

u n o t ra i p rob lemi più gravi è senz 'al­
t ro la m a n c a n z a di lavoro, che costringe i 
de tenut i all ' inattività e impedisce a chi 
po t r ebbe usufruire di misure di semil iber tà 
di poter le o t tenere ; 

u l t imamen te i detenut i , in u n a d r a m ­
mat ica let tera indi r izzata al Pres idente 
della Repubbl ica , al Minis t ro di grazia e 
giustizia, al d i re t to re degli istituti di p re -
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venzione e pena alla sindaca di Verona, ai 
consiglieri regionali, h a n n o ancora una 
volta e det tagl ia tamente denunc ia to una 
serie di disagi, disservizi, abusi, ar r ivando 
persino a par l a re di « di t ta tura », di m a n ­

canza di senso di umani tà , chiedendo un 
cambio radicale di direzione per evitare 
scelte e compor tament i dettat i dall 'esaspe­

razione ­ : 

se in tenda promuovere un' ispezione 
da par te dei competent i organi ministerial i 
per valutare il grado dei problemi di t ipo 
s t ru t tura le e di t ipo gestionale; 

se, di fronte al r ipetersi di episodi e 
di accuse, indici, per lomeno, di u n clima di 
tensione e di incomprens ione t ra popola­

zione carcerar ia e amminis t raz ione , si in­

tenda procedere ad accer tament i seri e 
definitivi circa il clima e l 'organizzazione 
in terna al carcere; 

se il Ministro possa suggerire inizia­

tive che possano essere assunte da par t e 
della direzione per migliorare il r a p p o r t o 
t ra la popolazione carcerar ia e l ' ammini­

strazione; 

se non ri tenga indispensabile met te re 
il personale in condizioni ott imali di la­

voro, anche in considerazione dell ' impor­

tanza del loro r appor to con i carcerat i , per 
la cui r ieducazione è asso lu tamente indi­

spensabile il conta t to con personale moti­

vato e coinvolto nel lavoro di grande utilità 
sociale che è ch iamato a svolgere; 

se sia previsto un in tervento per fa­

vorire e i nc remen ta re l 'oppor tuni tà lavo­

rativa per chi possa usufruire della semi­

libertà, anche con campagne informative 
nazionali nei r iguardi della popolazione, 
degli imprendi tor i e delle forze produt t ive 
sulla necessità di offrire posti di lavoro a 
carcerat i ed ex carcerat i . (5­00117) 

GIORDANO, DILIBERTO, DUCA, GA­

SPERONI, NERI, GALDELLI, POLENTA, 
BOGHETTA, BRUNO, DE MURTAS, 
GIACCO, GIULIETTI, LENTI, MARIANI, 
MELONI, NARDINI, NESI, OLIVIERI, 

VENDOLA. — Ai Ministri delle telecomu­

nicazioni e del lavoro e previdenza sociale. 
— Per sapere — premesso che: 

la Telecom sta procedendo uni la te­

r a lmen te a t rasfer i re cent inaia di lavora­

tori e lavoratr ici dalle propr ie sedi di ap­

pa r t enenza ; 

il c o m p o r t a m e n t o del l 'azienda a p p a r e 
i spirato ad u n a logica lesiva del dir i t to dei 
lavoratori , in q u a n t o il 14 giugno 1996 ha 
imposto agli interessat i una t rasfer ta fis­

sata per il giorno 17, senza t ener min ima­

men te conto dei problemi connessi con le 
esigenze personal i e familiari: è evidente 
infatti l ' intento volto ad impedi re ogni pos­

sibilità di iniziativa sindacale e, per di più, 
in u n m o m e n t o in cui sono in corso le 
t rat tat ive per il r innovo del con t ra t to na­

zionale di categoria; 

i t rasfer iment i d e t e r m i n a n o u n a forte 
penal izzazione delle regioni in teressate 
(Abruzzo, Calabria, Friuli , Liguria, Puglia, 
Sardegna, Trent ino , Marche e Umbria) le 
quali , nei piani della direzione aziendale 
non dovranno più assolvere compit i sul 
ter r i tor io , m a dovranno l imitarsi alla mera 
gestione dei servizi, con conseguenze gravi 
anche sull ' indotto; 

a par t i r e dal l 'accordo t r a organizza­

zioni sindacali e Telecom del 1° agosto 
1995, le regioni in teressate h a n n o manife­

stato, più volte ed in varie forme, il propr io 
dissenso; 

il piano di r i s t ru t tu raz ione prevede, 
per il t r iennio 1995/1997, la r iduzione di 
circa 10.000 unità , la mobil i tà per oltre 
6.000 e la soppress ione di otto sedi regio­

nali. Ancora più preoccupan t i appa iono i 
contenut i della r i s t ru t tu raz ione da cui si 
evince l ' inconsistenza di u n p r o g r a m m a di 
sviluppo che possa in qualche m o d o far 
pensa re ad una vera e propr i a strategia 
proie t ta ta nel futuro e si rileva che, pur in 
presenza di un a u m e n t o degli investimenti , 
questi appa iono inadeguat i , sopra t tu t to ri­

spet to alle cifre propaganda te at t raverso la 
s t ampa e sono quindi rivelatori del grave 
stato di incer tezza presente nel set tore e 
nel gruppo STET; che la r i s t ru t tu raz ione , 
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for temente accent ra t r ice di attività e lavo­
ratori , non è giustificata da una reale ne­
cessità organizzativa, quan to semmai da 
una politica uni la tera le di r iduzione dei 
costi aziendali a t t raverso la d iminuzione 
dei posti di lavoro, e tu t to ciò è con t rad­
dit torio r ispet to allo sviluppo del set tore; 
che i t rasfer iment i fuori regione appa iono 
come una minaccia tesa o ad i ndu r r e i 
lavoratori ad accet tare l 'esodo con incen­
tivi minimi o, meglio, a p r o d u r r e un grado 
di insopportabi l i tà t an to alto da t r adurs i 
nella stessa r inuncia al posto di lavoro; che 
è tanto più evidente il forte cont ras to t ra 
il taglio sul fronte dei cosiddetti esuberi e 
la generica volontà aziendale r iguardo agli 
investimenti sul cablaggio e sul p iano del 
r icambio del mix occupazionale che do­
vrebbe po r t a r e alla creazione di 3.000 
nuovi posti di lavoro nel t r iennio; 

le scelte che t raspa iono p re ludono ad 
un progressivo smante l l amento del pa t r i ­
monio di maes t r anze e di s t ru t tu re tecno­
logiche ed è già bas ta to a t tua re i p r imi 
provvedimenti di t rasfer ta per avere im­
mediate, deleterie r icadute sulla quan t i t à e 
quali tà dei servizi; 

non è accettabile che processi di r i­
s t ru t tu raz ione di tale por ta ta in aziende, 
che a tutt 'oggi sono pubbliche, debbano 
avvenire su una base esclusivamente azien­
dalistica esc ludendo in man ie ra peren tor ia 
e mira ta ogni valutazione circa le conse­
guenze sul te r r i tor io e sulla società nel suo 
complesso; 

vi sono concrete possibilità di progett i 
alternativi per evitare il drast ico taglio 
dell 'occupazione, la mobili tà e la smobili­
tazione di s t ru t tu re ed attività, da to che gli 
stessi lavoratori della Telecom ed i s inda­
cati regionali di categoria h a n n o cont ro­
proposte , a pa r t i r e dalla r iduzione dell 'ora­
rio di lavoro, per ar r ivare a soluzioni di­
verse; 

sono state manifestate le relazioni da 
pa r te dei lavoratori e delle lavoratrici della 
Telecom, la forte contestazione ai trasfe­
r iment i da pa r te delle organizzazioni sin­
dacali terr i torial i , la nascita di nuove r ap ­
presen tanze sindacali da pa r te di alcuni 

t ra coloro che h a n n o sent i to le p ropr ie 
aspettat ive comple t amen te eluse e deluse, 
le prese di posizione da p a r t e di enti locali 
(regioni, comuni , eccetera) - : 

se non valut ino improrogabi le la so­
spensione di q u a l u n q u e provvedimento at­
t inente al p iano di r i s t ru t tu raz ione in 
quan to : 

a) si r i t iene cor re t to r i apr i re imme­
d ia t amen te la ver tenza, d a n d o la possibi­
lità ai lavorator i ed alle lavoratr ici di p ro ­
d u r r e le loro con t ropropos te ; 

b) è necessar io p romuove re un in­
cont ro del Governo con le regioni interes­
sate; 

c) occor re u n ch ia r imen to ed un 
confronto p a r l a m e n t a r e sulle strategie 
aziendali e sulle poli t iche occupazional i 
delle Telecom, dal m o m e n t o che tale 
az ienda agisce in u n c o m p a r t o che viene 
oggi considera to , in c a m p o in ternazionale , 
la pun t a avanza ta dello sviluppo. (5-00118) 

SBARBATI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione e dell'università e della ri­
cerca scientifica e tecnologica. — Per sapere 
- p remesso che: 

le nuove disposizioni sui t rasfer imenti 
del persona le docente (ord inanza ministe­
riale n. 50 del 7 febbraio 1996 sui trasfe­
r iment i per l ' anno scolastico 1996/97), re­
cependo le indicazioni con tenu te nell 'ar t i­
colo 48 del con t ra t to collettivo nazionale di 
lavoro del 4 agosto 1995 e nell 'art icolo 21 
del con t ra t to collettivo decen t r a to relativo 
al personale della scuola del 22 d icembre 
1995, ne l l ' equ iparare la mobil i tà professio­
nale alla mobil i tà ter r i tor ia le , dispongono 
che i t rasfer iment i interprovincial i ed i 
passaggi di ca t tedra e di ruolo siano ef­
fettuati su un 'un ica a l iquota del 60 per 
cento dei posti di organico; 

nella fase relativa alla mobili tà p ro ­
fessionale e terr i tor iale , vengono disposti 
p r io r i t a r i amente i passaggi di ca t tedra e di 
ruolo dei docenti t i tolari in provincia p ro ­
venienti da classi di concorso soppresse o 
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sop rannumera r i e e, successivamente, i t ra­
sferimenti e i passaggi dei docenti t i tolari 
in al t ra provincia; 

pu r essendo formalmente asserita, di 
fatto non v'è a lcuna equiparaz ione t ra la 
mobilità professionale e la mobili tà ter r i ­
toriale: infatti, l 'ordine di pr ior i tà stabilito 
per le varie operazioni , assegnando la p re ­
cedenza ai passaggi di ruolo e di ca t tedra 
provinciali r ispet to ai t rasfer imenti da 
fuori provincia, è tale da annul la re ogni 
realistica possibilità di t rasfer imenti inter­
provinciali, visto che le classi, sopra t tu t to 
di scuola media, a cui appar tengono do­
centi interessati al passaggio sono, per ef­
fetto sia del dec remento demografico sia 
degli ult imi interventi legislativi, abbon­
dan temente in esubero; 

l'effettiva possibilità di t rasfer imento 
interprovinciale si r iduce ancor più se si 
tiene presente che in numerose province si 
sono tenut i nel cor ren te a n n o scolastico 
corsi di r iconversione professionale rivolti 
sopra t tu t to al personale sop rannumera r io : 
f requentando tali corsi, infatti, un elevato 
n u m e r o di docenti ha po tu to ot tenere l 'abi­
litazione, sos tenendo un esame finale, con 
un impegno di s tudio non paragonabi le a 
quello necessario per la p reparaz ione e il 
supe ramen to di concorsi ord inar i ; 

la normat iva precedente garantiva 
un'effettiva par i tà di oppor tun i t à per co­
loro che e r ano interessat i alla mobili tà 
terr i toriale o a quella professionale: infatti 
i t rasferimenti da a l t ra provincia dovevano 
essere disposti sul 50 per cento dei posti 
annua lmente vacanti e disponibili (articoli 
465, comma 2 del decre to legislativo n. 297 
del 16 apri le 1994), l 'ordinanza ministe­
riale n. 335 del 24 novembre 1994, sui 
t rasfer imenti del personale docente per 
l 'anno scolastico 1995/96, prescriveva che 
su un 40 per cento dei posti disponibili 
venissero effettuati i t rasfer imenti inter­
provinciali e su un 'u l te r iore disponibili tà 
del 40 per cento venissero effettuati i pas­
saggi di ca t tedra e di ruolo (articolo 14.5.-
bis e anche articoli 13, 14.5, 100, 109); 

l 'attuale normat iva sui t rasfer iment i 
invece, p u r dovendo a t tua re il decreto de­

legato sul pubbl ico impiego del 1993, ne 
r ibal ta in real tà alcuni princìpi sino ad ora 
affermati , come quello secondo cui i pas­
saggi di ca t t edra e di ruolo, nel l 'ordine, 
dovevano essere effettuati successivamente 
ai t rasfer iment i , in quan to la mobili tà ter­
r i tor iale interprovinciale veniva r icono­
sciuta quale operaz ione precedente alla 
mobil i tà professionale (articolo 471, 
c o m m a 1 e 472, c o m m a 1 del decreto 
legislativo n. 297 del 16 apri le 1994); 

nessuno nei passat i anni scolastici, al 
m o m e n t o di p r e n d e r e decisioni impor tan t i 
circa il suo futuro lavorativo, poteva pre­
vedere u n così brusco e totale rovescia­
m e n t o di pr incìpi fondamental i ed asso­
dati; 

l ' a t tuazione delle nuove disposizioni 
legislative finisce così non col c reare con­
dizioni di effettiva uguaglianza, ma col 
privilegiare un i la te ra lmente coloro che 
h a n n o il vantaggio di insegnare già nella 
provincia di residenza, ai quali vengono 
date, ol t re che il titolo di abil i tazione di 
fatto, anche tu t te la ca t tedra (ment re nella 
citata o rd inanza minister iale n. 335 veniva 
previsto al l 'art icolo 109.4 solo l 'accantona­
m e n t o di a lcune cat tedre) , secondo una 
logica a t ten ta al r i spa rmio e non alla qua­
lità del l ' insegnamento - : 

come intenda, al fine di non penal iz­
zare coloro che, per lavorare o per mi­
gl iorare la p ropr ia posizione, h a n n o do­
vuto accet ta re ca t tedre fuori provincia con 
g rande dispendio di energie e con gravis­
sime spese, nell 'unica speranza di r icon­
giungersi alla famiglia nella sede di resi­
denza; 

come in tenda far r i spet tare il con­
t ra t to collettivo nazionale di lavoro che 
all 'art icolo 48.d afferma che « le operazioni 
di t ras fe r imento da fuori provincia e di 
passaggio concernent i il personale appa r ­
tenente a ruoli non in esubero sono effet­
tua te su al iquote di posti da de te rmina re in 
sede di accordi sindacali » poiché tale 
n o r m a è disat tesa e t r a scura ta nel con­
t ra t to collettivo decent ra to ; 

come in tenda, altresì, nella pross ima 
o rd inanza minister iale , tu te lare i diritt i dei 
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docenti interessati ai t rasfer iment i in ter­
provinciali. (5-00119) 

CALDEROLI. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

la medicina dello spor t e la tutela 
sani tar ia delle attività sportive sono dele­
gate alle unità sani tar ie locali, o ra aziende, 
a n o r m a degli articoli della legge 23 di­
cembre 1978, n. 833; 

la federazione medico sportiva ita­
liana (FMSI) del Comitato olimpico nazio­
nale (Coni) esercita, sia a livello cent ra le 
(ministeri, commissioni ministeriali , Con­
siglio super iore di sanità) sia a livello più 
periferico (giunte regionali, assessorati , 
commissioni), una funzione consultiva, no­
nostante questa sia d i re t t amente delegata 
al Coni e non già ad una sua federazione 
sportiva; 

dal 1981 ad oggi si sono diplomat i 
oltre 3000 medici nelle 25 scuole di spe­
cializzazione di medicina dello sport; 

solo 156 di costoro (dati relativi al­
l 'anno 1994), del s indacato uni ta r io medici 
ambulator ia l i italiani (Sumai), sono stati 
assunti nel Servizio sani tar io nazionale con 
cont ra t to l ibero professionale di cui all 'ar­
ticolo 48 della legge n. 833 del 1978, men­
tre pochi altri, assunti per altri compiti , si 
occupano sa l tuar iamente della mater ia , in 
r appor to di d ipendenza: questo fenomeno 
di disoccupazione della categoria specifica 
ha fatto sì che si real izzassero veri e p ropr i 
episodi di s f ru t tamento della m a n o d 'opera 
medica da pa r t e di diret tor i di istituti e 
centr i privati di medicina dello sport , al di 
fuori del corre t to r appo r to medico-pa­
ziente; 

i servizi pubblici di medic ina dello 
sport, deficitari di organici e di s tanzia­
ment i ad hoc, non si sono mai sviluppati 
adeguatamente ; 

fiorente è stata l'attività degli istituti 
e centri di medicina dello sport della fe­
derazione medico sportiva i tal iana grazie 
alle dotazioni concesse in comoda to d 'uso 
dalla Fmsi stessa a tali s t ru t ture , per at­

tività scientifica e per la diagnostica gra­
tui ta nei confronti di atleti segnalati dalle 
singole federazioni sportive; 

tali dotazioni s t rumenta l i , per qual­
che uni tà di mil iardi a l l 'anno, garan t i scono 
l ' a m m o r t a m e n t o gratui to delle s t r u m e n t a ­
zioni delle s t ru t tu re citate (e le t t rocardio­
grafi, spirografi, ecocardiografi , eco tomo-
grafi, metabografi , eccetera) — : 

a q u a n t o siano a m m o n t a t i gli s tan­
z iament i che la FMSI ha concesso, a t t ra ­
verso molteplici forme, alle s t ru t tu re pr i ­
vate con essa « convenzionate » per appa­
recch ia tu re scientifiche; 

se vi s iano state, e qual i s iano le 
s t ru t tu re privilegiate; 

se le apparecch ia tu re concesse in 
comodo d 'uso a scopo di r icerca scientifica 
e di diagnostica gratui ta s iano state utiliz­
zate anche a scopo di lucro; 

se vi s iano diret tor i di scuole di spe­
cial izzazione in medicina dello spor t che 
s iano anche diret tori , soci o col labora tor i 
di s t ru t tu re convenzionate con la FMSI; 

quale sia la n a t u r a del r a p p o r t o t ra 
le sopraci ta te s t ru t tu re e l 'università; 

se vi s iano r app resen tan t i della FMSI, 
di re t tor i , soci o col laborator i di s t ru t tu re 
convenzionate con la FMSI, nelle commis­
sioni ministerial i per la medic ina dello 
spor t e la tutela sani tar ia delle attività 
sportive; 

quale sia il g rado di f requentaz ione 
dei d i re t tor i delle s t ru t tu re convenzionate 
con la FMSI che maggiormente r icevono 
contr ibut i e quale r a p p o r t o vi sia con il 
mass imo esponente del consiglio federale 
del FMSI; 

se il Coni abbia previsto, sotto il p r o ­
pr io controllo, la dest inazione di u n a p a r t e 
degli s tanz iament i del d e n a r o pubbl ico a 
favore di enti diversi dalla FMSI, pe r at­
tività di r icerca e di diagnostica gratui ta ; 

per quali motivi s iano state avviate 
vent ic inque scuole di special izzazione in 
medic ina dello spor t « per effettive esi­
genze del Servizio sani tar io naz ionale » 
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quando in 15 anni sono state assunte dalle 
unità sani tar ie locali solo 156 medici spe­
cialisti. (5-00120) 

DE SIMONE e NARDONE. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e al Ministro 
delle finanze. — Per sapere — premesso che: 

il giorno 8 giugno 1996 è scaduto il 
t e rmine per i contrat t i di acquis to di ta­
bacco da par te dei tabacchifici e lo s tabi­
l imento di Campizze (Av) non è s tato au­
torizzato dalla dirigenza Ati ad acquis ta re 
alcun quanti tat ivo di tabacco; 

tale gravissima decisione d imos t ra 
che, con t ra r i amente alle spe ranze na te in 
seguito ai colloqui avuti con il minis te ro 
delle finanze sul destino dello s tabi l imento 
di Campizze e delle sue 170 uni tà lavora­
tive, la dirigenza delPAti sta p rocedendo 
alla l iquidazione e alla ch iusura definitiva 
dello stabil imento; 

l 'accordo raggiunto il 22 d icembre 
1995 t ra Ati e s indacat i ha sanci to la 
chiara volontà ed impegno a n o n dismet­
tere le attività produt t ive nello stabili­
mento di Campizze; 

la si tuazione dello s tabi l imento di 
Campizze (anno 1991) presentava un utile 
industr iale di circa 800.000.000. Si lavora­
vano circa 30.000 quintal i di tabacco conto 
terzi e circa 25.000 quintal i di t abacco 
d i re t tamente acquistato dai coltivatori con 
una prevalenza di p rodo t to Doc « caser ta­
no classico ». Vi era una oculata politica di 
acquisti di mater ia pr ima, con un servizio 
« coltivazioni » d i re t t amente gestito dallo 
stabil imento; 

con l ' amminis t razione del dot tor Bel­
locchio, si è verificata una progressiva r i ­
duzione della lavorazione conto terzi, lo 
smante l lamento del servizio « coltivazioni » 
nel 1993 con il passaggio delle competenze 
allo s tabi l imento di S. Maria Capua Vetere 
e con un aumen to dei costi di gestione di 
oltre il 50 per cento; 

si è avuta una progressiva r iduz ione 
dei quanti tat ivi di tabacco acquis ta to di­
re t tamente dai coltivatori, l 'assegnazione 

della merce ai singoli s tabi l iment i fatta a 
« tavolino », l 'e l iminazione per lo stabili­
m e n t o di Campizze di tu t to il t abacco Doc 
« caser tano classico », sost i tui to con il peg­
giore p rodo t to della regione; 

la qual i tà del p rodo t to lavorato è p ro ­
pedeut ica ad una politica az iendale com­
petitiva. I clienti di tu t to il mondo , Mono­
polio in testa, ch iedono p rodo t to Doc, col­
tivato nella zona del « case r t ano classico ». 
Nel 1994 e 1995 lo stesso monopol io re­
lazionava all'Ati (è possibile verificare agli 
atti del monopol io e delPAti) sulla neces­
sità di migl iorare la qual i tà della ma te r i a 
p r ima; si r iconosceva a Campizze una 
g rande professionalità ed u n a capaci tà 
produt t iva senza par i e la necessità di 
r ipor ta r l a alla qual i tà degli ann i precedent i 
nell ' interesse dell ' intero g ruppo Ati; 

i costi di p roduz ione dello stabili­
m e n t o di Campizze sono i p iù bassi del 
g ruppo e della concor renza (monopol io 
compreso) . Dalla fase di r i t i ro della ma­
ter ia pr ima, p roduz ione e spedizione, i 
t empi complessivi sono di qua t t ro -c inque 
ore al quintale; 

l ' impianto indust r ia le di Campizze è 
stato, senza t imore di sment i ta , il più 
g rande ed efficiente del g ruppo . Invece, lo 
s tabi l imento di S. Maria Capua Vetere la­
vorava circa 20.000 quintal i di tabacco 
d i re t t amente acquis ta to dai coltivatori e 
circa 90.000 quintal i di t abacco conto terzi, 
di cui circa 45.000 quintal i provenient i 
dall 'estero, con compensi di lavorazione 
elevatissimi (più del doppio r ispet to ai ta­
bacchi italiani); 

il servizio « coltivazioni » accen t ra to a 
S. Mar ia Capua Vetere non è r isul ta to 
efficace: l 'azienda non riesce più ad avere 
u n r appo r to con i coltivatori ed è costret ta 
a rivolgersi ad organizzazioni es terne per 
l 'acquisto di semilavorati . Le a l t re az iende 
del settore, invece, con una più incisiva 
p resenza t r a i coltivatori, r iescono ad ac­
quis ta re tu t ta la mate r ia p r ima di cui 
necessi tano p r e n d e n d o il miglior p rodo t to 
disponibile; ^ 

lo s tabi l imento di S. Mar ia Capua 
Vetere, s i tuato in pieno cen t ro u rbano , è 
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motivo di cont inue tensioni con gli a m ­
bientalisti, e l 'altro s tabi l imento di Lan­
ciano non ha un ciclo completo di lavo­
razione, ha un costo di p roduz ione eleva­
tissimo e notevoli perdi te negli ult imi cin­
que anni; 

non si c o m p r e n d o n o le ragioni per 
cui si cont inua a tenere accent ra to a S. 
Maria Capua Vetere il servizio « coltivazio­
ne », pu r avendo verificato che i costi sonò 
aumenta t i di ol tre il 50 per cento e che si 
è perso il conta t to con i coltivatori; 

il p rodot to che Campizze acquistava 
pr ima d i re t t amente è s tato assegnato a s. 
Maria Capua Vetere e a Campizze è s ta ta 
m a n d a t a solo ma te r i a p r i m a di pess ima 
qualità, p receden temen te lavorata a Pon-
tecagnano; 

il tabacco conto terzi proveniente da­
gli Usa, con un elevato utile ne t to pe r 
quintale, dal 1992 è s tato assegnato solo a 
S. Maria Capua Vetere m e n t r e a Campizze 
è stato assegnato solo p rodo t to indigeno e 
a bassi compensi; 

a Campizze non è più ar r ivato p ro ­
dotto Doc « case r tano classico », lavorato 
esclusivamente a S. Maria Capua Vetere — : 

se i Ministri interpellat i i n t endano 
adoperars i per fe rmare un proget to di 
scredi tamento di una real tà produt t iva pe r 
favorirne al t re m e n o convenienti , come si 
evince dai r isultat i del 1995 (il miglior 
bilancio del 1995 è infatti s tato conseguito 
a Campizze); 

se vogliano adempie re ad un dovere 
e lementare di giustizia sociale salvando lo 
s tabi l imento di Campizze, che è l 'unico 
opificio della valle Caudina, l 'ult imo ba­
luardo occupazionale r imasto , anche se a 
cara t tere stagionale, essendo unica fonte di 
reddi to per circa 200 famiglie e per l'in­
dotto. (5-00121) 

DE SIMONE e NARDONE. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri ed al Mi­
nistro del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere - p remesso che: 

in t re ann i l'Ati ha fatto due r is t rut­
tu raz ion i che sono costate al l ' intero 
g ruppo ol t re 200 posti di lavoro, m a non vi 
è s tato u n r ecupe ro di produt t ivi tà e di 
competi t ività. Si sono solo utilizzati a m ­
mor t i zza to r i sociali pe r sopper i re alla ca­
renza di proget tual i tà e manager ia l i tà . Lo 
s tabi l imento di Campizze, s i tuato in valle 
Caudina, è l 'ul t imo ba lua rdo occupazio­
nale r imas to , anche se a ca ra t t e re stagio­
nale, in u n ' a r e a di 120.000 abitanti , è 
l 'unica fonte di reddi to pe r circa 200 fa­
miglie e contr ibuisce alla vita delle col ture 
indot te . Per tan to , se si vuole fare un con­
fronto accettabile, nonos t an te la pessima 
qual i tà di ma te r i a p r i m a fatta lavorare a 
Campizze, si deve p r e n d e r e a base l 'anno 
1995, a n n a t a in cui il t ipo di lavorazione è 
s tato omogeneo . Il miglior bilancio t ra i 
vari opifici è s ta to conseguito a Campizze; 

il 22 d icembre 1995 fu firmato un 
accordo t r a i s indacat i Cgil-Cisl-Uil e la 
d i rezione az iendale delPAti tabacchi , che 
sanciva la ch ia ra volontà e l ' impegno di 
non d i smet te re lo s tabi l imento di Cam-
pizze; 

de t to s tabi l imento resta quello più 
competi t ivo sia in t e rmin i di costi e tec­
nologicamente più avanzato ; 

nel con t empo l 'accordo sottoscri t to il 
22 d icembre 1995 di fatto non è r ispet tato, 
t r a l 'altro i cr i teri di scelta del personale 
da met te re in mobil i tà non sono stati p re ­
vent ivamente concordat i c r eando ingiusti­
zie incomprensibi l i ; 

nel m e n t r e si r ich iedono razional iz­
zazioni del personale , in con t ro tendenza , 
vengono r ich iamat i in servizio ex dipen­
denti senza nessuna mot ivazione né p ro ­
dutt iva né economica; 

ad altr i d ipendent i sono state at t r i ­
bui te r icche consulenze es terne e sono 
state fatte nuove varie assunzioni ; 

il pe rsona le dello s tabi l imento Ati di 
Campizze è s ta to messo a lavorare in tu rn i 
nello s tabi l imento di S. Mar ia Capua Ve­
tere per poche giornate lavorative, con 
utilizzo diverso da quel lo previsto dall 'ac­
cordo del 22 d icembre 1995; 
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non vengono r ispet ta te le professio­
nalità, le qualifiche possedute, le giornate 
lavorative, che r isul tano diminui te r ispet to 
a quelle degli anni precedent i ; 

il personale maschile è sospeso da 
venti giorni per manca t a collocazione - : 

se esista una chiara volontà a chiu­
dere definit ivamente lo s tabi l imento; 

per quali motivi alla da ta dell'8 giu­
gno 1996 non sia stato au tor izza to dalla 
direzione Ati l 'acquisto di tabacco per 
l'opificio di Campizze, visto che l'Ati in 
data 16 maggio 1996 sottoscriveva con le 
au tonomie locali il seguente impegno: « la 

Società Ati ha preso atto, posi t ivamente, 
degli sforzi che le au tor i tà locali s t anno 
p ro fondendo per consent i re all'Ati l 'acqui­
sizione di quanti tat ivi di t abacco da t ra ­
s formare : il che consent i rebbe sia di raf­
forzare la p resenza delPAti sui merca t i sia 
di ga ran t i re u n maggiore utilizzo, in ter­
mini di g iornate di occupazione, del per­
sonale proveniente dallo s tabi l imento di 
Campizze presso lo s tabi l imento di S. Ma­
ria Capua Vetere », ad avviso del l ' in terro­
gante, il non r ispet to degli accordi è la 
d imos t raz ione della volontà s t rumenta le 
del l 'azienda finalizzata al fermo produt t i ­
vo. (5-00122) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

LUCCHESE. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

il t r a t t amen to compassionevole, in­
t rodot to nel nos t ro o r d i n a m e n t o dal de­
creto legge n. 419 del 1994, ha permesso a 
circa 570 pazienti affetti da sclerosi mul ­
tipla di essere t ra t ta t i con interferone beta, 
utilizzato per 450 nella forma r icombi­
nante 1-a (Rebif) e per i res tant i 120 nella 
forma na tura le (Frone); 

la re i terazione del decre to legge 
n. 261 del giugno 1995 ha vietato l 'uso 
compassionevole e di conseguenza imposto 
l 'acquisto privato dei relativi farmaci, nei 
quali è compreso l ' interferone beta, che ha 
costi elevatissimi; 

per evitare di pagare tali costi i pa ­
zienti h a n n o avuto come unica possibilità 
quella di inol t rare r icorso al p re to re del 
lavoro; 

i ricoveri provocati dalla sospensione 
della terapia h a n n o un costo economico 
superiore al costo del farmaco; 

risulta che i pazienti h a n n o più volte 
sollecitato il minis t ro della sani tà pro tem­
pore Guzzant i e le mass ime autor i tà sani­
tar ie dello Stato a t rovare una soluzione al 
p roblema senza o t tenere concrete r isposte; 

la Commissione affari sociali, il 6 
d icembre 1995, ha approva to a l l 'unanimi tà 
una risoluzione che impegnava il Governo 
a garant i re ai 570 pazient i la cont inua­
zione della terapia con le medes ime spe­
cialità farmaceut iche (Frone/Rebif); 

la risoluzione, ma lgrado le sollecita­
zioni dei pazienti , non è stata a t tua ta dalle 
autor i tà preposte; 

nel f ra t tempo l ' interferone beta r i-
combinan te 1-b (Betaferon) è stato regi­
s t ra to presso l 'agenzia europea per la va­
lutazione dei medicinal i (EMEA), registra­

zione valida pe r tut t i i paesi dell 'Unione 
europea , pe r l ' indicazione sclerosi mult ipla 
relapsing remitting per pazient i con grado 
di disabili tà da 0 a 5,5; 

il minis t ro della sani tà ha emesso un 
decre to minister iale il 5 febbraio scorso 
che ha au tor izza to l ' immissione in com­
merc io della specialità medicinale Betafe­
r o n pe r l ' indicazione sclerosi mult ipla re­
lapsing remitting pe r i pazient i con u n 
grado di disabili tà da 1 a 5,5; 

il Betaferon è s ta to classificato nella 
fascia ospedal iera per i pazient i con grado 
di disabilità da 1 a 3,5, men t r e per i 
pazient i da 3, 5 a 5,5 il p rodo t to è stato 
classificato in classe C e quindi a totale 
car ico dell 'assistito; 

la Commissione unica del farmaco, il 
3 luglio 1995, ha lanciato l 'iniziativa di 
ado t t a re u n protocollo clinico, f inanziato 
dal servizio sani tar io nazionale, sul t ra t ­
t a m e n t o con beta in terferone di 5000 pa­
zienti affetti da sclerosi mult ipla con grado 
di disabilità compreso fra 3,5 e 5,5 della 
scala di Kur t zke che, a tutt 'oggi, si sta 
ancora d iscutendo come e se a t tuare ; 

le specialità F r o n e e Rebif h a n n o 
stessa s t ru t tu ra molecolare , stesse vie di 
somminis t raz ione , stessi dosaggi; la specia­
lità Betaferon ha un s t ru t t u r a molecolare 
differente e differenti sono altresì i dosaggi 
e le vie di somminis t raz ione ; 

non c'è a lcuno studio che garant isca 
che il passaggio da una molecola al l 'al tra 
sia privo di conseguenze: il cambio di 
fa rmaco po t rebbe po r t a r e allo sviluppo di 
ant icorpi in grado di neu t ra l i zza re l'effi­
cacia del pr incipio attivo; 

il cambio di fa rmaco è quindi r i te­
nu to possibile da F rone a Rebif m a non da 
F rone a Betaferon né da Rebif a Betaferon; 

u n a circolare esplicativa del Ministero 
della sani tà sulle modal i tà di somminis t ra ­
zione del Betaferon ha stabili to la prose­
cuzione della t e rap ia pe r i pazient i ai quali 
era s tata accorda ta a n t e r i o r m e n t e al de­
creto minis ter ia le 5 febbraio 1996; 
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malgrado il r i fer imento generico al 
beta interferone, le uni tà sani tar ie locali 
r i tengono che la circolare consenta sol­
tanto la somminis t raz ione del Betaferon; 

in Sicilia ed in al t re par t i d'Italia i 
pazienti si vedono così costret t i a conti­
nua re a rivolgersi alle p r e tu re del lavoro, 
non volendo affrontare il r ischio di even­
tuali r icadute dovute al cambio di mole­
cola - : 

quali iniziative in tenda ado t t a re il mi­
nistro per risolvere il p rob lema dei 570 
pazienti e della incomple ta a t tuaz ione 
della risoluzione del 6 d icembre 1995; 

quali iniziative in tenda ado t t a re il mi­
nistro della sanità per met te re a disposi­
zione gra tu i tamente il fa rmaco ai pazient i 
con grado di disabilità da 3,5a 5,5 della 
scala ÈDSS. (4-01209) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri — Per conoscere: 

considerate le gravissime condizioni 
di sottosviluppo della Sicilia e la necessità 
del sorgere di iniziative imprendi tor ia l i — : 

se non in tenda far sì che a lcune zone 
della Sicilia vengano dichiara te zone fran­
che, ad esempio San Vito Lo Capo, Lam­
pedusa, Pantelleria, Favignana, Lipari , Ce-
falù, Taormina , Piazza Armer ina , Por to 
Empedocle, Erice; 

se non ri tenga che un provvedimento 
del genere sia utile e necessario, nonché 
indispensabile al decollo economico di 
tut ta l'isola. (4-01210) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

la m a n c a n z a di casinò nei maggiori 
centri turistici della Sicilia non pe rme t t e 
un soggiorno pro lungato degli s t ranier i ; 

anche i casinò possono cont r ibu i re a 
creare occupazione e sviluppo; non si ca­
pisce, perché si cont inui sulla linea del 

diniego, m e n t r e nel no rd Italia ed in altri 
paesi europei le case da gioco sono am­
messe —: 

se non r i tengano di dover d ispor re un 
provvedimento legislativo che dia alla re­
gione siciliana la possibilità di c reare delle 
case da gioco nei maggiori posti di ri­
ch iamo turist ico; 

se s iano a conoscenza che molti s tra­
nieri non si r ecano in Sicilia m a a Malta 
perché solo là vi è u n a casa da gioco. 

(4-01211) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale, dell'interno e delle 
finanze. — Per sapere: 

se s iano a conoscenza che in Sicilia ben 
ot tocentomila giovani sono privi di occu­
pazione e n o n h a n n o a lcuna spe ranza di 
po tere lavorare; 

se n o n r i tengano necessar io p red i spor re 
u n vero p iano per l 'occupazione, dando 
agli investitori la possibilità di ope ra re in 
Sicilia in esenzione fiscale; 

se s iano a conoscenza del clima difficile 
esistente, per la rabbia di tant i giovani, che 
h a n n o a lcuna prospet t iva per il futuro; 

se non r i tengano che anche ai fini del­
l 'ordine pubbl ico e della sconfitta della 
cr iminal i tà sia necessar io ed urgente va­
r a r e un provvedimento ar t icolato che per­
met ta alla Sicilia di uscire dal l 'a t tuale 
lunga fase di stallo; in propos i to non si 
chiede assistenzialismo, m a che venga con­
cesso alla Sicilia q u a n t o h a n n o già le re­
gioni del nord d'Italia, ossia una rete fer­
roviaria e s t radale decente, le infrastrut­
tu re in grado di r i ch i amare gli investitori, 
una politica dei t raspor t i seria, decente e 
civile, con la pra t ica di prezzi modera t i ed 
efficenza nei servizi. (4-01212) 

ALOI, VALENSISE, FILOCAMO, GA-
LATI, NAPOLI e MATACENA. - Al Presi-
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dente del Consiglio dei ministri ed ai Mi­
nistri dei lavori pubblici e di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

nel corso della seduta del 18 giugno 
1996 delPVIII Commissione p e r m a n e n t e 
della Camera il Ministro dei lavori p u b ­
blici, dot tor Antonio Di Pietro, ha dichia­
ra to che gravi r i ta rd i ed inadempienze si 
sono registrati nel l 'applicazione della legge 
n. 246 del 1989 recante interventi urgent i 
per il r i s anamen to e lo sviluppo della città 
di Reggio Calabria, ed in par t icolare « che 
è stata spesa, e male, solo una piccola pa r t e 
dei fondi stanziat i , nonos tan te ci t roviamo 
a 7 anni di d is tanza », aggiungendo che « la 
maggior pa r t e dei progetti o non è s tata 
mai predispos ta in via definitiva o esecu­
tiva o non ha mai avuto alcun seguito » — : 

se siano al cor ren te del fatto che, nel 
corso dell 'ul t ima r iunione del consiglio co­
muna le di Reggio Calabria, in occasione 
dell 'esame di a lcune delibere relative ad 
iniziative r iguardant i opere da f inanziare 
con la citata legge n. 246 del 1989, da 
pa r te di alcuni consiglieri comunal i , anche 
di maggioranza, sono state espresse serie 
preoccupazioni sui criteri, metodi e mec­
canismi vari a t t inent i alle operazioni rela­
tive a l l 'a t tuazione della legge in quest ione, 
tant 'è che anche nelle dichiarazioni del 
dot tor Di Pietro si trova un certo r i scont ro 
laddove lo stesso Ministro afferma testual­
mente : « non so se lo sapete, m a sono stati 
costituiti, nella maggior pa r t e dei casi, 
s t rani consorzi fra imprese che dovevano 
fare delle opere ; sono stati dati a lcuni 
acconti e poi ... » (atti pa r l amen ta r i Ca­
m e r a dei deputa t i - seduta del 18 giugno 
1996, pagina 18); 

qual i iniziative nel p r eannunc i a r e la 
presentaz ione , da pa r te degli interrogant i , 
di una p ropos ta di inchiesta p a r l a m e n t a r e 
volta ad accer ta re i termini , le inadem­
pienze e le responsabi l i tà in ordine all 'at­
tuazione della legge n. 246 del 1989 inten­
dano p r ende re al fine di accer tare le re­
sponsabil i tà singole e collettive in o rd ine 
alle inadempienze ed ai r i tardi che, ren­
dendo « solo in pa r t e applicata e male » la 
citata legge, h a n n o prodot to gravi e con­

t inui dann i alla città di Reggio Calabria 
che, beneficiando di u n provvedimento fi­
nanz ia r io di circa 600 mil iardi sollecitato 
ed o t t enu to dalla delegazione p a r l a m e n ­
t a r e ca labrese del t empo, avrebbe po tu to -
senza i r i t a rd i e le responsabi l i tà di cui 
sopra - vedere real izzate a lcune impor ­
tan t i opere necessarie al p rop r io svilup­
po. (4-01213) 

GASPERONI, DUCA e GIACCO. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro dell'interno. — Per sapere — pre ­
messo che: 

con decisione della prefe t tura di Pe­
sa ro e Urb ino di dest i tuire il s indaco di 
Montemaggiore , per aver quest i patteggiato 
u n a p e n a di lire 180.000 di mul ta pe r 
omiss ione di atti d'ufficio — relativa alla 
m a n c a t a r isposta nei t e rmini previsti dal la 
legge n. 241 del 1990 ad una le t tera-r i ­
chiesta di u n a d ipendente comuna le - , 
de t e rminandos i così nel comune u n a si­
tuaz ione di grave difficoltà; 

la quest ione, p u r se dal pun to di vista 
s t r e t t amen te giuridico r isul ta essere appl i ­
cazione della legge, è di per sé penal iz­
zante ; 

anche la recente g iur i sprudenza 
t ende a r iconoscere il pat teggiamento non 
equivalente alla condanna , per non far 
s ta to nei giudizi civili; 

l ' in terpre taz ione della legge, nella fat­
tispecie, è avvenuta a t t raverso una circo­
lare minis ter ia le che, di fatto, non t iene 
conto della g iur isprudenza; 

se tale legge fosse in te rp re ta ta anco ra 
secondo ques to criterio, si avrebbe u n a 
falsa casistica di s i tuazioni simili pe r le 
qual i fin t roppo facile sa rebbe chiedere la 
des t i tuzione di sindaci o ammin i s t r a to r i - : 

se n o n si in tenda revocare la c ircolare 
in terpre ta t iva della legge n. 16 del 1992, 
che ha costi tuito il r i fer imento giuridico 
della decisione della p re fe t tu ra di Pesaro 
con r i fer imento alla ques t ione suddet ta ; 
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se non si in tenda infine a s sumere le 
oppor tune iniziative volte a r i fo rmare la 
legge medesima, anche alla luce della vi­
gente normat iva in terna di responsabi l i tà 
che r iguarda tan to i sindaci che i pubblici 
amminis t ra tor i . (4-01214) 

MARIANI, DUCA e GASPERONI. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

nella regione Marche alcuni mesi fa 
gli organi di s t ampa resero noto il r i sul ta to 
delle indagini effettuate dal nucleo t r ibu­
tar io della Guardia di f inanza di Ancona, 
su m a n d a t o della p rocura della Corte dei 
conti, per accer tare la legittimità delle 
spese sostenute dall'ufficio di p res idenza 
del Consiglio regionale delle Marche rife­
rite agli anni 1990-1995 - : 

se sia vero che le notizie s iano per­
venute alla s t ampa t rami te un comunica to 
della stessa Guardia di finanza e che tale 
documento contenesse giudizi di mer i to 
sulle deliberazioni assunte dall'ufficio di 
presidenza della regione Marche, conte­
s tando non la legittimità ma l'effettiva ut i­
lità e oppor tun i tà dei provvedimenti ; 

se r i tenga legittimo ed o p p o r t u n o che 
la Guardia di finanza t r a smet ta agli organi 
di s tampa comunicat i contenent i giudizi e 
comment i non tecnici ma di mer i to p r i m a 
ancora che i r isultati dell ' indagine s iano 
stati esaminat i e giudicati dalla Corte dei 
conti al r iguardo; 

se ri tenga quindi di dover in tervenire 
per evitare simili e analoghi compor ta ­
ment i che nulla h a n n o a che vedere con la 
legittima azione di control lo degli atti a m ­
ministrativi da pa r te della Corte dei conti 
e quindi della Guardia di f inanza da essa 
delegata; 

se ri tenga che tali controll i possano 
en t ra re nel mer i to delle scelte ammin i s t r a ­
tive, compr imendo di fatto u n giudizio 
« politico » che non at t iene alla compe tenza 
di tali organi dello Stato. (4-01215) 

BIELLI. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

in da ta 11 giugno 1996 è pervenuta al 
s indaco del c o m u n e di P redapp io (FO) una 
comunicaz ione inviata dal d i re t tore del­
l'Agenzia di coo rd inamen to delle poste -
filiale di Forlì , nella quale si informava, 
che nel l 'ambi to del processo di r i s t ru t tu­
raz ione dell 'ente poste, si e r ano individuati 
t r a gli uffici postali di minore enti tà da 
soppr imere o da r id imens ionare quelli di 
P redapp io Alta e di Tontola; 

le due località in ques t ione r iguar­
d a n o zone in cui alta è la popolazione 
anziana , in cui c'è assenza di sportelli 
bancar i e ca renza di mezzi di t raspor to ; 

la comunicaz ione fatta al s indaco è 
avvenuta senza a lcuna informazione e con­
fronto preventivo — : 

se sia possibile a t tua re provvediment i 
di ques to t ipo senza l 'autor izzazione o il 
consenso del s indaco; 

se non ri tenga si debbano salvaguar­
da re sopra t tu t to in zone di montagna e 
collina servizi come quelli r appresen ta t i 
dall'ufficio postale; 

se sia possibile sospendere 'il provve­
d imen to di r i s t ru t tu raz ione , a lmeno fino a 
q u a n d o non si sia avviato u n confronto t ra 
ammin i s t r az ione comuna le e poste, indi­
spensabile per chiar i re le ragioni di questa 
scelta e t rovare soluzioni che non creino 
conflitto con la popolazione. (4-01216) 

SAIA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

le specialità medicinali a base di per-
golide mesilato, c o m u n e m e n t e usate nella 
te rapia del m o r b o di Parkinson, sono at­
tua lmen te classificate in fascia C del p ron­
tuar io te rapeut ico nazionale e quindi a 
totale carico degli assistiti; 

come è noto, la malat t ia di Park inson 
è un'affezione cronica, for temente invali­
dan te e progressiva, che r ichiede t ra t ta -
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mento farmacologico cont inuat ivo al fine 
di impedi rne o ra l l en ta rne la progress ione 
ed il peggioramento; 

per tale motivo a p p a r e ingiusto co­
str ingere i soggetti sofferenti di tale m a ­
lattia a pagarsi per in te ro i farmaci ne­
cessari - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o so t topor re 
il p rob lema alla Commissione unica del 
farmaco, onde provvedere alla riclassifica­
zione dei farmaci a base di pergolide m e -
silato nella fascia A del p r o n t u a r i o te ra ­
peutico nazionale, nel caso in cui ne sia 
documenta ta e r iconosciuta l'efficacia te­
rapeut ica. (4-01217) 

SAIA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

nel p ron tua r io te rapeut ico nazionale , 
tutt i gli epar inoidi sono inseriti in fascia C, 
ad eccezione della sola epar ina , che è in 
fascia A; 

come è noto, l 'eparina è sommin i s t r a ­
bile solo per via pa ren te ra le e sotto s t re t to 
controllo cl inico-laboratorist ico e non a 
tutti, per cui non può essere usa ta per 
terapie di m a n t e n i m e n t o t roppo lunghe e, 
comunque , non in tutt i i casi in cui vi è 
indicazione al t r a t t amen to con farmaci an­
ticoagulanti e t romboli t ici - : 

quale valutazione dia il Ministro di 
quan to segnalato; 

se non ri tenga o p p o r t u n o re inser i re 
in fascia A, previa u n a possibile r iduz ione 
del p rezzo da concordare con i p rodut to r i , 
a lmeno alcuni di questi farmaci, quelli cioè 
di efficacia più provata anche in c a m p o 
internazionale . (4-01218) 

SAIA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

molti farmaci a base di disinfettanti 
ed antibiotici intestinali di s icura e provata 
efficacia (esempio neomicina e baci t racina , 
eccetera), sono inserit i nella fascia C del 
p ron tua r io farmaceut ico nazionale , anche 

se di basso costo (ce r tamente inferiore a 
quello di altri p rodot t i similari , inseriti in 
fascia A, di efficacia sovrapponibile); 

q u a n t o esposto compor t a che mol to 
spesso vengono prescri t t i a carico del Ser­
vizio sani tar io naz ionale farmaci di p iù 
alto costo, non essendo prescrivibili gli 
al tr i più economici; 

ciò induce anche un secondo aspet to 
negativo: non essendovi a lcun control lo sul 
p rezzo dei farmaci di fascia C, le ditte 
farmaceut iche sono libere di a u m e n t a r n e il 
p rezzo senza limiti, pe r cui in breve t e m p o 
viene anche a scompar i r e la possibilità che 
i ci t tadini prefer iscano acquis ta re quest i 
farmaci di tasca p rop r i a — : 

quale valutazione dia il Ministro di 
q u a n t o segnalato; 

se non ri tenga o p p o r t u n o r ivedere la 
classificazione degli antibiotici intestinali , 
r e inse rendo in fascia A a lmeno quelli di 
s icura efficacia e basso costo, il che in­
d u r r e b b e anche un r i spa rmio al s is tema 
sani tar io nazionale . (4-01219) 

SAIA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 

la nota 2 del p r o n t u a r i o te rapeut ico 
relativa ai limiti di prescrivibil i tà dei far­
maci a base di acidi cheno e ursodesossi-
colico, prevede dei cri teri e s t r e m a m e n t e 
limitativi per la prescrivibili tà in fascia B 
a parzia le carico del Servizio sani tar io 
nazionale di tali sostanze, nel caso di cal­
colosi colesteriniche; 

in par t icolare , appa re farraginosa la 
p rocedura per l ' individuazione della na­
tu ra colesterinica dei calcoli, pe r cui ven­
gono richiesti add i r i t tu ra esami come la 
TAC o il segno del galleggiamento del cal­
colo sulla bile alla colangiografia (indagini 
evidentemente costose e sofisticate), men­
t re po t rebbe essere utile allo scopo la sola 
radiografia di re t ta de l l ' addome — : 

quale valutazione dia il Minis t ro di 
tale nota e se non r i tenga più o p p o r t u n o 
rivederla nel senso di una sua semplifica-
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zione per q u a n t o a t t iene alla diagnosi di 
calcolosi colesterinica che r enda la dia­
gnosi stessa m e n o costosa ed impegnativa 
per i pazient i e per gli opera tor i del Ser­
vizio sani tar io nazionale . (4-01220) 

ARMOSINO. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

in tu t ta la provincia di Asti, eccet tuate 
le città di Asti, Nizza Monfer ra to e Canelli, 
l 'utilizzo dei telefoni cellulari è prat ica­
mente impossibile a causa dell'insuffi­
cienza o della totale assenza di ricezione; 

il n u m e r o degli u tent i della zona ca­
ra t ter izzata dal disservizio è notevole, e 
quindi pa r t i co la rmente ampio e diffuso è il 
disagio che ne deriva — : 

quali iniziative in tenda adot ta re il 
Governo per i n d u r r e le società concessio­
narie della telefonia mobile a r ende re tale 
servizio effettivamente accessibile per tutt i 
gli utenti della provincia di Asti e di tu t te 
le zone del Paese che r i su l tano a tutt 'oggi 
scoperte. (4-01221) 

COSTA — Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

il giorno 28 febbraio 1995 veniva uc­
cisa in Torino al l ' in terno del suo negozio 
sito in corso Angeli 54, la signora Ramon-
detti Maria di 63 anni , di professione com­
merciante - : 

quale esito abb iano avuto le indagini 
destinate a scopr i re i responsabil i del de­
litto. (4-01222) 

POLI BORTONE e LO SURDO. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri ed al 
Ministro delle risorse agricole, alimentari e 
forestali. — Per sapere: 

se non r i tengano di dover intervenire 
per e l iminare eventuali si tuazioni di in­
compatibil i tà che dovessero essere presen­
tati nella Ribs, nel l ' Ismea o in altri enti, 

società, organi d ipendent i o vigilati dal 
minis tero . (4-01223) 

POLI BORTONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere: 

se r i tenga di dover da re disposizioni a 
tutt i i Ministeri , ed alle relative s t ru t tu re 
periferiche degli stessi, affinché siano re­
vocati (e per il futuro vietati) incarichi di 
collaudo, consulenze, arbi t ra t i , par tec ipa­
zione a consigli di amminis t raz ione , comi­
tati di sorveglianza eccetera a tutti i di­
penden t i pubblici , a pa r t i r e dai diret tor i 
generali . Tanto in considerazione sia delle 
r icorrent i posizioni di control lore-control ­
lato, sia della inoppor tun i t à di so t t r a r re 
ancora lavoro a giovani professionisti , sia 
della necessità di stabilire una volta per 
tu t te che il lavoro d ipendente , al par i del 
lavoro au tonomo, r app re sen ta una scelta 
che non può prevedere commist ione al­
cuna. (4-01224) 

POLI BORTONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere -
p remesso che: 

il Ministro Berlinguer, nonos tan te 
l 'assenza di una n o r m a che riunifichi 
s t ru t tu ra lmen te i due ministeri , è contem­
p o r a n e a m e n t e t i tolare della pubblica istru­
zione e dell 'università e r icerca scientifica; 

tale sua condizione compor ta a t tual­
mente , ol t re le due sedi, anche due capi di 
gabinetto, due segreterie part icolar i , due 
uffici legislativi, due gruppi di diret tor i 
generali; 

si p r e suppone che l 'a t t r ibuzione ad 
interim di un minis te ro in un Governo 
appena formato prefiguri, nel breve, l 'abo­
lizione per legge dello stesso ministero; 

il Governo, nella sua collegialità, più 
volte indica come obiettivo da perseguire 
quello della raz ional izzazione drast ica 
della spesa - : 

se non r i tenga di dover prevedere al 
r iguardo u n unico capo di gabinetto, un 
solo ufficio legislativo, una sola segreteria 
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part icolare , u n unico g ruppo di d i re t tor i 
generali. (4-01225) 

POLI BORTONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere : 

se, nella necessità di affrontare a 
breve due manovre finanziarie, non r i tenga 
di dover d ispor re il divieto di is t i tuzione di 
posti di d i re t tore generale e, comunque , di 
assunzione o di incarico di d i re t tor i gene­
rali, t an to più in enti, società o società per 
azioni di p ropr ie tà dei singoli minis ter i . 

(4-01226) 

GUERRA. — Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - p remesso che: . 

nel comune di Afruno la dit ta « Petrol 
Dragon », la stessa di Lacchiarel la e Dre-
sano (Mi) ha lasciato una d r a m m a t i c a ere­
dità di alcuni serbatoi contenent i 1600 
tonnellate di rifiuti tossico-nocivi; 

si t ra t ta di una vera e p rop r i a b o m b a 
ecologica in condizioni di a b b a n d o n o e 
degrado, che minaccia di i nqu ina re t e r r e n o 
e falde; 

con il coord inamento della prefe t tura , 
l ' amminis t razione provinciale, l 'unità sani­
tar ia locale, il PMIP, i vigili del fuoco e 
l ' amminis t razione comunale h a n n o elabo­
ra to un progetto per la messa in s icurezza, 
lo smante l lamento e lo smal t imento dei 
rifiuti tossico-nocivi; 

questo proget to viene o ra inol t ra to 
alla regione Lombard ia per l 'approvazione 
e il f inanziamento di un in tervento che, 
senza la bonifica, r ichiederà 3-4 mil iardi di 
lire; 

la valutazione delle r isorse e delle 
modal i tà necessarie per la bonifica po t rà 
avvenire solo dopo lo svuotamento dei ser­
batoi —: 

quali urgenti iniziative il Governo in­
tenda assumere , di concer to con la regione 
Lombardia , per garant i re l'avvio del p ro ­
getto di smal t imento , che fronteggi l 'emer­

genza, e per garan t i re r isorse sufficienti 
anche per la successiva bonifica. 

(4-01227) 

SAIA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

la no ta 13 del p ron tua r io te rapeut ico 
pone dei limiti di prescrivibilità, legati a 
rigidi criteri , per po r r e la diagnosi di 
« ipercolesterolemia familiare », unico caso 
in cui possono essere dispensati , a carico 
del Servizio sani tar io nazionale , farmaci a 
base di derivati della lovastat ina (sinvasta-
tina, pravasta t ina , fluvastatina); 

la rigidità di tali cri teri pone serie 
difficoltà agli opera tor i sani tar i e spesso, 
non essendo possibile in alcuni casi effet­
t ua re le indagini che vengono indicate 
come necessarie dalla suddet ta no ta 13, si 
è costrett i a r inunc ia re a questi farmaci 
che, come è noto, sono i soli in grado di 
r i du r re significativamente i valori di cole-
s terolemia e l 'alto rischio, ad essa cor re ­
lato, di infarti ed al tre malat t ie vascolari; 

di recente è stato reso noto a t t raverso 
la pubbl icazione sul « Lancet » il r isul ta to 
di uno studio condot to su migliaia di pa­
zienti, s tudio che va col n o m e di « 4S », che 
ha documen ta to inequivocabi lmente u n a 
sensibile r iduzione dell ' incidenza di rein­
farti e della mor ta l i tà in soggetti già in­
fartuati , ma in t r a t t amen to con tali p ro ­
dotti ( r iduzione di ol tre il 30 per cento 
r ispet to a pazient i non t ra t ta t i con gli stessi 
prodott i ) - : 

quale valutazione dia il Ministro di 
q u a n t o segnalato; 

se non r i tenga o p p o r t u n o modificare 
la suddet ta nota 13 in senso più ragione­
vole, m e n o rigido e più adeguato ad af­
f rontare in m o d o serio il p rob lema della 
prevenzione delle malat t ie cardiovascolari 
in pazient i ipercolesterolemici , a l t amente 
esposti al r ischio di tali gravi patologie ed 
in soggetti già infartuat i . (4-01228) 

SAIA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 
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in una in terrogazione rivolta al Mi­
nistro della sani tà nel corso della XII le­
gislatura (n. 4-08155 del 13 se t t embre 
1995) si segnalava il fatto che nel p ron ­
tuar io te rapeut ico approvato dalla Com­
missione unica del fa rmaco e recepi to da 
decreti ministeriali , tutt i i farmaci a base 
di vasodilatatori ed antivasospastici sono 
classificati in fascia C, anche quelli con 
d imost ra ta efficacia te rapeut ica (come ad 
esempio papaverina, pentossifillina, c inna-
rizina, acido nicotinico, eccetera), la cui 
attività è diffusamente r iconosciuta in tu t to 
il mondo; 

a tale in terrogazione il Ministro della 
sanità prò tempore dot tor Guzzant i r i spon­
deva che non esisterebbe adeguata docu­
mentaz ione at ta a giustificare la loro att i­
vità terapeut ica e che in commerc io esi­
s terebbero altri prodot t i simili dotat i di 
migliore attività e di minore tossicità o/e 
minor costo; 

per quan to r iguarda la p r i m a que­
stione, sembre rebbe s t r ano che prodot t i 
usati in tu t to il mondo , quali la pentossi­
fillina, la papaver ina o l 'acido nicotinico, 
siano giudicati inefficaci in Italia; 

per quan to r iguarda la seconda que­
stione, non si capisce quali al tr i p rodot t i 
vasodilatatori s iano in commerc io e nean­
che quali s iano i prodot t i di m ino r tossicità 
o/e costo - : 

quale valutazione dia il Ministro di 
quanto segnalato; 

quali prodot t i vasodilatatori s iano ri­
tenuti dalla Commissione unica del far­
maco meno tossici o/e m e n o costosi di 
quelli indicati, t enendo conto del fatto che 
la maggior pa r te di essi sono assoluta­
mente privi di tossicità e di basso costo 
(papaverina, acido nicotinico, c innar iz ina, 
pentossifillina); 

come ri tenga la Commissione unica 
del farmaco che possano essere cura te 
alcune patologie, e sopra t tu t to quelle in cui 
lo spasmo vascolare è u n o dei pr incipal i 
aspetti patogenetici (er i tema pernio , sin­
dromi angionecrotiche, eccetera), t enendo 
conto che i soli farmaci al ternativi (ni t ro-

derivati , calcioantagonisti) non possono es­
sere assunt i da tutt i pe r i notevoli effetti 
collaterali (cefalea, iper tensione, edemi, ec­
cetera); 

se non si r i tenga o p p o r t u n o re in t ro­
d u r r e in fascia A alcuni dei vasodilatatori , 
a lmeno quelli con più alta efficacia tera­
peut ica d imost ra ta . (4-01229) 

LENTI e DE CESARIS. - Al Ministro 
dell'ambiente e dei lavori pubblici. — Per 
sapere - p remesso che: 

la galleria del l 'Ai4 di Case Bruciate 
(Pesaro), posta in curva, non è i l luminata , 
e pe r t an to gli automobil is t i si t rovano in 
notevole difficoltà — : 

se il Ministro in te r roga to voglia in­
tervenire presso la società Autos t rade per 
risolvere il non lieve p rob lema nella sud­
det ta galleria. (4-01230) 

LENTI e DE CESARIS. - Ai Ministri 
dell'ambiente e dei lavori pubblici. — Per 
sapere — premesso che: 

l 'area prospiciente il casello au tos t ra ­
dale di Pesaro ha d imensioni tali da non 
consent i re n e p p u r e la t e m p o r a n e a sosta 
delle vet ture e non cont iene al suo in te rno 
neanche un ' a rea per il parcheggio giorna­
liero e il t r a t to au tos t rada le che a t t raversa 
l 'abitato di S. Veneranda sino all 'al tezza di 
villa San Mar t ino è in min ima pa r t e co­
per to da ba r r i e re an t i rumore ; 

u n a città con par t icolar i cara t ter is t i ­
che economiche e sociali quali quelle di 
Pesaro deve d isporre di a ree di sosta e di 
parcheggio in pross imità del casello au to­
s t radale ed i centr i abi tat i devono essere 
prote t t i dal r u m o r e provocato dal t rans i to 
dei veicoli sulle au tos t rade - : 

se non ri tenga di in tervenire presso 
l 'Anas e la società au tos t r ade al fine di 
c rea re le s t ru t tu re oggi mancan t i . 

(4-01231) 
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DAMERI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per conoscere — premesso che: 

la comunicazione del l 'Ente nazionale 
per le s t rade — c o m p a r t i m e n t o della via­
bilità per il P iemonte al c o m u n e di Casale 
Monferrato, in r a p p o r t o ai lavori di co­
struzione della s t rada a sco r r imen to veloce 
di collegamento t ra la s t r ada statale 457 
per Asti, la s t rada s tatale 31 per Alessan­
dr ia e la s t rada provinciale per Valenza, in 
corr i spondenza del casello « Casale Sud » 
dell'A 26, si concludeva con una p ropos ta 
di incontro con la sudde t ta ammin i s t r a ­
zione comunale , avanzata in da ta antece­
dente al r icevimento della comunicaz ione 
stessa; 

si è di fronte a l l ' ennesimo con t rad­
dittorio c o m p o r t a m e n t o dell 'ente, che in 
data 1° febbraio 1995, a f irma dell 'al lora 
capo compar t imenta le Anas per il Pie­
monte , affermava che « l ' aper tura al traf­
fico potrà avvenire p r i m a dell ' inizio della 
stagione estiva », si par lava dell 'estate '95; 

la p r ima del ibera del consiglio comu­
nale di Casale, che ha approva to il proget to 
generale esecutivo, risale al 4 febbraio 
1985; il 13 febbraio 1992, ai sensi del 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 616 del 1977, il consiglio comuna le ap­
provava la var iante tecnica e suppletiva, 
che t ra l 'altro contemplava che « l 'a t t ra­
versamento della s t r ada a scor r imento ve­
loce da par te della s t rada statale 31 venga 
real izzato in sot topasso »; 

ancora il 15 luglio 1993, con del ibera 
n. 60, il consiglio comuna le perfezionava 
ul ter iormente i lavori previsti, m e n t r e r i­
badiva la necessità di l imi tare il disagio 
provocato dal sot topasso nel t r a t to u rbano ; 

è infine evidente l ' insopportabi l i tà di 
una si tuazione o rma i più che decennale 
per un 'opera che r isolverebbe in larga 
par te il p rob lema del conges t ionamento 
del traffico della città di Casale, giacché il 
collegamento de l l ' au tos t rada con le a l t re 
statali alleggerirebbe notevolmente la via­
bilità ci t tadina e raz ional izzerebbe gli 
stessi lunghi collegamenti evi tando l 'at tra­
versamento u r b a n o —: 

se non in tenda i n t r ap rende re una 
tempest iva iniziativa presso il compar t i ­
m e n t o della viabilità pe r il P iemonte del­
l 'Ente nazionale per le s t rade perché, in u n 
r a p p o r t o ch ia ro con l ' amminis t raz ione co­
munale , possa me t t e re un pun to fermo 
circa i tempi e modi de l l ' aper tura di 
un 'ope ra che la c i t t ad inanza casalese at­
t ende con comprens ib i le impazienza . 

(4-01232) 

VOLONTÉ. - Al Ministro della pubblica 
istruzione e dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica. — Per sapere — 
premesso che: 

le disposizioni r iguardan t i la realiz­
zazione della re te scolastica, ne l l ' accorpare 
due scuole, m a n t e n g o n o inal tera t i e distinti 
gli organici del corpo insegnante; 

fino a l l ' anno scolastico 1995-96, al­
l 'atto della formazione delle classi, gli 
a lunni di scuole accorpa te venivano con­
siderat i a sé s tant i e non facenti p a r t e di 
u n unico cont ingente con la sede centra le ; 

al l 'at to della definizione degli organici 
di dir i t to per l ' anno scolastico 1996-1997, 
il provveditore agli s tudi di Varese, in 
alcuni casi, ha considerato , per l 'a t t r ibu­
zione delle classi, il n u m e r o complessivo 
degli iscritti s o m m a n d o a lunni della sede 
pr incipale con quelli di sedi accorpa te - : 

in forza di qual i disposizioni n o r m a ­
tive il menz iona to provveditore agli s tudi 
abbia po tu to ope ra r e in tal senso, non 
r i tenendosi che l 'articolo 7, c o m m a 1, del 
decreto minis ter ia le n. 173 del 1996 au to­
rizzi tale operaz ione , e se non r i tenga 
necessar ia u n a dirett iva c o m u n e che im­
pedisca tali compor tamen t i , t enendo conto 
che scuole accorpa te non r i su l tano essere 
viciniori alla sede centra le e c o m u n q u e la 
costr izione del cambio di scuola pe r alcuni 
s tudent i lede, t r a l 'altro, il l ibero dir i t to di 
scelta. (4-01233) 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione e dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica. — Per sapere -
p remesso che: 
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nel p iano di razional izzazione della 
rete scolastica statale, predisposto, in da ta 
19 febbraio 1996 dal provveditore agli 
studi di Ascoli Piceno, per Tanno scolastico 
1996-97, si prevede l 'aggregazione della 
scuola media di Falerone, compresa la 
sezione s taccata di Montappone , alla 
scuola media di Montegiorgio (21 classi 
complessive); 

10 stesso p iano di razional izzazione 
prevede per la scuola media di Servigliano 
la perdi ta delle sezioni s taccate di Santa 
Vittoria in Matenano e Monte lparo e l 'ac­
quisizione della sezione s taccata di Grot-
tazzolina (12 classi complessive); 

11 consiglio scolastico provinciale di 
Ascoli Piceno, nella seduta del 26 apri le 
1996, ha invece propos to l 'aggregazione 
della scuola media di Fa le rone a quella di 
Servigliano; 

nelle modificazioni al p iano di razio­
nalizzazione, predisposto, in da ta 31 mag­
gio 1996, s empre dal provveditore agli 
studi di Ascoli Piceno per l 'anno scolastico 
1996-97, la scuola di Fa lerone acquis i rebbe 
quale sezione s taccata la scuola media di 
Servigliano; 

il consiglio scolastico provinciale ha 
man tenu to il pa r e r e diverso, essendosi p ro ­
nunzia to per la soppressione della presi­
denza di Fa le rone e per la conservazione 
di quella di Servigliano; 

il collegio dei docenti della scuola 
media di Servigliano ha giudicato la p ro ­
posta di raz ional izzazione del provveditore 
agli studi di Ascoli Piceno superficiale ed 
insignificante; 

la giunta munic ipa le del comune di 
Servigliano considera che la propos ta del 
provveditore agli s tudi di Ascoli Piceno crei 
presuppost i a vantaggio di a lcune istitu­
zioni scolastiche e a svantaggio di al tre, 
senza che vengano tenut i in considerazione 
i parer i espressi dagli organi competent i ; 
infatti, la p ropos ta di collocare la presi­
denza a Fa le rone non tiene conto della 
realtà geografica esistente che colloca que­
sto comune in u n a posizione di difficile 
accesso e che da diversi anni sta subendo 

un fenomeno di spopo lamen to a vantaggio 
della zona Piane, che dista u n chi lometro 
da Servigliano; 

a p p a r e più logico, pe ra l t ro in confor­
mità con l'avviso del consiglio scolastico 
provinciale, m a n t e n e r e la pres idenza a 
Servigliano alla luce dei citati motivi e visti 
i minor i p rob lemi creat i dai t raspor t i e 
dalle s t ru t tu re già esistente in Servigliano 
a disposizione della scuola (sede ampia e 
mode rna , nuova pales t ra con cen t ro spor­
tivo annesso) - : 

qual i valutazioni in tenda p o r r e in es­
sere al fine di modif icare il p iano di ra­
zional izzazione scolastica, relativo a l l 'anno 
scolastico 1996-97, predispos to dal prov­
veditore agli s tudi di Ascoli Piceno, con­
fe rmando la p ropos ta del consiglio scola­
stico provinciale di m a n t e n i m e n t o della 
p res idenza alla scuola media di Servigliano 
ed acco rpando alla stessa scuola media di 
Fa le rone con l 'annessa sezione s taccata di 
Montappone . (4-01234) 

FAUSTINELLI e CAPARINI. - Al Mi­
nistro della difesa. — Per sapere - pre­
messo che: 

il signor Marcello Sileo, affetto fin 
dalla nasci ta da una grave patologia al 
pancreas , sta svolgendo il servizio civile 
presso la Cari tas di Brescia (non essendo 
esonera to nonos tan te la sua situazione); 

nel mese di maggio 1996 il signor 
Sileo ha avuto due ricoveri all 'ospedale 
civile di Brescia a causa di u n a pancrea t i te 
acuta che gli causava dolori fortissimi e 
che ha r ichiesto perfino u n in tervento chi­
rurgico; 

a t t ua lmen te il signor Sileo si trova in 
una fase di convalescenza e n o n è ancora 
p i enamen te ristabili to, m e n t r e a t tende di 
sapere dalle au tor i tà mediche mili tari se 
po t rà f inalmente essere esonera to a causa 
della sua s i tuazione clinica; 

il signor Sileo teme molt iss imo il ri­
covero presso l 'ospedale mil i tare , perché la 
dieta che è cost re t to a r i spe t ta re gli impone 
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un t r a t t a m e n t o degli al imenti e una cura 
delle p ie tanze che non è certo possibile in 
una s t ru t tu ra di t ipo ospedaliero; 

un esame anche superficiale della 
cartella clinica è più che sufficiente, per 
qua lunque medico, al fine di certificare il 
diri t to del signor Sileo al l 'esonero; 

il signor Sileo, piut tosto che subire il 
t r a u m a di un ricovero, è p ron to a po r t a r e 
a t e rmine (nonostante la sua s i tuazione di 
salute) il servizio civile — : 

quali iniziative in tenda ado t ta re af­
finché il signor Marcello Sileo non sia 
costret to a subire u n ricovero in ospedale 
mili tare che, alla luce di quan to sopra 
esposto, n o n appa re in a lcun m o d o utile né 
necessario. (4-01235) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere — premesso 
che: 

da anni le popolazioni venete interes­
sate chiedono che venga comple ta ta l 'au­
tos t rada A-31 che dovrebbe congiungere la 
provincia di Vicenza al Trent ino; 

a tale proget to si oppongono sia al­
cune forze politiche, quali i Verdi, sia la 
provincia di Trento, che sta facendo lette­
ra lmente os t ruz ionismo attivo a tale opera; 

tale opera è invece o l t remodo neces­
saria, t ra t tandos i del na tu ra le completa­
mento di u n a re te viaria na ta p ropr io per 
congiungere le diverse real tà regionali; 

in un 'I tal ia che si avvicina al Duemila, 
con un sistema viario che deve integrarsi 
add i r i t tu ra a livello europeo, pa re incre­
dibile che esis tano resistenze ed aper te 
cont rar ie tà ad opere t an to e lementar i — : 

quali iniziative in tende i n t r ap rende re 
per pe rme t t e re il comple tamento del­
l 'opera indicata. (4-01236) 

NICOLA PASETTO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigiananto. 
— Per sapere — premesso che: 

il g ruppo Montefibre, con i suoi 2.500 
dipendent i , ha o t t enu to ot t ime perfor­
mance negli ul t imi ann i nel campo della 
fibra acrilica e poliestere, posiz ionandosi 
t ra i p rodu t to r i mondial i , al p r i m o posto 
nell 'acril ico e t r a i p r imi posti anche nel 
poliestere. Nel 1995 Montefibre ha fattu­
r a to 1.800 mil iardi ch iudendo il bi lancio 
con u n utile ne t to pa r i a circa 70 mil iardi . 
Che si t ra t t i di un ' indus t r ia in salute lo 
d imost ra , t r a l 'altro, il suo cash flow che ha 
toccato, nel 1995, 159 miliardi , r ispet to ai 
112 mil iardi del 1994, già da considerars i 
u n o t t imo r isul ta to . Montef ibre si dist ingue 
per la sua tecnologia, r iconosciuta, senza 
o m b r a di dubbio, e qualificata mol to avan­
zata, o t t enu ta con corposi investimenti 
quantif icabil i in circa 270 mil iardi nel qua­
dr ienn io 1993-1996. Lo s tabi l imento di Mi­
r a n d a (Spagna) p ra t i camen te nuovo (valo­
re circa 200 miliardi) , ad alt issima tecno­
logia, ass ieme a quello di Por to Marghera , 
la cui produt t iv i tà è da record, pos iz ionano 
a p p u n t o la Montefibre al p r i m o posto nel­
l 'acrilico, m a non vanno diment icat i gli 
s tabi l iment i di Acerra, Por to Torres e Ot-
t ana che comple tano l 'assetto indust r ia le 
del g ruppo . Montefibre è quota ta in Borsa 
e l 'Enichem ne det iene il control lo posse­
dendo azioni par i al 66 per cento del 
pacche t to az ionar io complessivo; 

nel mese di giugno l 'Enichem a n n u n ­
cia la decisione di vendere la par tec ipa­
zione di maggioranza del pacchet to azio­
na r io Montefibre t r ami te offerta pubbl ica 
di vendita, s t imando in 200 mil iardi il 
valore del p rop r io 66 per cento del pac­
chet to complessivo. Con u n a operaz ione 
non del tu t to or todossa, secondo gli espert i 
borsistici, il g ruppo Finlane (holding della 
famiglia Orlandi) acquis i rà il 45 per cento 
delle azioni Montefibre sbor sando perciò 
circa 140 mil iardi . La differenza t ra il 66 
per cento (ora Enichem) ed il 45 per cento 
(gruppo Orlandi) del pacche t to az ionar io 
verrà messa nel merca to con una garanz ia 
di col locamento fornita da Mediobanca e 
Par ibas . La Fin lane è una holding posse­
du ta dalla famiglia Orlandi , industr ial i del 
meccanotessi le m a anche impegnat i nel 
tessile acrilico: da qui la sinergia con Mon­
tefibre. F in lane fa t tura circa 470 mil iardi 
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Tanno: gruppo perciò modes to r ispet to a 
Montefibre che, come si diceva, fa t tura ben 
1800 mil iardi Tanno. In buona sostanza 
Finlane, con 140 miliardi , avrà il control lo 
di una società il cui cash flow supera o 
eguaglia il p rezzo di acquisto, fa t tura 1800 
miliardi Tanno, con un utile net to di 70 
miliardi, e leader mondia le nella p rodu­
zione delle fibre. Ott imo affare per Finlane 
(prendi 10 paghi 1), un po ' m e n o per i 
vecchi azionisti di m i n o r a n z a ed ancor 
meno per lo Stato, « svenditore », più che 
venditore, del p ropr io pa t r imonio ; 

TEnichem giustifica questa opera­
zione perché in s intonia con una strategia 
di politica industr ia le volta a concent ra rs i 
sul p ropr io core-business (la chimica) e 
acquisendo risorse, per sostenerla, dalla 
vendita di attività n o n interessant i . Inoltre, 
diceh TEnichem, l 'unico acqu i ren te inte­
ressato a Montefibre, dopo mesi di r icer­
che, è p ropr io Finlane, da qui, per logica 
di merca to (domanda-offer ta) , si giustifica 
il prezzo di vendita; 

le privatizzazioni, nel nos t ro Paese, 
hanno connotat i più ideologici che econo­
mici se, come sta avvenendo, da un pr in ­
cipio giusto si t raggono conseguenze non in 
linea con gli interessi dello Stato. Vendere 
non significa svendere — : 

se non in tendano intervenire imme­
dia tamente al fine di verificare la veridicità 
di quan to esposto dal l ' in terrogante , e, se le 
circostanze r isul tassero vere, qual i provve­
dimenti in tendano ado t t a re immedia ta ­
mente per evitare questa macroscopica 
speculazione. (4-01237) 

CARLI, EVANGELISTI, CORDONI, 
CAMPATELLI, VIGNI, MASELLI, BRÚ­
ÑALE, VANNONI, TATTARINI, GIAN-
NOTTI, INNOCENTI, DOMENICI, MUSSI, 
CHIAVACCI, VELTRI, MORONI, 
D'AMICO, BICOCCHI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - p remesso che: 

un ' immensa t ragedia di dimensioni 
ancora non definite ha colpito ieri i co­
muni di Stazzema, Seravezza, P ie t rasanta 

e Vergemoli in te ressando anche altri co­
mun i delle province di Lucca e Massa 
Car ra ra ; 

al m o m e n t o r i su l tano dieci mor t i e 
decine di dispersi; cent inaia di persone 
sono prive di alloggio; molt iss ime frazioni 
r i su l tano raggiungibili so l tanto per via ae­
rea; gran pa r t e delle in f ras t ru t tu re sono 
pregiudicate; i dann i sono incalcolabili - : 

qual i misure i n t endano sollecita­
mente ado t ta re per l ' intensificazione dei 
soccorsi e di ogni in tervento urgente e 
perché s iano predispost i p r o g r a m m i im­
mediat i a favore delle comuni tà colpite. 

(4-01238) 

MASSIDDA, CICU, DIVELLA, DEL BA­
RONE, GUIDI, STAGNO D'ALCONTRES, 
ACIERNO. — Al Ministero di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

da diverso t e m p o l 'ambiente giudizia­
rio della Sardegna, con par t ico lare ri­
guardo alle s t ru t tu re di Cagliari e Sassari , 
è a t t raversa to da m a l u m o r i e contras t i t ra 
magistrat i , d issapori spesso sfociati in 
esposti e denunce , nelle qual i si segnala­
vano compor t amen t i gravissimi a carico di 
alcuni giudici; 

questi conflitti h a n n o coinvolto alti 
magistrat i della Sardegna, che r ivestono 
incarichi di responsabi l i tà a l l ' in terno delle 
s t ru t tu re citate; 

per le reazioni e i ma lumor i che 
h a n n o provocato, per l ' impor tanza delle 
personal i tà che sono state coinvolte, i con­
flitti s embra possano essere stati generat i 
da una concor renza eccessiva, na ta a t to rno 
all 'assegnazione di incar ichi di prestigio 
al l ' interno delle stesse s t ru t tu re sarde e 
della penisola; 

si è de t e rmina ta una s i tuazione am­
bigua, che fa sorgere il dubbio che alla 
base di tu t to ci s iano interessi personal i e 
politici; 

se tu t to ciò fosse vero, si r ischierebbe 
di de t e rmina re una s i tuazione insostenibile 
a l l ' in terno dei palazzi di giustizia sardi; 
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lo stato di incertezza, l amen ta to dagli 
operator i , sta causando gravi r i t a rd i nello 
svolgimento delle attività processuali : 
udienze r imanda te , r a l l en tamen to della 
macchina giudiziaria e quan t ' a l t ro ; 

questa si tuazione non farebbe a l t ro 
che aggravare la già p reoccupan te insuffi­
cienza ed incapaci tà della magis t ra tu ra 
sarda ad adempiere i compit i isti tuzionali; 

da t empo coloro che o p e r a n o a di­
re t to conta t to con le s t ru t tu re della magi­
s t ra tura , come gli avvocati, m a anche gli 
stessi magistrati , l amen tano la m a n c a n z a 
di adeguati controlli da pa r t e del Ministero 
di grazia e giustizia — : 

quali iniziative in tenda i n t r a p r e n d e r e 
per po r re fine a questa s i tuazione di in­
certezza, che po t rebbe essere genera ta da 
interessi personal i e politici, interessi che 
nulla h a n n o a che fare con u n ' a m m i n i ­
strazione della giustizia che deve essere e 
deve r imane re obiettiva, tempest iva e so­
pra t tu t to imparz ia le - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o avviare in­
dagini ed ispezioni, al fine di accer ta re 
l'esigenza di disagi, verificare la real tà dei 
fatti e fare chiarezza sulle diverse vicende, 
in tervenendo qua lora r isul tate fondate le 
perplessità palesate in questa in te r r roga-
zione. (4-01239) 

COLLA VINI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

anche ques t ' anno, in occasione del­
l'avvio della stagione turis t ica balneare , si 
sono registrate al casello au tos t rada le di 
Ronchis (presso Lat isana - Udine) lunghe 
code per il pagamento del pedaggio che 
h a n n o reca to grave disagio agli utenti ; 

nonos tan te tale p rob lema si manifesti 
da tempo, con crescente d a n n o d ' immagine 
per il nos t ro Paese sopra t tu t to presso la 
numerosa clientela turist ica aus t r iaca e 
tedesca, ancora non è s tato possibile da 
pa r te della società concessionaria Autovie 
Venete spa p rocedere alla real izzazione del 
previsto nuovo casello (per il quale la 
regione a u t o n o m a Friuli-Venezia Giulia ha 

disposto u n o specifico f inanz iamento di 7,5 
mil iardi di lire) a causa di asseriti r i ta rdi 
nelle p rocedure di au tor izzaz ione del 
p iano f inanziario del l 'opera, imputa t i al-
l'ANAS nonché ai Ministeri competent i —: 

in quale da ta sia pervenuto al Mini­
s tero dei lavori pubblici il p iano finanzia­
rio per la real izzazione del nuovo casello 
di Ronchis (presso Lat isana - Udine) p re ­
senta to dalla Società concessionar ia Auto-
vie Venete spa; 

se ques to p iano sia stato esamina to , e 
quali s iano i motivi che ne r i t a r d a n o l 'ap­
provazione, nonché q u a n d o il Ministero 
dei lavori pubblici r i tenga ve r r anno com­
pletate le p rocedure per la sua approva­
zione; 

se, ed eventua lmente qual i interventi 
r i tenga possano essere suggeriti alla società 
concessionar ia per sovvenire, s eppure tem­
po raneamen te , ai disagi causat i dalle p ro ­
lungate at tese al casello, t enu to conto che 
tali at tese v e r r a n n o a lungo r iproposte , in 
re lazione ai tempi necessari pe r la realiz­
zazione della nuova e più adeguata infra­
s t ru t tu ra au tos t rada le . (4-01240) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

nel 1994 era s ta to avviato a titolo speri­
menta le , presso la s t ru t tu ra ospedal iera del 
S. Camillo, la figura del pa r to in acqua; 

il s is tema del pa r to in acqua aveva un 
notevole successo da pa r t e delle gestanti, 
sopra t tu t to per la l imitazione di interventi 
medici e la r iduzione o e l iminazione di 
farmaci somminis t ra t i alla m a d r e ; 

il servizio è s tato in te r ro t to all 'inizio 
del 1996 per ca renza di personale e di 
appa recch ia tu re necessar ie ad ass icurare 
la necessar ia t ranqui l l i tà nell 'assistenza 
alla gestione ed al neona to — : 

se il Ministro competen te sia a cono­
scenza dei fatti esposti in premessa ; 

quali provvediment i si i n t endano 
p r ende re per r ipr i s t inare il servizio del 
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par to na tura le in acqua, che tan to successo 
ed interesse ha suscitato t ra le gestati. 

(4-01241) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

da giorni la s t ru t tu ra ospedal iera del 
San Giovanni di R o m a è al cent ro della 
cronaca per i molteplici disservizi che r ie­
sce a « fornire » agli utenti ; 

sabato 15 giugno 1996, alle ore 16,20, 
la signora Filippi, in seguito a gravi di­
s turbi avuti in mat t ina ta , si presentava al 
p ron to soccorso dell 'ospedale San Gio­
vanni accompagnata dalla figlia; 

la signora Filippi, nonos tan te abbia 
accusato i disturbi tipici di un infarto, 
bruciori di s tomaco, dolori addominal i , 
conati di s tomaco, sudore freddo, veniva 
messa in lista di attesa, in piedi, con al t re 
decine di persone in at tesa di essere visi­
tate; 

l 'azienda ospedal iera San Giovanni-
Addolorata vanta u n Dea di secondo li­
vello, inaugura to da circa un mese in 
pompa magna, che dovrebbe essere al­
l 'avanguardia nella assistenza al l 'utenza, 
men t re invece succedono fatti come la 
mor te della signora Filippi - : 

di chi s iano le responsabi l i tà del fatto; 

se non ci sia s tata fretta nell ' inaugu-
ra re un servizio ancora pieno d'insuffi­
cienze; 

se l ' aper tura del Dea non sia stata 
solo un 'operaz ione di facciata voluta dal­
l 'attuale d i re t tore generale, dot tor Luigi 
D'Elia, per d imos t ra re la sua « efficenza », 
ment re , a quan to risulta al l ' interrogante, 
tale s t ru t tu ra fornisce servizio di emer­
genza che funziona in sottorganico, nel 
caos organizzativo più completo, nono­
stante l 'abnegazione del personale che lì 
opera; 

se risulta vero che, m e n t r e accadeva 
il triste fatto della signora Filippi, il dot tor 
D'Elia era in vacanza a Parigi; 

quale sia il motivo del l 'ostracismo 
verso l ' informazione, da pa r te della di re­
zione sani tar ia , del l 'azienda ospedal iera 
San Giovanni-Addolorata , che, in spregio 
alle più e lementa r i n o r m e della democra ­
zia e della l ibera informazione, ogni volta 
che succedono fatti poco edificanti per il 
nosocomio, cerca d ' impedire l 'accesso alla 
s t ampa e alla Tv per impedi re loro di 
in formare . (4-01242) 

GRAMAZIO - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro della sanità. 
— Per sapere : 

la Fials (Federazione i tal iana au to­
n o m a lavorator i sanità) del l 'azienda ospe­
dal iera S. Giovanni Addolora ta ha reso 
noto che presso l 'azienda il cent ro p reno­
tazioni visite, che è s empre stato un fiore 
all 'occhiello al servizio dell 'utenza, ha su­
bito un grave r id imens ionamen to per re ­
sponsabi l i tà della d i rez ione sani tar ia , che 
ha po r t a to dann i economici al l 'azienda e 
disservizio al l 'u tenza; 

solo grazie al l 'abnegazione del perso­
nale r imas to il servizio cont inua a funzio­
n a r e p u r t r a gravi difficoltà - : 

se il Minis t ro competen te sia a cono­
scenza del p rob lema esposto in premessa; 

quale sia il motivo per cui la dire­
zione sani ta r ia abbia r id imens iona to il ser­
vizio e qual i s iano i veri motivi del boi­
cottaggio del servizio stesso. (4-01243) 

REBUFFA. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

i frontalieri residenti a Ventimiglia, e 
in tut t i gli al tr i comuni del comprensor io , 
che svolgono la loro attività lavorativa in 
Franc ia o nel p r inc ipa to di Monaco, de­
vono decidere se d ich ia ra re o no i reddit i 
percepi t i al l 'estero nel loro modello 740; 

la commiss ione t r ibu ta r ia di p r imo 
grado di S a n r e m o ha deciso di accogliere 
p ienamente , in da ta 14 m a r z o 1996 e 21 
m a r z o 1996, il r icorso di un frontaliere 
della zona con t ro u n avviso di accer ta-
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mento dell'ufficio imposte diret te di San­
remo, emesso con il rilievo di non aver 
d ichiara to il reddi to percepi to da u n a at­
tività di lavoro d ipendente svolta in F r a n ­
cia; 

la commissione t r ibutar ia di S a n r e m o 
ha r i tenuto di dover accogliere il r icorso 
r i tenendo, nella fattispecie, applicabile 
l 'articolo 3, let tera c), del decreto del Pre­
sidente della Repubbl ica n. 917 del 22 
d icembre 1986 (testo unico delle imposte 
sui redditi) e quindi la non imponibi l i tà del 
reddi to p rodot to dal r icorrente , per l 'atti­
vità di lavoro subord ina to p res ta ta al­
l 'estero « in virtù di un cont ra t to a t empo 
inde terminato , alle d ipendenze di u n a so­
cietà di dir i t to francese che prevedeva 
quale oggetto dell 'attività l'esclusivo svol­
gimento di mans ioni in te r r i tor io estero 
pres ta ta in via continuativa »; 

solo dopo aver verificato l 'esistenza di 
tut t i questi elementi , la commiss ione ha 
sostenuto che detta n o r m a in te rna (l 'arti­
colo 3 su citato) prevale su q u a n t o dichia­
ra to in a rgomento nelle is truzioni minis te­
riali relative alle dichiarazioni dei reddi t i e 
nell 'articolo 15 della legge n. 22 del 7 
gennaio 1992 (Convenzione I ta l ia-Francia 
contro le doppie imposizioni); 

su richiesta dello stesso ufficio impo­
ste di San remo il Ministero delle finanze, 
con circolare n. 108/E, emanava u n a in­
te rpre taz ione cont rar ia secondo la quale 
va applicata la normat iva della conven­
zione tra Italia e Francia che prevale sulla 
n o r m a in te rna dell 'articolo 3 su r ichia­
mato; 

vi sono valide ragioni per sostenere 
tesi contrar ie a l l ' in terpretazione del Mini­
stero: infatti l 'articolo 3, c o m m a 3, del Tuir 
recita: « sono in ogni caso esclusi dalla base 
imponibile.. . i reddit i derivanti da lavoro 
d ipendente pres ta to all 'estero in via con­
tinuativa e come oggetto esclusivo del r a p ­
por to »; 

l 'articolo 128 del Tuir afferma che: 
« Le disposizioni del presente testo unico si 
appl icano, se più favorevoli al contr i ­

buente , anche in deroga agli accordi in­
ternazional i con t ro la doppia imposizio­
ne »; 

se non ri tenga o p p o r t u n o d isporre 
affinché sia fornita u n a in te rpre taz ione 
ch iara e definitiva che dia cer tezza ai 
frontalieri che lavorano all 'estero, impedi­
sca ogni r ischio di doppia tassazione e 
risolva ques to contenzioso che incide ne­
gat ivamente sul l 'economia di tu t to il com­
prensor io . (4-01244) 

CIMADORO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dell'interno 
e dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - p remesso che: 

uno dei pr incìpi general i della legge è 
la sua generali tà; 

con ques to si dovrebbe in tendere che 
ogni n o r m a deve essere r ispet ta ta dalla 
general i tà dei suoi dest inatar i , senza ecce­
zione a lcuna; 

nel nos t ro paese, p u r t r o p p o , si regi­
s t ra una grave violazione di ques to pr in­
cipio, visto che, nel caso specifico, viene 
s i s temat icamente violata la legge che im­
pone ai motociclisti l 'obbligo dell 'uso del 
casco e il divieto, per le mo to al di sotto di 
una cer ta ci l indrata, di p rocedere in due 
sul motociclo; 

sono preva len temente le regioni del 
cent ro-sud dell 'Italia quelle nelle quali è 
più accentua ta la violazione della legge; 

non si c o m p r e n d e in base a quale 
motivo r ispet to ad una zelante applica­
zione della legge da pa r t e delle au tor i tà a 
ciò prepos te nelle regioni del cen t ro -nord 
del paese non cor r i sponda un a l t re t tan to 
rigorosa appl icazione della legge in quelle 
del centro-sud; 

funzione p r imar i a di det ta legge non 
è quella di r ende re difficoltosa la vita dei 
motociclisti, bensì quella di prevenire 
dann i all ' integrità fisica degli stessi in caso 
d ' incidente; 

è s tato provato, s ta t is t icamente , che la 
s t re t ta osservanza di queste e lementar i mi-
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sure di sicurezza, nel sempre più caotico 
traffico delle nos t re città, ha notevolmente 
diminui to Vindice di mor ta l i tà nei vari 
incidenti - : 

quali provvedimenti i n t endano adot­
tare per garant i re la s t re t ta osservanza 
della legge in tu t to il te r r i tor io nazionale, 
oltre che allo scopo di d iminui re le gravi 
conseguenze alla salute derivanti dal m a n ­
cato r ispet to di queste n o r m e di sicurezza, 
anche in funzione de l l ' impor tanza di ga­
ran t i re l 'esatta osservanza della legge, da 
par te di tutti , sull ' intero ter r i tor io nazio­
nale, p resuppos to indispensabile per r ista­
bilire un min imo comune denomina to re 
t ra i cit tadini italiani. (4-01245) 

ARMOSINO. - Al Ministro dell'indu­
stria, commercio e artigianato. — Per sa­
pere - p remesso che: 

la legge n. 46 del 1982, recante in­
terventi per i settori del l 'economia di r i­
levanza nazionale, prevede, all 'articolo 14, 
la costi tuzione di un Fondo speciale rota­
tivo per l ' innovazione tecnologica per fi­
nanziare p rog rammi di imprese dest inati 
ad in t rodur re rilevanti avanzament i tecno­
logici finalizzati a nuovi prodot t i o processi 
produttivi od al migl ioramento di prodot t i 
o processi produtt ivi già esistenti; 

la p rede t ta legge ha avuto, fino agli 
anni '80, una buona applicazione: infatti i 
f inanziamenti richiesti sono stati erogati 
con efficacia e celerità; 

alla fine degli anni o t tan ta i tempi 
hanno cominciato ad allungarsi e da qual­
che t empo l'iter delle pra t iche ha avuto 
r i tardi di due o t re anni , cosicché l'utilità 
del fondo risulta for temente sminui ta da to 
che l'attività di ricerca, nelle aziende, va 
avanti solo con le forze finanziarie delle 
stesse, in at tesa di contr ibut i che, nel mo­
mento in cui vengono erogati, h a n n o per­
duto il loro significato di suppor to all 'in­
novazione tecnologica; 

diversa è la s i tuazione per l 'altra 
par te della legge n. 46 del 1982, cioè per il 
fondo della r icerca applicata gestito dal-

l'IMI per conto del Ministro dell 'università 
e della r icerca scientifica e tecnologica; in 
ques to caso le d o m a n d e vengono esaudi te 
in tempi mol to brevi; 

u n o dei problemi è, anche , quello di 
at t ivazione di p rocedure semplificate, af­
finché le medie e piccole imprese possano 
ot tenere , in tempi più brevi, i f inanzia­
ment i necessari a l l ' esple tamento della loro 
attività - : 

quali iniziative in tenda ado t ta re il 
Governo per risolvere il delicato p rob lema 
che coinvolge n u m e r o s e imprese e che 
r isul ta de t e rminan te per lo sviluppo delle 
stesse, per l 'economia nazionale e per l'oc­
cupaz ione in generale. (4-01246) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni. — Per 
sapere - p remesso che: 

nel cen t ro meccanizza to dell'ufficio 
postale di via Galileo Fer ra r i s a Napoli 
lavorano circa 1000 uni tà a ciclo cont inuo, 
a cui ne vanno aggiunte al t re 200 che 
quo t id i anamen te o p e r a n o nella stessa 
s t ru t tu ra ; 

l 'ente poste si avvia, en t ro il 1997, ad 
acquis i re lo status di società per azioni; 

negli ult imi t re ann i vi sono stati 30 
mila pens ionament i senza però l 'acquisi­
zione di nuovo personale specializzato; 

nel CMP di Napoli la m a n c a n z a di 
c a r b u r a n t e nel pa rco au tomezzi ha p ro­
cura to , negli ult imi giorni, p roblemi nel 
recapi to della cor r i spondenza per i circa 
400 mila abi tant i del quar t i e re Vomero; 

gli au tomezzi present i nel deposi to 
del pa rco mezzi di Gian turco sono ormai 
in u n o stato di totale abbandono , compres i 
quelli bl indati ; 

da oltre un anno non è s ta to ancora 
r ipr is t inato il servizio di smis tamento della 
posta aerea; 

i d ipendent i lavorano in condizioni 
p recar ie dal p u n t o di vista igienico-sani-
tar io e h a n n o a disposizione un solo posto 
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di guardia medica, che non dispone, t ra 
l 'altro, n e m m e n o di medicinali salvavita - : 

se sia a conoscenza della s i tuazione 
descritta in premessa ; 

quali provvediment i in tenda ado t t a re 
affinché la dir igenza compar t imen ta l e 
possa mobil i tarsi per sbloccare la precar ia 
si tuazione di stallo del citato CMP. 

(4-01247) 

GATTO. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali — Per sapere 
- premesso che: 

una recente p ronunc ia dell 'Autori tà 
antitrust ha: 1) au tor izza to da pa r t e degli 
agenti ippici (Snai) l 'acquisto della T renno 
spa, p ropr ie ta r ia di t re fra i massimi ip­
podromi italiani (Milano/Trotto, Milano-
Galoppo e Montecatini) e, quindi , società 
di corse di assoluto rilievo, au to r i zzando 
così, in man ie ra inspiegabile, la t i tolari tà 
negli stessi soggetti della p ropr ie tà di ip­
podromi, della gestione di corse, nonché 
della raccolta delle scommesse sulle me­
desime (a tu t to ciò si deve aggiungere 
l 'affidamento in « via provvisoria » del si­
s tema telematico del to ta l izzatore nazio­
nale allo stesso Snai); 2) stabilito che il 
segnale televisivo, di p ropr ie tà dell 'ente 
pubblico Unire, m a sin qui gestito in forma 
monopolist ica dal consorzio CRAI, facente 
capo agli agenti ippici, debba essere affi­
dato a una società « te rza »: la E u p h o n srl 
di Torino - : 

se il Ministro sia a conoscenza del 
fatto che, p r ima della det ta p ronunc ia da 
par te dell'Antitrust, lo Snai, t r ami te il p ro ­
prio consulente legale aveva informato la 
Feder ippodromi (società di corse) e Sisal 
(Sport Italia Totip, Spati , Consortris) della 
lettera impegnativa di intenti sot toscri t ta 
con la società E u p h o n srl. Ad essa veniva 
commissionata la gestione tecnica dei ser­
vizi di regia e di diffusione televisiva delle 
corse, na tu ra lmen te die t ro congruo corr i ­
spettivo in dena ro . Tut to ciò col ch iaro 
intento di evitare l 'adozione di misure re ­
strittive da pa r t e dell 'Antitrust; 

se il Minis t ro sia a conoscenza del 
fatto che la E u p h o n srl - società cara t te­
r izzata da cont inui cambiamen t i di sede e 
da una cer ta er ra t ic i tà — è control lata al 
c inquan ta pe r cento dalla Rcs editori (Ge­
mina) e per il r e s tan te c inquan ta per cento 
da Rober to e Giancar lo Rocchiett i . E u p h o n 
srl - la quale possiede un capitale di 300 
milioni - control la a sua volta per il 50 per 
cento E u p h o n Technicolor spa, la quale 
dispone invece di u n capitale di 9,6 mi­
liardi. L 'al tro c inquan ta per cento è pos­
seduto dalla società Technicolor p ropr ie tà 
di un ' az ienda olandese, la Carl ton Com­
munica t ion BW Olanda; 

se sia a conoscenza del fatto che 
l 'attuale, contes ta to commissar io all 'Unire, 
avvocato Angelo Pet t inar i , r isulta consi­
gliere di ammin i s t r az ione della E u p h o n 
Technicolor spa, essendo s tato nomina to il 
30 giugno 1995; 

se ri t inga che tale incarico non con­
figuri un evidente conflitto di interessi , 
da to che la gestione tecnica dei servizi di 
regia e di diffusione televisiva delle corse, 
oggi pagata dalle singole agenzie sulla base 
del servizio diffuso, verrà a m p i a m e n t e re ­
mune ra t a , a q u a n t o risulta, dallo stesso 
Unire. In ogni caso, se ri tenga che tale 
incar ico non incida sulla imparzia l i tà che 
avrebbe dovuto ca ra t t e r i zza re compor ta ­
ment i dello stesso commissar io e le sue 
dichiarazioni di fronte all 'Autorità anti­
trust, pa lesemente non a conoscenza di tale 
si tuazione; 

se infine n o n ri tenga che l'affida­
men to a l l 'Euphon srl della gestione del 
segnale Tv n o n configuri u n sostanziale 
aggi ramento delle precondizioni di neu t ra ­
lità r ichieste dal l 'Autori tà del ga ran te della 
concor renza e del merca to . (4-01248) 

COLOMBINI. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali — Per sapere 
- p remesso che: 

l 'a l larme susci tato dalla diffusione in 
Gran Bre tagna della BSE comunemen te 
det ta m o r b o della mucca pazza, ha crea to 
u n a l la rme ingiustificato anche relativa-
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mente ai bovini di p roduz ione i taliana, a 
causa del quale i consumi delle carni bo­
vine sono scesi del 30 per cento e le vendite 
di bovini italiani h a n n o subito u n calo del 
40 per cento; 

in Piemonte sono colpiti da questa 
d rammat i ca si tuazione 28.000 al levamenti 
di bovini da ingrasso e circa 20.000 capi 
pront i per la macel lazione non t rovano 
mercato; 

la crisi non colpisce sol tanto gli alle­
vatori, ma tu t ta la filiera della ca rne bo­
vina, dagli impiant i di macel lazione ai 
punti vendita, e che i riflessi di tale si tua­
zione cominciano a farsi sentire sot to il 
profilo occupazionale, talché si prevede 
che, se non si po r r à immedi ta to r imedio, si 
pe rde r anno nei prossimi mesi molti posti 
di lavoro e molte aziende agricole o com­
merciali s a r anno costret te a chiudere ; 

la regione Piemonte ha già posto in 
essere misure urgenti s t r aord inar ie volte 
ad alleviare la s i tuazione f inanziaria delle 
aziende in crisi ed a p romuovere l ' imma­
gine della ca rne bovina p iemontese e che 
altre sono allo studio; 

il p rob lema è tuttavia di tale por t a t a 
da coinvolgere tu t to il merca to nazionale 
ed estero del settore; 

il Governo non può ignorare le real tà 
economiche inerenti e connesse con l'alle­
vamento dei bovini italiani, real tà che at­
tengono al P iemonte ed ad al t re regioni; 

le associazioni di produt tor i , le orga­
nizzazioni professionali, le associazioni 
macellai e la federazione regionale degli 
agricoltori del P iemonte h a n n o sollecitato 
più volte interventi ninisteriali; 

la sperequaz ione t ra le al iquote IVA 
italiane e quelle applicate dagli altri paesi 
europei favorisce impor ta tor i senza scru­
poli e frodi fiscale; 

un più contenuto livello percen tua le 
dell'IVA favorirebbe l 'utente finale con be­
nefici effetti sull 'appetibilità commerc ia le 
del prodot to; 

è necessaria una informazione a li­
vello nazionale sulla bon tà delle carni ita­
liane e sulla garanzia che esse d a n n o di 
qual i tà ed igiene; 

sono decorsi o r m a i alcuni mesi da 
q u a n d o il p rob lema è sorto; 

è improcras t inabi le che il Governo 
p r enda f inalmente a t to della d rammat ic i t à 
della si tuazione, d i ch ia rando lo stato di 
grave crisi del set tore ed a t t u a n d o misure 
nazional i — : 

quali s iano i provvediment i che il 
Governo abbia adot ta to o in tenda adot ta re 
per p o r r e r imedio alla grave crisi in atto; 

se in tenda in par t ico la re d ich ia ra re lo 
stato di grave crisi del set tore; 

se in tenda d isporre il r i t i ro dal mer­
cato a prezzi adeguati e senza limiti di 
peso dei capi bovini invendut i delle classi 
EU e R; 

se in tenda r i du r r e l 'al iquota IVA con­
fo rmemente a quella degli al tr i paesi eu­
rope sugli animali vivi e sulle carni ma­
cellate; 

se in tenda quindi , e con che mezzi, 
u l t e r io rmente intervenire per disincenti­
vare e r ep r imere le frodi fiscali di impor­
ta tor i senza scrupoli che danneggiano 
l 'utente finale quan to m e n o sotto il profilo 
della quali tà, e i corret t i allevatori ed ope­
ra tor i italiani; 

se in tenda diffondere e meglio rico­
noscere il march io « Carni bovine i taliane » 
per o r ien ta re e tu te lare i consumator i at­
t raverso la certificazione d'origine del p ro ­
dot to nazionale in vendita nelle macellerie 
e per quale motivo sino ad oggi ciò sia 
stato t r ascura to ; 

se e con quali mezzi in tenda iniziare 
una incisiva campagna p romoz iona le che a 
livello nazionale informi sull 'affidabilità 
quali tat iva e sani tar ia della ca rne bovina 
p rodo t t a in Italia, al fine di o t tenere be­
nefiche r ipercussioni sulla fiducia del con­
suma to re e consequenz ia lmente r i lanciare 
i consumi e d u n q u e la p roduz ione e la 
vendita. (4-01249) 
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GUERRA e SCIACCA. - Ai Ministri del 
tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica e della difesa. — Per sapere -
premesso che: 

presso il XXXI s to rmo dell 'aviazione 
militare, con base ne l l ' aeropor to di Ciam-
pino, presta servizio un g ruppo di circa 
venti dipendent i civili del Ministero della 
difesa con diverse qualifiche che var iano 
dall ' idraulico all 'aggiustatore meccanico, 
dall 'elettricista al motor is ta , dal t appez­
ziere al falegname, e con un 'anz ian i tà che 
per la maggior pa r t e di loro supera i venti 
anni; 

da t empo cor rono voci confermate 
dall 'at tuale comandan t e dello s to rmo su 
un loro t rasfer imento; 

tale s i tuazione si è de t e rmina ta negli 
ultimi dieci-quindici anni , da q u a n d o la 
flotta aerea del XXXI s to rmo era costituita 
dai bimotori a reaz ione Piaggio 808 e da 
due DC 9. La manu tenz ione dei velivoli 
veniva effettuata presso il cen t ro m a n u ­
tenzione dello stesso XXXI s tormo; 

l'impiego del personale non era limi­
ta to alla manu tenz ione dei velivoli m a in­
cludeva i lavori necessari a tu t te le infra­
s t ru t ture del XXXI s tormo. Questo fu pos­
sibile anche in seguito ad un corso di 
qualificazione seguito in sede sulla m a n u ­
tenzione dei nuovi modelli; 

i modelli Piaggio sono stati sostituiti 
dal Falcon 50 (F. 50) della Dassault (Fran­
cia) e da Golf s t ream (G. 3) (USA). La 
manutenz ione di questi 90 velivoli non 
viene più eseguita in loco ma in F ranc ia 
per gli F. 50 e a Savanne in Georgia (USA) 
per i G. 3, con l 'unica esclusione degli 
interventi detti di p r ima linea, per lo più 
controlli visivi, e che t ra l 'altro vengono 
svolti esclusivamente dal personale mili­
tare; 

l 'aviazione mil i tare ha sot toscri t to 
contrat t i di acquisto con le case produt t r ic i 
i quali prevedono che la manu tenz ione 
venga eseguita presso le rispettive ditte, m a 
tali prestazioni di manu tenz ione sono ad 
un costo super iore a quello ottenibile con 
la manutenz ione in propr io ; 

pe r ogni t ipo di manu tenz ione gli 
ae roplan i devono recars i necessar iamente 
in Franc ia o negli Stati Uniti con i relativi 
equipaggi, con i conseguenti costi per mis­
sioni, ore di volo e costi di manu tenz ione ; 

a l t re flotte aeree appa r t enen t i a com­
pagnie pubbl iche come la CAI e la SNAM, 
ubicate nello stesso ae ropor to di Ciampino, 
affidano la manu tenz ione degli stessi veli­
voli F. 50 ai rispettivi centr i manu tenz ione 
il cui personale viene addes t ra to con corso 
della d u r a t a di venti giorni svolti a Parigi 
con u n costo prò capite di circa 20 milioni 
di lire; 

il meccanismo ado t ta to dal XXXI 
s to rmo per le manu tenz ion i può far sì che 
r imanga a disposizione anche u n solo ve­
livolo operat ivo in un r e p a r t o che ha lo 
scopo di essere vettore di t r a spo r to pe r le 
alte car iche dello Stato, dei vertici mil i tar i 
m a ha anche il compi to di aerosoccorso 
per mala t i gravi e t r a spor to urgente di 
organi per t rapiant i ; 

le ruo te dei velivoli - ad esempio -
devono effettuare, dopo un cer to n u m e r o 
di at tcrraggi, controll i per verificare la loro 
integri tà s t ru t tu ra le ch iamat i controlli non 
distruttivi. Tali controlli si effettuano an­
ch'essi a Parigi per gli F. 50 e a Savanne 
per i G. 3. Questi controll i po t r ebbe ro 
beniss imo essere eseguiti dal personale del 
cen t ro manu tenz ione che ha seguito dei 
corsi in mer i to . C'è da segnalare inol t re 
che ogni volta che si smonta una ruo ta per 
un qualsiasi motivo (foratura, perdi ta , ro ­
to lamento , ecc.) la ruo ta deve a n d a r e al 
control lo; 

ancora oggi vengono assegnati al cen­
t ro manu tenz ione costosi macch ina r i per 
le officine come saldatrici sofisticate, m a c ­
chine tagliametalli , mole eccetera - : 

pe r quale motivo si s iano scelte tali 
modal i tà per i controlli e le manu tenz ion i 
sui velivoli da pa r te dei dirigenti del XXXI 
s to rmo e se non r i tengano, i Ministri in­
terrogat i che l ' impiego degli operai e tec­
nici civili del cent ro manu tenz ione n o n 
possa r i du r r e notevolmente i costi di tali 
manu tenz ion i . (4-01250) 
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PAOLO RUBINO e MALAGNINO. - Al 
Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. — Per sapere — premesso 
che: 

con la legge 5 febbraio 1992, n. 122, 
veniva istituito il registro delle imprese di 
autor iparazione; 

l 'articolo 3 di prede t ta legge fissava i 
requisiti per la iscrizione nel registro; 

i termini per la p resen taz ione delle 
certificazioni a t tes tant i la sussistenza dei 
requisiti scadono il 30 giugno 1996; 

t ra i numeros i requisit i pe r la valida 
iscrizione nel citato registro figura il cer­
tificato sindacale di agibilità dei locali, 
rilasciato ai sensi dell 'art icolo 221 del 
TULLPS del 27 luglio 1934, n. 1265; 

il rilascio di det to u l t imo certificato di 
agibilità sta c reando ai t i tolari di officine 
di au tor iparaz ione non pochi problemi , 
poiché la maggior par te di loro svolgeva 
regolarmente e da tant iss imo t e m p o la 
propr ia attività nei medesimi locali che per 
le sopravvenute disposizioni legislative 
sono diventati inidonei; 

le opere di r i s t ru t tu raz ione e m a n u ­
tenzione dei locali, per adeguarl i alle nor­
mative vigenti, sono notevoli e costosis­
sime; 

la stessa pra t ica per il ri lascio della 
agibilità dei locali va incont ro a parecchie 
lungaggini borocra t iche , sopra t tu t to a 
causa del concent rars i di medes ime is tanze 
presso gli uffici comunal i ; 

il manca to r ispet to del t e rmine pe­
rentor io del 30 giugno 1996, anche per uno 
dei requisiti previsti, sa rebbe causa di can­
cellazione dal registro con ovvia e conse­
guente chiusura dell 'attività; 

una tale c i rcostanza me t t e rebbe in 
ginocchio non solo la categoria interessata , 
ma anche l 'economia di tu t to u n te r r i tor io 
che o ramai si mant iene sugli sforzi dei 
piccoli imprendi tor i au tonomi che forni­
scono anche una considerevole oppor tu ­
nità di occupazione a molti giovani - : 

se non voglia e samina re urgente­
men te la quest ione, q u a n t o m e n o per for­
nire qualche mese ancora di p roroga a 
questi artigiani, al fine di poter o t tempe­
r a r e a disposizioni alle quali non vogliono 
ce r t amente sot t rars i , cons idera to che non 
sa rebbero i soli ai qual i ascrivere le re ­
sponsabil i tà per l ' adempimento non tem­
pestivo. (4-01251) 

ANEDDA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

l'ufficio del registro di Lanusei ha 
ingiunto al comune di Lotzorai (Nuoro) di 
pagare più di dieci milioni (otto di canone 
e due per interessi) per l 'abusiva occupa­
zione di un ' a rea demania le mar i t t ima nel­
l'isolotto d'Ogliastra, dove, c inque anni fa, 
è s tata eret ta , per iniziativa della popola­
zione e del vescovo di Lanusei , una s ta tua 
della Madonna Regina della Pace in por­
fido rosso e la cui base è inferiore ad un 
me t ro q u a d r a t o - s ta tua real izzata dallo 
scultore Pinuccio Sciola; 

l 'isolotto (poco più che u n o scoglio) è 
asso lu tamente spopolato, me ta di una sug­
gestiva processione a m a r e che il 15 agosto 
rende grazie con una messa solenne alla 
Madonna; 

l 'iniziativa pa re p re luda ad analoghe 
richieste di pagamen to per tut t i i segni di 
devozione esistenti nelle a ree demania l i - : 

se la richiesta, invero singolare, sia 
un' iniziativa del d i re t tore dell'Ufficio del 
registro di Lanusei o se, invece, corr i ­
sponda a direttive del min is te ro e, in que­
st 'ul t ima ipotesi, se r ientr i nelle nuove 
s t rade per il r i s anamen to del bilancio dello 
Stato; 

se il Ministro in te r roga to non ri tenga 
d 'assumere ogni o p p o r t u n o provvedimento 
affinché la r ichiesta di pagamen to venga 
revocata ed affinché, per il futuro, vengano 
rispettat i i segni di religiosa devozione 
delle popolazioni . (4-01252) 

ANEDDA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per conoscere - p re ­
messo che: 
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a causa del vertice europeo di Fi­
renze, gli ae ropor t i del capoluogo toscano 
e di Pisa sono stati chiusi al traffico fino 
alle ore 23 di domenica 23 giugno 1996; 

in seguito a tale chiusura , la società 
Meridiana ha cancellato i collegamenti Ol­
bia-Pisa-Olbia, Pisa-Cagliari-Pisa, F i renze-
Francofor te-Fi renze - : 

se il Ministro si sia reso conto del 
disagio dei passeggeri e del d a n n o che 
consegue ad Olbia ed al te r r i tor io dalla 
cancellazione dei voli; 

se in tenda as sumere oppor tun i prov­
vedimenti affinché, seppur per comprensivi 
motivi di s icurezza, non vengano chiusi 
scali aeropor tual i , considera to il d a n n o ed 
il pregiudizio che da ciò consegue ai viag­
giatori, alla società interessata ed alla eco­
nomia di una zona già colpita nella crisi 
economica. (4-01253) 

ANEDDA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per conoscere: 

quali s iano i motivi che h a n n o sug­
gerito di cambia re il molo d 'a t t racco, dalla 
banchina pr incipale ad un molo seconda­
rio, del t raghet to della Tirrenia che da 
Civitavecchia fa scalo al Arbatax, così co­
str ingendo i passeggeri, carichi di valigie, a 
pe rcor re re a piedi, di notte, oltre un chi­
lometro; 

se il Ministro in ter rogato in tenda 
dare le oppor tune disposizioni affinché 
tale disservizio non si r ipeta . (4-01254) 

STORACE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno e 
della difesa. — Per sapere - p remesso che: 

recen temente alcuni quot idiani nazio­
nali h a n n o pubbl ica to delle notizie se­
condo le quali alcuni alloggi di edilizia 
residenziale pubbl ica siti a R o m a nella Vi l i 
circoscrizione e rano adibiti a covi della 
cr iminal i tà organizzata; 

il decre to legge n. 59 del 21 m a r z o 
1978, successivamente modificato con la 

legge 191 del 1978, obbliga il locatore alla 
denunc ia agli organi di polizia di chi usu­
fruisce del l ' immobile locato - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuaz ione sopra esposta; 

se gli organi competent i i n t endano 
p rocedere a controll i a tappeto , al fine di 
r ipr i s t inare la cer tezza del dir i t to e la 
piena osservanza di q u a n t o stabilisce la 
legge 191 del 1978; 

come in t endano far fronte all ' inerzia 
ed inefficienza delle au to r i t à locali ri­
gua rdo alla sopra citata s i tuazione; 

quali iniziative s iano state finora 
prese dalle au tor i tà locali al fine di veri­
ficare gli adempimen t i di q u a n t o prescrive 
la legge 191 del 1978; 

per quali ragioni n o n sia stato r i te­
nu to necessar io e non si sia p rocedu to ad 
intervenire adegua tamen te per risolvere 
tale s i tuazione di illegalità; 

quali iniziative i n t e n d a n o assumere 
per far ch iarezza sulla vicenda e quali 
provvediment i v e r r a n n o assunt i per impe­
dire che tali incresciosi episodi abb iano a 
r ipetersi . (4-01255) 

STORACE. - Ai Ministri della sanità, 
del lavoro e della previdenza sociale, del­
l'interno, dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

a Sacrofano (Roma) in piazza San 
Biagio, ope ra ed ha sede l 'associazione di 
pubbl ica assis tenza e m u t u o soccorso de­
nomina t a « Sacrofano Soccorso »; 

il decre to minis ter iale del 28 set tem­
bre 1990 stabilisce le n o r m e di protez ione 
del contagio professionale da HIV nelle 
s t ru t tu re sani tar ie ed assistenziali pubbl i ­
che e private; 

l 'articolo 7 del ci tato decre to r ichiede 
precauzioni per il persona le adde t to alle 
operazioni di p r i m o soccorso e t r a spo r to 
degli infermi e degli infor tunat i ; 
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il personale a r a p p o r t o di impiego o 
volontario deve essere in possesso dei re ­
quisiti previsti dalla legge e deve svolgere le 
mansioni conformi a tali requisiti; 

il personale addet to alla conduzione 
delle ambu lanze deve essere in possesso 
del certificato di abil i tazione alla guida 
(Cap) - : 

se i Ministri interrogat i non r i tengano 
oppor tuno intervenire immed ia t amen te 
per verificare se la sede operat iva dell 'as­
sociazione Sacrofano soccorso r i sponda 
alle no rme generali sani tar ie ed igieniche, 
nonché alla normat iva ant incendio e an­
tinfortunistica; 

se l 'associazione o t temper i le moda­
lità di quan to prescrive il decreto ministe­
riale del 29 se t tembre 1990 sopra citato; 

se gli au tomezzi adibiti ad ambu lanze 
siano conformi alla vigente normat iva; 

se le a t t r ezza tu re e il mater ia le sani­
tar io in dotazione di c iascuna ambu lanza 
e della sede operat iva siano conformi alla 
at tuale normat iva in vigore; 

se l 'associazione si avvalga di perso­
nale abilitato ai sensi dell 'articolo 100 testo 
unico delle leggi sani tar ie ; 

se non r i tengano oppor tuno ed ur­
gente accer ta re l ' adeguamento della dota­
zione del personale e delle a t t r ezza tu re 
sanitarie dell 'associazione e se l 'associa­
zione in tenda adeguars i a tut te le n o r m a ­
tive vigenti in mater ia di s t ru t tu re sani tar ie 
ed assistenziali private. (4-01256) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro dei 
lavori pubblici — Per sapere - p remesso 
che: 

in provincia di Verona esiste la s t rada 
statale n. 434 denomina ta « Transpolesa-
na »; 

in suddet ta s t rada si sono verificati 
numeros i incidenti stradali , che fino ad 
oggi h a n n o provocato la mor t e di 83 per­
sone, l 'ultima delle quali è avvenuta nella 
mat t ina ta del 21 giugno 1996; 

da anni si a t tende la collocazione 
nella p rede t t a s t rada di una ba r r i e ra spar­
titraffico che impedisca i passaggi fra le 
corsie di marc ia , con invasione della car­
reggiata opposta; 

la maggior pa r te degli incidenti sa­
rebbe stata evitata se tale opera fosse stata 
real izzata - : 

se non in tenda i m m e d i a t a m e n t e in­
tervenire presso l 'Anas affinché si dia 
corso al l 'esecuzione di tale e lementa re 
opera . (4-01257) 

STORACE. - Al Ministro della sanità. 
Per sapere — premesso che: 

si p rospe t ta o rmai con insis tenza la 
ch iusura degli ospedali psichiatrici , senza 
pe rò che nessuno si preoccupi di immagi­
na re e p r e o r d i n a r e u n più efficiente t ipo di 
assis tenza che, venendo incont ro ai reali 
bisogni del l ' infermo di men te e delle fa­
miglie, che soppor t ano d i r e t t amen te 
l 'onere della sua infermità, avrebbe effet­
t ivamente pe rmesso di svuotare in breve 
t empo i vecchi istituti di cura e custodia; 

i centr i di diagnosi e cura riservati ai 
casi nei quali si r ende indispensabi le il 
t r a t t a m e n t o sani tar io obbligatorio, sono 
asso lu tamente insufficienti sia come nu­
mero , sia come possibilità di d u r a t a della 
degenza del mala to , m e n t r e le cliniche 
private convenzionate con il servizio sani­
ta r io naz ionale po t r ebbe ro essere conside­
ra te come casi di appal to di malat i ; 

solo la collettività può farsi carico 
dell 'assistenza ai malat i di mente ; dall 'epe-
r imen to condot to nell 'ospedale Santa Ma­
ria della Pietà di Roma in cui si è realiz­
zata, u n a comuni t à te rapeut ica ape r t a a 
tutti e non solo a malat i selezionati fra 
quelli che fanno p r e s u p p o r r e migliori pos­
sibilità di social izzazione e minor i respon­
sabilità, viene u n a prova certa dell 'utilità di 
queste s t ru t tu re ; 

il n u m e r o di padiglioni agibili del­
l 'ospedale suddet to , che ospita circa 350 
malat i , sa rebbe sufficiente a garant i re con­
dizioni alloggiative e di soggiorno più che 
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accettabili, solo a p p o r t a n d o modifiche 
s t ru t tura l i e po tenz iando l 'organico degli 
infermieri - : 

se sia in proget to un ' adegua ta r i s t ru t ­
turaz ione ed un po tenz iamento delle s t rut ­
tu re dell 'ospedale psichiatr ico di San ta 
Maria della Pietà. (4-01258) 

STORACE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'industria, 
commercio e artigianato e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

q u a n d o l'Alfa Romeo fu ceduta alla 
Fiat, uno dei punt i essenziali della cessione 
stessa fu man tene re il medes imo livello 
occupazionale senza r icor re re allo s t ru­
men to degli ammor t i zza to r i sociali; 

recentemente sono stati chiusi alcuni 
stabilimenti della Fiat - : 

se siano stati chiusi r ecen temente an­
che alcuni s tabil imenti dell'ex Alfa Romeo; 

se si sia r icorso all 'uso degli a m m o r ­
tizzatori sociali per i d ipendent i dell'ex 
Alfa Romeo. (4-01259) 

STORACE. - Al Ministri del lavoro e 
previdenza sociale e dell'industria, commer­
cio e artigianato. — Per sapere — premesso 
che: 

la Fiat p roduce alcuni modelli e par t i 
di r icambio all 'estero, e specif icatamente 
in Polonia ed in Brasile; 

questi modelli successivamente ven­
gono impor ta t i in Italia e vendut i regolar­
mente come il caso della « Cinquecento » e 
della « Innocenti Mille » - : 

se la fabbrica tor inese di automobi l i 
sia r icorsa negli ult imi tempi allo s t ru­
mento della cassa integrazione guadagni e, 
in caso di r isposta affermativa, per q u a n t o 
tempo; 

se r i tenga che il r icorso agli a m m o r ­
t izzatori sociali sia lecito q u a n d o alcuni 
modelli della prestigiosa indus t r ia motor i ­

stica i ta l iana vengono prodot t i all 'estero 
per poi essere commerc ia l izza t i in Italia, in 
modo da pr ivat izzare gli utili e socializzare 
le perdi te . (4-01260) 

STORACE. - Ai Ministri dell'interno e 
della difesa. — Per sapere - p remesso che: 

il p res idente della XX circoscrizione 
di R o m a aveva sollevato, nei giorni scorsi, 
il p rob lema dello s f ru t t amento di minor i 
albanesi nella zona di corso Franc ia alle 
au tor i tà competent i ; 

a t tua lmen te con t inua a pers is tere la 
grave s i tuazione di s f ru t t amento dei minor i 
albanesi - : 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire per conoscere qua le sia la reale si­
tuaz ione sopra esposta; 

quali iniziative i n t e n d a n o assumere 
per far chiarezza sulla vicenda e qual i 
provvediment i ve r r anno assunt i per impe­
dire che tali incresciosi episodi abb iano a 
r ipetersi . (4-01261) 

STORACE. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

r isul ta a l l ' in terrogante del trasferi­
men to di lungodegenti dal l 'ospedale psi­
chiatr ico Santa Maria della Pietà di R o m a 
in una s t ru t tu ra pr ivata non sani tar ia , ubi­
cata in via Monte S. Angelo n. 2 di Val-
montone , c o m u n e della provincia r o m a n a ; 

il t ras fer imento dei mala t i lungode­
genti, qua t t r o donne anziane , è s tato ef­
fet tuato il 30 novembre 1995, senza alcun 
preavviso né alla Usi RM/G, né alla s t rut­
t u r a psichiatr ica pubbl ica di Colleferro, 
che è d ipendente anche per il t e r r i tor io di 
Valmontone, nonos tan te la c i rcolare regio­
nale n. 15 del 26 m a r z o 1981 preveda 
espressamente q u a n t o segue: « ... le dimis­
sioni dei singoli r icoverat i negli ospedali 
pubblici devono necessa r iamente essere 
concorda te da pa r t e del responsabi le del 
repar to ; predisposte e f i rmate dalle equipes 
dei centr i di salute men ta l e del t e r r i to r io 
nel quale il d imesso sa rà accolto »; 
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pare che questi ult imi giorni stia per 
p rendere vigore u n proget to che prevede 
l ' inserimento, per dimissione, nella s t ru t t -
tura privata di Valmontone di al t re per­
sone, per un totale di venti pazient i psi­
chiatrici lungodegenti , con varie p rob lema­
tiche internist iche; 

la s t ru t tu ra di Valmontone è una 
s t ru t tura pr ivata non sani tar ia , diret ta 
dalla signora Cesira Cenci, ed è definita 
come « pensione alloggio »; 

risulta a l l ' in terrogante che il pr ivato 
di cui si è fatto menz ione è des t ina tar io di 
f inanziamenti regionali, afferenti al di 
fuori di specifici r appor t i convenzionali , 
personal izzat i su esplicita indicazione dei 
responsabil i della USL/RM E, nel cui a m ­
bito è compreso l 'ospedale Santa Maria 
della Pietà; 

alla stessa s t ru t tu ra privata è s tata 
assegnata un ' in fermiera d ipendente dal­
l 'ospedale S. Maria della Pietà, la signora 
Scaccia Vincenza di Colleferro, che svol­
gerebbe tu t to il suo ora r io di lavoro esclu­
sivamente in det ta s t ru t tu ra ed in completa 
autonomia, re t r ibui ta dalla USL di appa r ­
tenenza, RM/E - : 

per quali motivi s iano stati trasferiti , 
ed altri tu t to ra s iano in procinto di esserlo, 
i lungodegenti dal l 'ospedale S. Maria della 
Pietà alla s t ru t tu ra privata di Valmontone; 

per quali ragioni gli ammala t i lungo­
degenti non siano stati trasferiti in un 'a l t ra 
s t ru t tura pubblica; 

per quale motivo, gli ammala t i lun­
godegenti, che soffrono di dis turbi psichia­
trici, s iano stati trasferiti in una pensione 
alloggio anziani e non in una s t t ru t tu ra 
psichiatrica specifica, anche in considera­
zione del fatto che i malat i tu t to ra usano 
psicofarmaci; 

per quali ragioni non sia stato con­
cordato con il d ipa r t imen to di salute men­
tale di Colleferro, competen te per il te r r i ­
torio della ex Usi RM/30, u n proget to di 
dimissioni dei lungodegenti psichiatrici ai 
sensi della circolare regionale n. 15 del 26 
marzo 1981, che prevede espressamente 

che le dimissioni devono essere concorda te 
da pa r t e del responsabi le del r epa r to e 
predisposte e f i rmate dalle equipes dei 
centr i di salute men ta l e del t e r r i to r io nel 
quale il dimesso sa rà accolto; 

quali s iano i cr i ter i in base ai quali si 
sia scelta, r ispet to ad al tre, la s t ru t tu ra 
privata di Valmontone , a p p a r t e n e n t e alla 
società « Villa dei Castagni »; 

con quale a t to del iberat ivo i fondi 
regionali vengano uti l izzati per corr ispon­
dere le re t te r ichieste dal la sudde t ta strut­
t u ra privata di Valmontone ; 

per quale motivo sia s ta ta dislocata in 
tale s t ru t tu ra un ' in fe rmiera d ipendente 
dell 'ospedale pubbl ico di R o m a Santa Ma­
ria della Pietà e re t r ibu i ta dalla USL RM/E, 
che r isulta essere l 'unica figura professio­
nale che con tale qualifica assicuri la ne­
cessaria assistenza ai malat i , l imi ta tamente 
al suo solo o ra r io di lavoro, non collegato 
ad a lcun control lo e coo rd inamen to del 
ter r i tor io . (4-01262) 

STORACE. — Al Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere — premesso che: 

fonti di s t ampa (la Repubblica di ve­
nerd ì 14 giugno 1996), r i po r t ano la p ro ­
posta del Ministro del tesoro, Carlo Azeglio 
Ciampi, di in tervenire d ras t i camente sulle 
disfunzioni della pubbl ica ammin i s t r a ­
zione cons ide rando anche la possibilità di 
l icenziare i d ipendent i pubblici in esube­
ro - : 

se l 'ipotesi r ipo r t a t a dal quot id iano 
cor r i sponda a verità; 

in caso di r isposta affermativa, con 
quali cri teri selettivi si ado t te rebbe questo 
provvedimento . (4-01263) 

PAISSAN. - Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - p remesso che: 

l 'articolo 3 della convenzione f i rmata 
dal Ministero della difesa con gli enti di 
servizio civile recita: « L'assegnazione degli 
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obiettori da pa r t e delPAmminis t razione 
verrà n o r m a l m e n t e concorda ta con l 'ente 
sulla base delle predisposizioni degli obiet­
tori e del proget to generale di servizio 
dell 'ente medes imo legato alle sue finalità 
istituzionali, fatte salve c o m u n q u e le esi­
genze del l 'Amminis t razione »; 

la Caritas i tal iana ha ricevuto, nello 
scaglione di assegnazioni di obiettori del 26 
aprile 1996, precet tazioni d 'autori tà , cioè 
non concordate con l 'ente stesso, par i al 60 
per cento; 

tali precet tazioni , secondo st ime del­
l'ente, nello scaglione del 24 giugno 1996, 
raggiungono l'80 per cento dei casi; 

la Caritas ha la prassi di chiedere agli 
obiettori un t irocinio propedeut ico al ser­
vizio civile, per la formazione al servizio 
stesso; 

considerato il delicato set tore di in­
tervento dell 'ente, quello dell 'assistenza 
che prevede un conta t to diret to con le 
persone, l 'ente ha deciso di r icusare gli 
obiettori che gli sono stati assegnati d'uf­
ficio il 24 giugno; 

questo compor t e rà per circa 500 gio­
vani su tut to il te r r i tor io nazionale u n 
nuovo inizio della pra t ica per l 'assegnazio­
ne - : 

se tale s i tuazione si r ipeta anche in 
altri enti; 

se non in tenda impar t i r e direttive alla 
direzione generale della leva affinché si 
r ispett ino le indicazioni della convenzione 
t ra Ministero ed enti e affinché criteri di 
assegnazione siano rispettosi delle compe­
tenze dell 'obiettore e della peculiar i tà del­
l 'ente. (4-01264) 

de GHISLANZONI CARDOLI. - Al Mi­
nistro della sanità. — Per sapere - p re ­
messo che: 

nel set tore sani tar io animale , dove le 
autor i tà prepos te e gli allevatori i taliani 
sono sempre stati in p r ima linea nell 'adot-
tare provvedimenti di igiene e profilassi, si 
devono p u r t r o p p o rilevare inspiegabili ca­

renze nel caso del m o r b o di Aujeszky, o 
pseudorabbia , mala t t ia che colpisce, fra gli 
animal i domestici , sopra t tu t to i suini; 

l ' intervento profilatt ico può essere at­
tua to med ian te vaccini « deleti vivi » o 
« vaccini inatt ivati »: m a i vaccini vivi sono 
d imost ra t i p iù efficaci, non tan to nel con­
t ro l lare la malat t ia , cont ras ta ta anche dagli 
« spenti », q u a n t o in g rado di control lare la 
diffusione dell ' infezione nella popolazione 
suina, vero scopo dei piani volti al l 'eradi-
cazione della mala t t ia di Aujeszky; 

il divieto dell 'uso dei vaccini « deleti 
vivi », in t rodo t to nel luglio 1982, q u a n d o la 
scelta era giustificata dalla minor tecnolo­
gia disponibile in fatto di « purezza » (tec­
niche di manipo laz ione del Dna), appa re 
o rma i supe ra to l 'utilizzo in tu t ta Eu ropa di 
vaccini deleti, in g rado di differenziare gli 
ant icorpi da infezione da quelli da vacci­
nazione, innocui per tu t te le al t re specie 
animal i di interesse zootecnico; 

i p rob lemi legati alla diffusione del 
m o r b o di Aujeszky sono pa r t i co la rmente 
avvertiti in Italia, dove sono allevati ol tre 
ot to milioni di suini, concent ra t i soprat ­
tu t to in Piemonte , Lombardia , Veneto ed 
Emi l ia -Romagna , e dove gli allevatori sono 
penal izzat i n o n solo dalle perdi te p rodu t ­
tive conseguenti all ' infezione e/o alla ma­
lattia, ma anche da implicazioni mercant i l i 
legate alle l imitazioni che vengono imposte 
dai paesi indenn i — : 

per qual i motivi l'Italia, a differenza 
degli al tr i paesi europei , non può usufruire 
dei vaccini « deleti vivi », che sono stati 
a m p i a m e n t e r iconosciuti come imprescin­
dibile s t r u m e n t o per control lare la diffu­
sione della mala t t ia e dell ' infezione da 
virus di Aujeszky, p r ima fase per il rag­
giungimento, a lungo te rmine , della com­
pleta e rad icaz ione della malat t ia ; 

se non r i tenga indispensabile e ur­
gente p red i spo r re un nuovo p iano generale 
di r i s anamen to dal m o r b o di Aujeszky, che 
ol tre a con templa re l 'uso dei vaccini « de­
leti vivi », interessi c o n t e m p o r a n e a m e n t e e 
obbl iga tor iamente tu t ta la popolaz ione 
suina delle a ree ove è diffusa la malat t ia , 
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con previsione di indennizzi per gli alle­
vatori in caso di abba t t imento coattivo. 

(4-01265) 

de GHISLANZONI CARDOLI. - Al Mi­
nistro di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

il g ruppo di studio costituito presso il 
Ministero di grazia e giustizia per la revi­
sione delle circoscrizioni giudiziarie ha 
avanzato la proposta di soppressione del 
t r ibunale di Vigevano, con aggregazione 
della sua circoscrizione al te r r i tor io del 
t r ibunale di Pavia, al d ichiara to scopo di 
favorire la coincidenza tra c i rcondar io e 
ambi to provinciale, r i tenuta aprior is t ica­
mente ott imale; 

il r i fer imento a capoluoghi di provin­
cia per la definizione delle circoscrizioni 
giudiziarie non può essere assoluto, con­
siderato che tali centri, spesso de te rmina t i 
da remoti eventi storici, non sempre r i­
spondono a razionali criteri di dis t r ibu­
zione sociale, economica e geografica; 

il terr i tor io della circoscrizione di Vi­
gevano copre l ' importante a rea geografica 
della Lomellina, costituita da 49 comuni 
per quasi 200 mila abi tant i ed ha un 
tessuto produt t ivo basato su una m o d e r n a 
agricoltura e da numeros i e impor tan t i 
nuclei industrial i che ne accen tuano il ca­
ra t tere di « area di gravitazione » socio­
economica, cara t ter izzata da un addensa­
mento della d o m a n d a amminis t ra t iva in 
genere, e giudiziale in par t icolare; 

la circoscrizione di Vigevano, per 
queste sue carat ter is t iche e per il notevo­
lissimo progressivo incremento dei proce­
dimenti contenziosi civili iscritti a ruolo 
annua lmen te (aumenta t i del 58 per cento 
nel qu inquennio 1985-1989) e dei proce­
dimenti penali affluiti all'ufficio is t ruzione 
(aumenta t i del 47 per cento nello stesso 
periodo), è stata dotata negli ult imi t empi 
di due impor tan t i s t ru t ture : un palazzo di 
giustizia ampiamen te dimensionato , la cui 
r i s t ru t turaz ione è costata quasi nove mi­

liardi, ed un edificio ca rce ra r io modern i s ­
s imo e s t ra tegicamente ubicato, con una 
capaci tà di ol tre 250 detenut i ; 

la soppress ione del t r ibuna le di Vige­
vano mort i f icherebbe, vanificandoli, gli 
sforzi e le spese sostenute per la real izza­
zione delle suddet te s t ru t tu re ed obblighe­
rebbe i ci t tadini a gravosi spos tament i 
verso il capoluogo di provincia, che dista 
da Vigevano 35 chi lometr i per via o rd ina­
ria e 55 chi lometr i per ferrovia, in evidente 
cont ras to con le esigenze degli utent i del 
servizio giustizia; 

un asset to razionale de l l ' amminis t ra ­
zione della giustizia r ich iederebbe inol tre il 
deconges t ionamento dei g randi centr i , ot­
tenibile solo spos tando pa r t e del lavoro 
versi centr i minor i adiacenti , all'ovvia con­
dizione che questi s iano in condizione di 
riceverlo, e a questo propos i to sa rebbe 
utile accorpa re i c i rcondar i che a t tua l ­
men te gravi tano su Milano, come ad esem­
pio Abbiategrasso e Magenta, al t r ibuna le 
di Vigevano il cui edificio r i s t ru t tu ra to è in 
grado di ospi tare un organico p ra t i camen te 
doppio di magistrat i , agevolando così an­
che gli utent i che dovrebbero pe rco r r e re 
dis tanze più brevi - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o intervenire 
affinché venga rivisto il p i ano di revisione 
delle circoscrizioni giudiziarie in provincia 
di Pavia, evitando, in par t icolare , la sop­
press ione del t r ibunale di Vigevano, che 
per la sua efficacia a t tuale , per i suoi 
mode rn i e funzionali locali e per la pos­
sibile funzione di al leggerimento delle cir­
coscrizioni vicine, r i sponde ad esigenze 
p ro fondamen te sentite dalla popolazione e 
alle reali necessità de l l ' amminis t raz ione 
giudiziaria. (4-01266) 

GIORGIO PASETTO, FIORONI, CASI-
NELLI, CUTRUFO, CAROTTI e TESTA. -
Al Presidente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro del tesoro e del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
- p remesso che: 

l 'operazione di acquis to da par te del 
g ruppo Caltagirone della società editrice 
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« Il Messaggero » cont inua a susci tare in­
terrogativi sia sul p iano economico-f inan­
ziario sia sul p iano più generale della 
politica del l ' informazione, sopra t tu t to in 
considerazione del fatto che lo stesso 
gruppo det iene già la p ropr ie tà de « Il 
Tempo », c reando di conseguenza u n a con­
centrazione di t ipo monopolis t ico sull ' in­
formazione locale a R o m a e nel Lazio; 

nella conduzione del l 'operazione r i ­
sul terebbe significativo l ' intervento della 
Banca di Roma, ist i tuto di fatto egemone a 
Roma e nel Lazio, sia per concent raz ione 
di direzionali tà che n u m e r o di sportelli —: 

quali delle società del g ruppo Calta-
girone, e in che misura , s iano impegnate 
nell 'acquisto e che impa t to ques to com­
port i per i piccoli azionisti delle società 
interessate; 

quale sia il ruolo effettivo della Banca 
di Roma in questa operazione, specie in 
considerazione del fatto che det to ist i tuto 
risulta pa r t i co la rmente attivo negli ul t imi 
tempi in tu t to il set tore del l ' informazione; 

se risulti al Governo che t ipo di in­
tervento e di indagine in t endano c o n d u r r e 
il Garan te per la radiodiffusione e l 'edito­
ria e l 'Autorità antitrust per garan t i re t ra ­
sparenza ed equil ibrio nel m o n d o dell ' in­
formazione della capitale, a rea strategica 
in questa fase per i molteplici obiettivi 
anche di ca ra t te re in ternaz ionale che l 'am­
minis t razione sta t en t ando di perseguire; 

che tipo di iniziative si i n t endano 
p rendere per evitare che una concent ra ­
zione editoriale si t rasformi in u n circolo 
chiuso di interessi molteplici, fuori da ogni 
regola e da ogni equil ibrio di merca to . 

(4-01267) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri 
delle poste e delle telecomunicazioni, del 
lavoro e della previdenza sociale. Per sapere 
— premesso che: 

la signora Virginia Cassata ha denun ­
ciato al l ' interrogante il caso di suo figlio, 
Antonello Ricci, po r t a to re di handicap su­
per iore al 70 per cento (acondroplasia . 

mala t t ia che colpisce le cartilagini e im­
pedisce lo sviluppo in altezza), a cui, sem­
b ra sia s tata r if iutata l 'assunzione alla ex 
Sip in virtù della « scarsa » p resenza fisica 
che avrebbe po tu to « t u r b a r e » l 'ambiente 
del lavoro, come riferitole da alcuni fun­
zionar i —: 

se non r i tengano di voler verificare se 
ciò cor r i sponda al vero e se, e quan t i altri , 
casi di d iscr iminazione si s iano verificati; 

se non r i tengano con t radd i t to r io l'at­
teggiamento di u n a società, come l'ex SIP, 
che si è anche dis t inta per sensibilità e 
a t tenz ione nei confronti dei por ta tor i di 
handicap, a t t raverso tecnologie ad hoc. 
Analoga in ter rogazione è s ta ta p resen ta ta 
la scorsa legislatura senza o t tenere r ispo­
sta. (4-01268) 

CIMADORO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri, ai Ministri dell'interno e 
delle finanze. — Per sapere — premesso che: 

in tere s t rade delle nos t re città sono 
per iod icamente invase da venditori a m b u ­
lanti che occupano il suolo prospicente gli 
esercizi commercia l i , con i t i tolari degli 
stessi pressoché inermi di fronte a tale 
spettacolo; 

in estate, questi episodi regis t rano un 
ul ter iore aggravamento, visto che le nos t re 
spiagge vengono a t t raversa te da u n n u m e r o 
s empre crescente di venditori ambulan t i ; 

ques to fenomeno ha dei risvolti 
u m a n i nonché economici, in considera­
zione del fatto che i « venditori » proven­
gono, per la s t r agrande maggioranza, da 
paesi ex t racomuni ta r i ; 

ques ta c i rcostanza, aggiunta alle mo­
dali tà di e sp le tamento del lavoro (intere 
giornate sotto u n caldo oppr imente , t ra ­
spo r t ando ogni genere di merce) lascia 
i n t r a w e d e r e il p iù che ragionevole dubbio 
che quest i individui vengano le t te ra lmente 
« sfruttati », senza la benché min ima tutela , 
da anon imi « da tor i di lavoro »; 
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a tale ignobile s f ru t tamento si ag­
giunge la pressoché totale ignoranza sulla 
reale consistenza del giro di affari che tale 
colossale vendita produce ; 

tut to ciò compor ta u n a a l terazione 
dei più e lementar i princìpi della leale con­
correnza, visto che, m e n t r e da un lato i 
commerciant i sono con t inuamente alle 
prese con una cervellotica e spesso oppr i ­
mente normat iva fiscale, dall 'al tro, si re ­
gistra l 'intensificarsi di ques ta vendita abu­
siva di ogni t ipo di merce, della quale non 
si conosce da chi, dove e come è p rodot ta 
e che sfugge al fisco; 

da questa incer tezza consegue un no­
tevole d a n n o economico all 'erario, cui si 
aggiunge la quasi cer tezza che tu t ta l 'ope­
razione sia gestita da organizzazioni ma­
lavitose - : 

quali provvedimenti i Ministri in in­
dirizzo in t endano ado t ta re per arginare 
questo fenomeno di s f ru t tamento di lavoro 
sommerso; 

come in tendano intervenire per fu­
gare ogni res iduo dubbio circa la possibi­
lità che il tu t to sia gestito da organizza­
zioni dedite al malaffare; 

quali s t rument i normat ivi r i tengano 
siano più efficaci per garan t i re il r ispet to 
della legge da par te di tutti , allo scopo di 
tutelare anche quegli opera tor i economici 
che svolgono il loro onesto e quot id iano 
lavoro, i quali, oltre ad essere sottoposti ad 
una notevole pressione fiscale, non di r ado 
rappresen tano il p u n t o debole in un si­
stema in cui la concor renza sleale rischia 
di pregiudicare la solidità commercia le di 
alcune attività. (4-01269) 

TERESIO DELFINO. - Ai Ministri delle 
finanze e di grazia e giustizia. — Per sapere 
- premesso che: 

sulla « Gazzet ta del Mezzogiorno » di 
venerdì 8 m a r z o 1996 è s ta ta pubbl icata 
una let tera-esposto, che qui di seguito in­
tegralmente si trascrive, a firma del sig. 
Giuseppe Cuscito di Cast rocaro Terme, 
provincia di Forlì: 

« Sono un u o m o del Sud persegui­
ta to al Nord - Mi ch iamo Giuseppe Cuscito, 
sono na to a Gagliano del Capo il 2 dicem­
bre 1950 ed a t tua lmen te r is iedo a Castro-
caro Terme, via Vianova, 5: sono impren­
di tore edile. Nel 1993, sia per prevenire gli 
effetti o rma i prevedibili della crisi econo­
mica nel sud, sia pe rché avevano messo 
una b o m b a al negozio di mobili della mia 
famiglia, mi trasferii a Cas t rocaro Tenne. 

La mia storia è emblemat ica di tut te le 
angher ie che può subire un meridionale 
che, p r e sun tuosamen te , p r e t enda di recarsi 
al no rd non come operaio , m a come im­
prend i to re . Se non er ro , il prof. Dalla 
Chiesa in televisione disse una volta che al 
sud c'era la mafia ed al no rd la Guard ia di 
finanza. Ho cons ta ta to che è vero: in questi 
anni il c o m a n d o Guard ia di finanza di 
Forlì mi ha persegui ta to . 

Ma i p roced iment i a mio carico sono 
stati archiviat i ed ho p ropos to denunz ia 
per ca lunnia ed abuso con t ro quei mili tari 
della Guard ia di f inanza. 

Per i ronia della sorte, il p rocu ra to re 
della Repubbl ica di Forlì dott. Russo, ha 
incar ica to di indagare sui suddet t i finan­
zieri p rop r io il loro c o m a n d a n t e T.C. Ma-
scolo. A ques to p u n t o d ispero di r iuscire 
ad o t tenere giustizia, p u r avendo il Gip di 
Forlì coraggiosamente disposta l 'udienza 
sull 'opposizione dell 'archiviazione. 

Vi sa rò gra to se vorre te interessarvi alla 
mia vicenda: la mia è una battaglia, di 
civiltà e di giustizia, come po t rò più am­
p iamente d o c u m e n t a r e se lo r i te r re te op­
po r tuno . F.to: Giuseppe Cuscito Cast rocaro 
Terme (Forlì) » - : 

se i rilievi mossi dal sig. Cuscito siano 
fondati e, conseguentemente , quali prov­
vedimenti s iano stati eventua lmente as­
sunti in mer i to alla p rede t t a denuncia . 

(4-01270) 

MARTUSCIELLO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri dell'in­
terno, del tesoro, bilancio e programma­
zione economica e dell'industria, commercio 
e artigianato. — Per sapere - p remesso che: 

l 'azienda r isorse idr iche napoletane, 
ex AMAN, è di p ropr i e t à del comune di 
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Napoli che ne risulta Punico azionista; 

essa a t tua lmente ha debiti per circa 
100 miliardi nei confronti della regione 
Campania per acquisto di mater ie p r ime e 
presenta inoltre u n disavanzo di ben 360 
miliardi dovuto a sopravvenienze passive, 
così come r ipor ta to dal se t t imanale « Il 
Denaro »; 

il comune di Napoli è s tato d ichiara to 
« in stato di dissesto » nel maggio del 1993; 

la commissione l iquidatr ice nomina t a 
dal minis tero del tesoro per lo stato di 
dissesto del comune , ha finora accer ta to 
un debito di 2.125 miliardi, ai quali biso­
gnerà aggiungere gli interessi e la rivalu­
tazione mone ta r ia ; 

oltre 1.600 aziende, medie e grandi , 
r ischiano il fall imento per l ' impossibilità di 
r iscuotere i loro crediti; 

il comune di Napoli ha p romosso u n a 
emissione di Boc (buoni o rd inar i comu­
nali) al tasso dell 'I 1,50 per cento, per lire 
300 miliardi, che ha deciso di des t inare 
all 'acquisto di nuovi bus per il t r a spor to 
u rbano ; 

allo stato non risulta a lcuna concre ta 
iniziativa di pr ivat izzazione del pa t r imon io 
comunale o di aziende municipal izzate e 
manca un p iano finanziario per il paga­
mento dell ' ingente massa debitoria - : 

se r i sponde al vero la notizia r ipor­
tata da alcuni quotidiani , secondo la quale 
l'ARIN avrebbe presen ta to offerte per l 'ac­
quisto di Idrotecna, società del g ruppo 
Fintecna, in dismissione per l 'accumulo di 
enormi perdi te nel l 'ambito della privatiz­
zazione del g ruppo IRI, che sarebbe stato 
raggiunto in proposi to un accordo t ra 
l'ARIN (di propr ie tà del comune di Napoli) 
e una azienda del gruppo IRI, secondo il 
quale, se Idrotecna fosse acquisi ta dal­
l 'azienda comunale , sa rebbe l 'azienda del 
gruppo IRI a suben t ra re all'ARIN, realiz­
zando così un passaggio di m a n o t ra il 
g ruppo IRI e una sua consociata, a t t ra ­
verso la municipal izzata par tenopea ; 

se tu t to ciò sia consent i to dalle leggi 
vigenti e non si configuri piut tosto come 
un 'a l ienaz ione fittizia, 

se l 'accordo con ques t ' a l t ra az ienda 
del g ruppo IRI, on configuri l 'offerta del-
l'ARIN, come una turbat iva d'asta, 

se tu t to ciò sia compatibi le con la 
gestione di un comune in dissesto, gravato 
da un debito di migliaia di mil iardi ; 

se tu t to ciò sia compat ibi le con la 
politica di privat izzazioni annunc i a t a r ipe­
t u t a m e n t e dal l 'a t tuale Governo; 

cosa si nasconda die t ro questa inizia­
tiva, che da notizia r ipor ta ta dai giornali 
r isul ta concorda ta t ra il c o m u n e di Napoli, 
l 'ARIN ed esponent i di Governo. (4-01271) 

FOTI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere - p remesso che: 

il regio decreto-legge 10 luglio 1924, 
n. 1100, det ta n o r m e in mate r ia di costi­
tuz ione dei gabinett i dei Ministri e delle 
segreterie par t icolar i dei sot tosegretari di 
Stato; 

i gabinett i dei Ministri, in base alla 
p rede t t a disposizione di legge, possono - al 
mass imo - essere costituiti di 19 addet t i : 
u n capo di gabinetto, un segretar io par t i ­
colare, n o n più di c inque funzionari del 
g ruppo A o B, non più di sei impiegati del 
g ruppo C (per i lavori di archivio), non più 
di sei impiegati d 'ordine del g ruppo C (per 
i servizi di copia); 

le segreterie par t icolar i dei sottose­
gretar i di Stato, giusta la normat iva vi­
gente, possono - al mass imo — essere 
costi tuite di 8 addett i : un segretar io pa r ­
t icolare, non più di due funzionari di 
g ruppo A o B, non più di due impiegati di 
g ruppo C (per i lavori di archivio), non più 
di t re impiegati d 'ordine del g ruppo C (per 
i servizi di copia); 

con decre to del 17 maggio 1996 il 
Pres idente della Repubbl ica (Gazzetta Uf­
ficiale — sezione generale - n. 122 del 27 
maggio 1996) ha nomina to , t ra gli altri , 
Ministri il dot tor Carlo Azeglio Ciampi (al 
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tesoro e al bilancio e p r o g r a m m a z i o n e 
economica) e l 'onorevole professor Luigi 
Berlinguer (alla pubblica is t ruzione e al­
l 'università e r icerca scientifica e tecnolo­
gica) - : 

se i predet t i Ministri, non r i su l tando 
loro conferiti dicasteri ad interim, abb iano 
dirit to e/o percepiscano doppia indenni tà , 
usufruiscano di una doppia segreteria e 
vantino una doppia disponibili tà di au to di 
servizio; 

se i gabinetti dei Ministri e le segre­
terie dei sot tosegretari di Stato, eventual­
mente già costituite, s iano rispettose, nella 
composizione, della normat iva di legge vi­
gente, così impedendo il pe rpe tuars i di u n 
malcostume che, in passato, vedeva l'im­
pegno nei gabinett i e nelle segreterie fi-
nanco di 150 addett i ; 

quale sia la composizione numer i ca e 
nominativa dei gabinett i dei Ministri e 
delle segreterie par t icolar i dei sottosegre­
tari di Stato. (4-01272) 

CENTO. — Al Ministro dei beni culturali 
e ambientali, con incarico per lo spettacolo 
e lo sport. — Per sapere — premesso che: 

la ma ra tone t a r o m a n a F ranca Fiac-
coni ha vinto, con il te rzo miglior t e m p o 
italiano, la m a r a t o n a di Torino, che già in 
passato (Olimpiadi 1992), fu cons idera ta 
un test decisivo per la selezione delle atlete 
da m a n d a r e alle Olimpiadi; 

dai dati tecnici compara t i la m a r a t o ­
neta r o m a n a risulta ce r t amente t r a le 
pr ime t re in Italia nella disciplina, con 
part icolari carat ter is t iche ada t te al clima 
di Atlanta, dove t r a poche se t t imane ini-
z ieranno le olimpiadi; 

sembra che la signora Fiacconi non 
sarà convocata per le Olimpiadi, in vir tù di 
una penal izzazione dovuta al fatto che la 
stessa è na ta a Roma, m e n t r e le prescel te 
sarebbero tut te appar t enen t i al no rd Ita­
lia - : 

se il Ministro in ter rogato sia a cono­
scenza e quali s iano le sue valutazioni; 

se non r i tenga o p p o r t u n o accer tare , 
nel r ispet to de l l ' au tonomia delle delle 
scelte tecniche della competen te Federa ­
zione, quali s a r a n n o i criteri tecnici usat i 
per la selezione delle ma r a tone t e che r a p ­
p re sen t e r anno l'Italia alle Olimpiadi di At­
lanta . (4-01273) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

la regione Lazio del iberava l'accogli-
bilità di un proget to per 269 posti letto 
p resen ta ta più di due anni fa dal l 'ospedale 
San Raffaele; 

tale del ibera di accoglibilità preve­
deva l ' impegno, da pa r t e dello stesso ospe­
dale San Raffaele, della rea l izzazione del 
proget to in un t empo mass imo di 365 
giorni, t e m p o mass imo concesso dalla 
stessa regione Lazio; 

alla scadenza del suindicato t e rmine 
non è stata p resen ta ta d o m a n d a di p roroga 
da pa r t e dell 'ospedale San Raffaele; 

l 'ospedale San Raffaele presentava 
quindi u n proget to definitivo per soli cento 
posti letto, con la p romessa di rea l izzare 
gli altri 169 in un futuro non definito - : 

se il Ministro competen te sia a cono­
scenza dei fatti esposti in premessa ; 

se r i su l tano vere le voci secondo cui 
la giunta regionale, con p rop r i a delibera, 
sta au to r i zzando la suddet ta casa di cura 
a l l ' aper tura per soli cento posti letto e, in 
caso affermativo, se il Governo sia a co­
noscenza della grave violazione di q u a n t o 
previsto dall 'art icolo 4 della legge n. 64, 
del 31 d icembre 1987, n. 64, il quale p re ­
vede che le case di cura possono essere 
au tor izza te solo dopo aver eseguito com­
p le tamente tut te le opere previste dal p r o ­
getto che era stato oggetto della del ibera di 
accoglibilità; 

se risulti al Governo per quale motivo 
alcuni funzionari della regione Lazio e 
funzionari medici della USL RM/C si s iano 
compor ta t i con superficialità, non a n d a n d o 
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a verificare sulle quest ioni esposte in p re ­
messa, anche in considerazione del fatto 
che il p r imo proget to p resen ta to ed au to ­
rizzato differisce notevolmente dalle opere 
realizzate, avendo subito modifiche sia di 
cara t tere s t ru t tu ra le che di ca ra t t e re t ipo­
logico e per quale motivo i suddet t i fun­
zionari non si s iano presi la briga di in­
tervenire o di denunc ia re alle au tor i tà 
competent i le violazioni venutesi a confi­
gurare ad opera dell 'ospedale San Raf­
faele. (4-01274) 

MATTEOLI. — Ai Ministri dell'interno e 
di grazia e giustizia e dell'ambiente. — Per 
sapere - p remesso che: 

nella zona di S. Alessio in via dei 
Poveri vecchi, nel comune di Lucca, il 
deflusso dei l iquami a causa della totale 
assenza di pubblica fognatura r app re sen t a 
un serio pericolo per la tutela del l 'am­
biente e sopra t tu t to per la salute dei cit­
tadini; 

nella zona di cui sopra si no t ano 
lavori sospetti, senza l ' indicazione della 
ditta appal ta t r ice o qualsiasi a l t ro riferi­
mento, t ra l 'altro previsto dalla legge; 

tale modo di p rocedere genera obiet­
tivi sospetti sulla possibilità che i lavori 
mir ino a « risolvere » il p rob lema in modo 
anomalo, lasciando in piedi tut t i i pericoli 
per la salute dei cittadini; 

se risulti al Governo che l 'autori tà 
giudiziaria sia stata informata al r iguardo 
e quali provvedimenti abbia preso; 

per sapere se l ' amminis t raz ione co­
munale di Lucca abbia del ibera to la solu­
zione del grave p rob lema ed in caso af­
fermativo come e q u a n d o sa rà risolto. 

(4-01275) 

NICOLA PASETTO. - Ai Ministri del­
l'interno e delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

con la legge 28 d i cembre 1995, n. 549, 
sono state in t rodot te par t icolar i modifiche 
in mate r ia di concessioni e tasse governa­
tive; 

in par t icolare , sono state abolite u n a 
serie di formali tà pe r q u a n t o concerne 
a lcune attività commercia l i , per le quali in 
p recedenza era necessar io r ichiedere au­
torizzazioni di pubbl ica s icurezza; 

tali formali tà sono state sostituite 
dalla presentazione, da pa r t e degli interes­
sati, di una d ich ia raz ione di prosecuzione 
dell 'attività da inol t rars i alle competent i 
ques ture ; 

in relazione a det t i adempiment i il 
Ministero del l ' in terno ha e m a n a t o la cir­
colare n. 559 /C-612.12982.D in data 21 
gennaio 1996; 

di queste nuove modal i tà relative al­
l 'esercizio di a lcune attività gli interessat i 
non sono ancora per fe t t amente a cono­
scenza; 

da pa r t e delle ques tu re tut tavia (e si 
cita il caso di quella di Verona) si sono 
cominciat i ad elevare verbali di accer ta­
ment i di violazione con ingiunzione di pa­
gamento di svariati mil ioni per manca t a 
presentaz ione della sopra citata dichiara­
zione di prosecuzione dell 'attività, nei con­
fronti di esercenti che n o n sono ancora 
stati messi al cor ren te di ques ta modifica 
legislativa; 

se è vero che esiste in Italia il p r in ­
cipio giuridico [ignorantia legis non excu-
sat), è a l t re t tan to vero che, s tan te l ' incre­
dibile coacervo di leggi esistenti, per il 
c i t tadino è asso lu tamente impossibile es­
sere al cor ren te di tu t te le evoluzioni nor­
mative in tempi rapidi —: 

se non in tendano , di concer to fra 
loro, e m a n a r e u n provvedimento che vada 
a fissare un congruo per iodo t rans i tor io 
per l 'applicazione delle nuove disposizioni, 
e che comprenda una sana tor ia per coloro 
che, in questo per iodo, s iano incappat i 
nelle sanzioni amminis t ra t ive previste per 
la violazione della p rede t t a normat iva . 

(4-01276) 



Atti Parlamentari - 955 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTE DEL 25 GIUGNO 1996 

MANZONI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione e dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica. — Per sapere -
premesso che: 

il provveditore agli studi della p ro ­
vincia di Brindisi, con c o m p o r t a m e n t o di­
scr iminator io e ant is indacale nei confronti 
dello Snals ade ren te alla Confsal, illegitti­
mamen te escluso dalla trat tat iva, ha defi­
nito con le al t re organizzazioni sindacali di 
categoria, P8 febbraio 1996, la cont ra t ta ­
zione decent ra ta sulPaggiornamento e for­
mazione dei docenti e del personale Ata 
per i prossimi due anni ; 

avverso l 'assurdo ed ingiustificato 
provvedimento di esclusione, lo Snals, sin­
dacato maggiormente rappresenta t ivo, ha 
promosso il giudizio dinanzi al t r ibunale 
amminis t ra t ivo regionale di Lecce, il quale, 
con o rd inanza assunta in camera di con­
siglio il 9 maggio 1996, ha accolto la do­
m a n d a di sospensione del provvedimento 
impugnato; 

inut i lmente il segretario generale 
della Confsal ed il segretario provinciale 
dello Snals h a n n o chiesto al provveditore 
agli studi di Brindisi di r i spet tare l 'ordi­
nanza del t r ibunale amminis t ra t ivo regio­
nale e di r iconvocare le organizzazioni 
sindacali, compreso lo Snals, per la con­
t ra t taz ione decen t ra ta nelle mater ie previ­
ste; 

pera l t ro in varie occasioni il provve­
ditore suddet to ha manifestato incredibil­
mente la volontà di escludere dalle con­
sultazioni con le organizzazioni sindacali 
di categoria lo Snals, che, come det to ed 
ampiamen te r iconosciuto, è uno dei sin­
dacati maggiormente rappresenta t iv i - : 

se non ri tenga che debba essere se­
veramente censura to il c o m p o r t a m e n t o del 
provveditore agli studi di Brindisi in rela­
zione alla omessa osservanza della ordi ­
nanza del t r ibunale amminis t ra t ivo regio­
nale di Lecce del 9 maggio 1996 e quali 
iniziative in tenda assumere perché non 
abbiano a r ipetersi in futuro at teggiamenti 
discr iminatori ed ant idemocrat ic i del det to 
provveditore nei confronti dello Snals. 

(4-01277) 

STORACE. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

con il decreto-legge n. 541 del 30 
d icembre 1992, l 'Italia ha recepi to la di­
rett iva Cee 92/28 che regolamenta l 'attività 
degli in formator i scientifici, ponendol i ge­
r a r ch i camen te alle d ipendenze del servizio 
scientifico; 

la figura professionale del l ' informa­
tore scientifico-farmacologista che emerge 
dalla definizione contenuta nel decre to-
legge n. 541 del 1992, confermata dal p ro ­
filo f i rmato dalle par t i sociali nel cont ra t to 
collettivo nazionale di lavoro indust r ia chi­
mica del 19 m a r z o 1994, delinea una ti­
pologia di q u a d r o professionale degerar-
chizzato e responsabi l izzato; 

il decreto-legge n. 538 del 30 dicem­
bre 1992 (che percepisce la direttiva Cee 
92/25 relativa alla dis t r ibuzione all ' in­
grosso dei medicinal i per uso umano) sta­
bilisce le n o r m e inderogabil i per la buona 
conservazione dei farmaci; 

det to decreto-legge n. 538 del 1992 
in tende per d is t r ibuzione all ' ingrosso di 
medicinal i qualsiasi attività consistente nel 
p rocura rs i , de tenere , fornire e a spor t a re 
medicinali ; 

s empre nel decreto-legge n. 538 del 
1992, all 'art icolo 3, si leggono i requisi t i 
r ichiesti per l 'o t tenimento del l 'autor izza­
zione; 

a queste specifiche n o r m e di legge 
occorre aggiungere q u a n t o previsto dal co­
dice eu ropeo di b u o n a pra t ica di farmacia, 
r ecen temen te e labora to dal raggruppa­
m e n t o farmaceut ico dell 'Unione europea 
in col laborazione con la federazione inter­
nazionale farmaceut ica; 

in Italia ope rano circa ventimila in­
formator i scientifici-farmacologisti, i quali, 
con t r a r i amen te a q u a n t o avviene in altri 
paesi europei ed extraeuropei , vengono do­
tati di ingenti quan t i t à di saggi gratuit i di 
medicinali , da consegnare ai medici al l 'at to 
della visita; 
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pur essendo chiara la responsabi l i tà 
aziendale nella buona conservazione di tali 
campioni fino alla consegna al medico, gli 
informator i scientifici non vengono dotati , 
dalle aziende da cui d ipendono, di locali 
appositi ove conservare, secondo la nor ­
mativa vigente, i farmaci gratuit i ; 

le aziende soventemente non cu rano 
che a tali depositi vengano prepost i dei 
responsabil i tecnici muni t i dei requisi t i di 
idoneità ( laurea in farmacia, Ctf, chimica e 
chimica industr iale) - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o intervenire 
per conoscere quale sia la reale s i tuazione 
sopra esposta; 

quali iniziative in tenda as sumere per 
far chiarezza sulla vicenda e qual i prov­
vedimenti ve r r anno assunt i affinché i circa 
ventimila depositi di farmaci gratui t i 
presso le abi tazioni degli informator i 
scientifici s iano posti nelle condizioni p r e ­
viste dalle vigenti normat ive . (4-01278) 

STORACE. - Ai Ministri della pubblica 
istruzione e dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica. — Per sapere -
premesso che: 

si sono tenut i dei corsi di studi presso 
la scuola della scienza di Pisa nella Domus 
Galileana dal maggio 1983 al novembre 
1985 in storia della scienza; 

nel febbraio 1983 fu infatti band i to 
dalla Domus Galileana stessa, d ' intesa con 
il Consiglio nazionale delle r icerche, con 
l 'istituto dell 'enciclopedia italiana, il mini­
stero della pubbl ica is t ruzione ed il mini­
stero per i beni cul tural i ed ambiental i , un 
concorso nazionale , per soli titoli, per ac­
cedere alla f requenza dei corsi della 
scuola; 

venne ass icurato dagli organizzator i e 
venne pubbl ic izzato anche in un art icolo 
apparso sulle pagine della c ronaca scien­
tifica della rivista set t imanale , L'Espresso, 
che tale is t i tuzione veniva a copr i re u n a 
carenza ne l l ' o rd inamento dei dot tora t i di 
r icerca che in quegli anni non annoverava 
appun to il do t to ra to in storia della scienza; 

la f requenza dei corsi, ed il supera­
m e n t o del l 'esame finale, avrebbe permesso 
di conseguire ai par tec ipant i il titolo di 
do t to re in r icerca; 

i corsi della scuola, che in iz ia lmente 
e r a n o previsti di d u r a t a biennale, furono 
poi pro lungat i di u n a n n o p rop r io per 
equ ipara r l i in tu t to e per tut to, anche nella 
du ra ta , ai do t tora t i istituiti dall 'universi tà; 

pe r il passaggio da u n a n n o al l 'a l t ro 
del corso gli allievi e rano tenut i a sos tenere 
u n esame per va lu tare lo stato di avanza­
m e n t o della tesi assegnate agli allievi stessi 
all ' inizio dei corsi; 

le tesi, infine, u n a volta completate , 
furono discusse in p resenza di una com­
missione a l t amen te qualificata; 

a lcune tesi sono state in seguito p u b ­
blicate come r iconoscimento della loro va­
lidità scientifica; 

il corso e ra ar t icolato in lezioni che si 
t enevano per circa una se t t imana, q u a t t r o 
volte l 'anno, e che e rano tenute da docent i 
considera t i i mass imi espert i mondia l i di 
s toria delle scienze - : 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o intervenire 
per conoscere quale sia la reale s i tuazione 
in proposi to ; 

per qual i motivi il corso non abbia 
mai r icevuto a lcun r iconoscimento ufficiale 
da pa r t e dei minis ter i della pubbl ica is tru­
zione e dell 'universi tà e della r icerca scien­
tifica e tecnologica; 

per qual i ragioni a d is tanza di anni 
dalla fine dei corsi e dalla discussione della 
tesi, nul la di q u a n t o p romesso da coloro 
che is t i tu i rono la scuola si sia real izzato: 
per gli insegnant i di scuola media che 
h a n n o par tec ipa to ai corsi, la m a n c a t a 
equ ipa raz ione della scuola al do t to ra to di 
r icerca costituisce u n a grave nocumen to , in 
q u a n t o imped i rà loro di fruire dei titoli, 
previsti dal nuovo con t ra t to della scuola, 
che il do t to ra to di r icerca fornisce invece 
ai livelli di ca r r i e ra superior i ; 

pe r qual i motivi lo Sta to i ta l iano ab­
bia speso d e n a r o pubbl ico (consistente nel 
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pagamento di vitto e alloggio a Pisa du­
ran te i corsi) per formare degli specialisti 
che, non solo non possono ut i l izzare le loro 
competenze nel l 'ambito che sa rebbe loro 
più consono (l 'università), m a che si t ro ­
vano addi r i t tu ra in uno stato d ' inferiorità 
r ispet to ai colleghi che h a n n o seguito i 
dot torat i universitari , p u r avendo lo stesso 
grado di p reparaz ione . (4-01279) 

STORACE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, dei 
lavori pubblici, dell'industria, del commer­
cio e dell'artigianato e delle poste e teleco­
municazioni. — Per sapere - p remesso che: 

nell ' inverno 1995 a Corniglio (Parma) 
una frana ha dis t rut to 55 case e a lcune 
fabbriche; 

tale frana, già segnalata nel 1992, non 
è stata presa in considerazione in t em­
po - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione; 

se cor r i sponda al vero che a lcune 
aziende di Stato, t r a cui l 'Enel e la Tele­
com, h a n n o pre teso il pagamento , dagli 
utent i di Corniglio, del t ras fer imento r i­
spet t ivamente del telefono e dei conta tor i 
e, in caso affermativo, quali s iano stati i 
motivi e le ragioni di tale pretesa; 

se cor r i sponda al vero che l 'Enel ap ­
plica agli stessi utent i di Corniglio, la ta­
riffa della seconda casa e, in caso affer­
mativo, quali s iano stati i motivi di tale 
provvedimento; 

quali iniziative siano state finora 
prese dagli organi competent i a favore 
della popolazione di Corniglio; 

se siano allo studio dei progetti , dei 
monitoraggi o quan to al tro, al fine di r i ­
solvere la d r ammat i ca s i tuazione della lo­
cale popolazione; 

se siano state s tanziate delle s o m m e 
di dena ro e, in caso affermativo, come 
siano state util izzate; 

per quali ragioni n o n sia s ta to r i te­
nu to o p p o r t u n o e non si sia p rocedu to ad 
intervenire adegua tamen te pe r risolvere i 
gravi problemi della popolaz ione di Cor­
niglio; 

quali iniziative i n t e n d a n o assumere 
per far chiarezza sulla vicenda e quali 
provvediment i v e r r a n n o assunt i per impe­
dire che tali incresciosi episodi abb iano a 
r ipetersi . (4-01280) 

STORACE. - Ai Ministri dell'interno e 
della sanità. — Per sapere — premesso che: 

nella capitale l 'ospedale psichiatr ico 
San ta Maria della Pietà en t ro il 1996 dovrà 
essere chiuso p e r d e n d o defini t ivamente la 
sua s t ru t tu ra manicomia le ; 

dei suoi t recen to malat i , u n a par te 
ve r r anno trasferiti in case famiglia esterne, 
alcuni ve r r anno dimessi, i p iù gravi, quelli 
con handicap impor tan t i o con prob lemi 
geriatrici e quindi più bisognosi di assi­
stenza, r e s t e r anno invece in u n a pa r t e del 
g rande complesso; 

la scadenza — 31 d i cembre 1996 -
individuata dalla m a n o v r a finanziaria per 
il 1995 (legge n. 724 del 1994) pe r por t a re 
a compimen to ques to processo di smalti­
mento , è o rma i mol to vicina, m a il futuro 
dell 'ospedale non si è anco ra del ineato; 

la metà dei padiglioni sono stati or­
mai abbandona t i da t e m p o e si t rovano in 
u n o stato di eno r me degrado; 

il p ropr ie ta r io del l 'ospedale è la USL 
RM/E, che non si t rova nelle condizioni 
economiche di man tene r lo ; 

la USL RM/E ha affidato ad una 
società il compi to di s t imare il valore del­
l 'ospedale, c iascun padigl ione del quale, 
per un 'es tensione dai 3 ai 4 mila metr i 
quad ra t i po t rebbe essere venduto - se­
condo un calcolo appross imat ivo - al 
p rezzo di due mil iardi di lire; 

l 'ospedale è suddiviso in u n a q u a r a n ­
t ina di padiglioni, t redici dei quali ospi tano 
i t recento malat i psichiatr ici che e r ano già 
present i q u a n d o en t rò in vigore la legge 
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n. 180 sull 'abolizione dei manicomi , ed in 
pa r te r iadat ta t i in comuni tà residenziali 
riabilitative (CRR) e res idenze sani tar ie 
assistite (RSA); gli al tr i edifici sono occu­
pati dai servizi della USL RM/E o dal 
vicino ospedale S. Fil ippo Neri, oppure 
inutilizzati; 

il comprensor io ha u n a superficie di 
duecentosessantamila met r i quadra t i , due-
cento t rentac inquemila dei quali occupat i 
da viali e giardini preziosi dal pun to di 
vista botanico; 

si è pa r la to della disponibil i tà del 
comune di R o m a al l 'acquisto di alcuni 
padiglioni da r iconver t i re in ostelli pe r 
l 'accoglienza dei pellegrini per il giubileo; 
oltre al Campidoglio, fra i candidat i com­
pra tor i ci sa rebbe l ' a rma dei Carabinieri , 
interessata alla cos t ruz ione di una nuova 
caserma, la Cari tas e la vicina Università 
cattolica del Sacro Cuore, cui t o rne rebbe 
utile avere a disposizione altri spazi per 
didattica e ricoveri — : 

quali progett i in concre to esistano per 
il futuro della s t ru t t u r a in oggetto; 

se dietro l ' incertezza dei progett i pub ­
blici non vi sia lo spazio per un 'eventuale 
speculazione, finalizzata ad adibire l'ex 
s t ru t tura sani tar ia a palazzi per civili abi­
tazioni. (4-01281) 

SCOCA. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

da anni si è in at tesa di una regola­
mentaz ione delle tecniche di r ip roduz ione 
assistita e, nonos tan te l 'evidente a l la rme 
sociale che tale s i tuazione compor ta , at­
tua lmente in Italia tu t to è permesso, men­
t re gli altri Paesi europei h a n n o già prov­
veduto a de t ta re n o r m e in mater ia ; 

l 'unico in tervento normat ivo ri levante 
è la lettera circolare del Ministro della 
sanità del 1 ° m a r z o 1985, che, impedendo 
di pra t icare tecniche etcrologhe al l ' in terno 
dei centri pubblici , ha avuto come unico 
effetto quello di spos tare il p rob lema verso 
le s t ru t tu re private; 

la m a n c a n z a di regole precise pone in 
pericolo diri t t i cos t i tuz ionalmente protet t i 
come il dir i t to alla salute della m a d r e e del 
bambino ; 

l 'uso spregiudicato delle tecniche av­
viene in assenza di controlli p regnant i sul­
l ' idoneità tecnico sani tar ia dei centr i e sui 
protocoll i da essi adot ta t i , nonos tan te il 
fatto che i centr i si t rovino a t r a t t a r e 
gameti ed embr ioni ; 

ol t re agli evidenti rilievi che der ivano 
dalla esigenza di r i spe t ta re la dignità degli 
embr ion i che sono proget t i di vita umana , 
r isulta da a lcuni casi r ipor ta t i dalla cro­
naca che vi s iano s i tuazioni di grave rischio 
per il nasc i turo , causat i dalle modal i tà 
tecnico-sani tar ie che afferiscono al p re ­
lievo, alla conservazione e alla uti l izza­
zione di embr ion i ai fini della p rocreaz ione 
artificiale. F a n n o le spese della s i tuazione 
numeros i bambin i , t r a i quali si r i co rdano 
i due casi di bambin i talassemici nat i con 
l 'utilizzo di ques te tecniche e con l 'utilizzo 
di l iquido seminale di terzi, con t ra r ia ­
men te a q u a n t o r ichiesto dalla coppia; 

la m a n c a n z a di controlli e il di lagare 
di fenomeni, qual i l'offerta al pubbl ico di 
seme crio conservato, il congelamento di 
embrioni , la soppress ione di embr ioni so-
v r a n n u m e r a r i e quan t ' a l t ro des tano u n 
grave a l la rme, cui cer to non possono ri­
spondere i singoli opera tor i con codici di 
au toregolamentaz ione , come in pa r t e ac­
cade. In ogni caso, nessuna tutela vi sa­
rebbe per chi si imba t te in opera tor i che 
non r i tengono e t icamente cor re t to au to-
limitarsi; 

l ' aumento della sterilità, causa ta non 
solo da fattori ambienta l i m a anche evi­
den temen te dalla insufficiente efficacia 
delle polit iche per la famiglia che deter­
mina u n i nna l zamen to dell 'età in cui i 
giovani dec idono di c rea re u n nucleo fa­
miliare, innesca p reoccupan t i fenomeni t ra 
i quali si rileva l 'esposizione dei soggetti 
sterili a facili speculazioni — : 

se il Minis t ro in te r roga to sia a cono­
scenza dei fatti esposti; 
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se il Ministro in ter rogato r i tenga op­
por tuno a s sumere iniziative pe r in formare 
cor re t tamente in mer i to alle cause di ste­
rilità, alle possibilità te rapeut iche e ai r i ­
schi connessi al r icorso a tali tecniche; 

se r i sponda al vero il fatto che presso 
il registro per la p rocreaz ione assistita 
tenuto dall ' ist i tuto super iore della sani tà 
non si d ispone dei dat i complet i relativi 
all'attività dei centri , in q u a n t o i centr i 
medesimi non sono obbligati né ad iscri­
versi né t an to meno a t r a smet te re i dati , 
sia pure in forma anonima, al registro; 

quali iniziative il Ministro in ter rogato 
intenda assumere per garant i re l ' idoneità 
tecnico-sani tar ia dei centr i che p ra t i cano 
la r iproduzione assistita, al fine tu te lare il 
fondamentale dir i t to alla salute del nasci­
tu ro e della madre . (4-01282) 

SA VARESE. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

la palazzina che ospita il commissa­
riato di pubbl ica s icurezza di Anzio si 
trova in condizioni fatiscenti, impedendo 
in tale modo il no rmale svolgimento del­
l'attività dei 68 agenti; 

gli agenti di pubblica s icurezza h a n n o 
diri t to di essere messi nelle migliori con­
dizioni possibili per lavorare; 

è da ri levare in proposi to la buona 
volontà del comune di Anzio, che ha già 
donato un t e r r eno di duemila met r i qua­
drat i per la cost ruzione di una nuova sede; 

un inc remen to del n u m e r o degli 
agenti por te rebbe ad una più rap ida ed 
efficace azione con t ro la micro e la ma­
crocriminali tà , cons idera to che negli ult imi 
mesi l'attività di questo commissar ia to è 
stata quasi frenetica, a r r ivando ad o t tenere 
enormi risultat i nel r ep r imere lo spaccio di 
sostanze stupefacenti t r a Anzio, Ne t tuno e 
Ardea - : 

per quali motivi non sia s ta to da to il 
via ai lavori di cost ruzione del nuovo com­
missariato; 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o e necessario 
a u m e n t a r e l 'organico in forza al commis­
sar ia to di pubbl ica s icurezza di Anzio. 

(4-01283) 

SA VARESE. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

nei giorni scorsi si è l amen ta t a la 
m a n c a n z a di scorte di guant i chirurgici 
presso l 'ospedale civile di Anzio; 

gli unici guant i disponibili sono di 
taglia sette e ot to e mezzo, per cui, come 
risul ta dalla let tera inviata dal d i re t tore 
sani tar io dell 'ospedale al provvedi torato 
della Usi RM H, « si deve tenere conto delle 
disponibil i tà ai fini del personale da uti­
l izzare » - : 

quali provvediment i in tenda p r e n d e r e 
per evitare che u n a così ridicola s i tuazione 
possa causare gravissimi dann i alla popo­
lazione; 

qual i provvediment i in tenda assu­
m e r e nei confronti di chi si sia reso re­
sponsabi le di tale negligenza. (4-01284) 

ALEMANNO. — Al Ministro del com­
mercio con l'estero. — Per sapere - p re ­
messo che: 

r ecen temen te il do t tor Marcello In-
ghilesi è s ta to c o n d a n n a t o dal t r ibuna le 
penale di Roma, per abuso d'ufficio e falso 
ideologico, per reat i commess i nell 'eserci­
zio delle sue funzioni di pres idente del­
l ' istituto nazionale per il commerc io 
estero. Ciò a r iprova di q u a n t o giustificate 
fossero le denunce da pa r t e di tant i di­
penden t i dell ' istituto, nei confronti della 
dir igenza dell 'ente, che furono per questo 
anche penal izzat i con u n a lunga serie di 
discr iminazioni ; 

ass ieme al dot tor Inghilesi è s tato 
c o n d a n n a t o per i medes imi reati u n alto 
funzionar io dell ' istituto, t u t to ra in servizio, 
il do t to r Giovambat t is ta Peruzzi ; 

in precedent i casi di rinvio a giudizio 
di d ipendent i , anche per ipotesi di reat i 
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non at t inenti alle attività di servizio presso 
l'istituto, per evidenti motivi di oppor tun i t à 
PIce provvedeva a sospendere in via cau­
telativa dal servizio l ' imputato fino alla 
conclusione del giudizio penale - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o che venga 
preso analogo provvedimento di sospen­
sione, tanto più che lo stato di crisi gra­
vissima in cui ha versato l'Ice negli ann i 
scorsi ha t ra t to origine p rop r io da siffatta 
mala amminis t raz ione . (4-01285) 

SCIACCA e CENTO. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere - p remesso che: 

giovedì 20 giugno 1996, sotto la sede 
della V circoscrizione di R o m a si è svolta 
una manifestazione cui par tec ipavano u n 
centinaio di persone appar tenen t i alle as­
sociazioni di quar t iere , ai centr i sociali, ai 
comitat i dei parchi , all 'Angsa (associazione 
genitori soggetti autistici); 

il consiglio circoscrizionale ha so­
speso il dibat t i to e ha incont ra to i c i t tadini 
per discutere i problemi del verde e dei 
parchi sulla Tiburt ina, quelli del lavoro e 
della droga; 

all 'uscita della circoscrizione un in-
gentissimo e immotivato sch ie ramento di 
Carabinier i e Polizia ha opera to u n a sche­
da tu ra di massa identif icando tutt i i pa r ­
tecipanti e minacc iando denunce penali ; 
sono inoltre state effettuate r iprese video e 
fotografie dei manifestanti ; molti consi­
glieri circoscrizionali h a n n o pro tes ta to e si 
sono autodenuncia t i - : 

quali s iano i motivi, e di chi s iano le 
responsabil i tà di un 'az ione così grave; 

cosa in tenda fare il Ministro in t e r ro ­
gato per evitare che tali compor t amen t i 
abbiano a r ipetersi . (4-01286) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dell'interno. — 
Per sapere — premesso che r isulta all ' in­
te r rogante che: 

i servizi an t incendio della d i rezione 
generale de lPEnasarco sono completa­
men te inefficienti, come d imos t r a to in oc­
casione dell 'ul t imo incendio verificatosi e 
nel corso del quale si è scoper to che gli 
es t intor i e r ano tut t i vuoti ed inutilizzabili , 
m e n t r e la scala an t incendio arr iva ad u n 
p ianero t to lo chiuso con u n m u r e t t o — : 

se, a garanzia del l ' incolumità del 
pe rsona le del l 'Enasarco, la p res idenza e 
la di rezione dell 'ente i n t endano agire 
per il funz ionamento delle s t ru t tu re e 
qual i iniziative i n t endano p r e n d e r e i Vi­
gili del fuoco pe r u n efficente servizio 
an t incendio presso la di rezione generale 
del l 'Enasarco. (4-01287) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

se s iano a conoscenza della grave 
s i tuazione esistente a l l ' in terno della d i re­
zione generale del l 'Enasarco, dove, da or­
mai parecchi mesi, funziona u n solo ascen­
sore (su t re istallati), che deve garan t i re il 
servizio in te rno per il pe rsona le della di­
rez ione generale dell 'ente, con lunghe at­
tese che condiz ionano lo svolgere delle 
attività lavorative - : 

quali iniziative i n t endano p r e n d e r e i 
dirigenti dell 'ente per la no rma le a m m i n i ­
s t raz ione del l 'Enasarco. (4-01288) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

qual i iniziative in tendano p r e n d e r e 
nei confronti dei vertici del l 'Enasarco per 
far sì che l'ufficio pensioni non abbia più 
tu t te le p ra t iche ferme nei corr idoi del 
p iano dell'ufficio preposto , c r eando grave 
intra lc io al n o r m a l e svolgimento del lavoro 
ist i tuzionale dei d ipendent i dell 'ente stesso. 

(4-01289) 
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GRAMAZIO e RICCIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed al Ministro 
dell'interno. — Per conoscere: 

se in tenda conferire la medaglia d 'oro 
al valor civile all ' ispettore capo Carlo Tu-
filli, immolatosi ne l l ' adempimento del do­
vere a Roma sabato 22 giugno 1996; 

se ri tenga necessario che il Ministro 
dell ' interno, con ri to abbreviato, conceda 
la medaglia d 'oro al valor civile a chi ha 
sacrificato la p ropr ia vita nel l 'adempi­
mento del dovere affinché sia di sprone, di 
impegno, di gra t i tudine a tutt i gli uomini 
delle forze dell 'ordine impegnat i nella lotta 
alla criminali tà; 

se il Ministro del l ' interno in tenda for­
malmente r ichiedere che la s tazione di 
Grotta Celoni, della linea ferroviaria Co-
tral , sia dalle autor i tà comunal i intestata 
all ' ispettore capo Carlo Tufilli, immolatos i 
p ropr io in difesa dei cit tadini in quella 
piccola stazione ferroviaria. (4-01290) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere: 

quali iniziative in tenda p r e n d e r e nei 
confronti dei vertici del l 'Enasarco che, più 
volte sollecitati dal s indacato CISNAL, non 
hanno ancora au tor izza to la cont ra t ta ­
zione prevista dalla legge, a r r e c a n d o così 
grave danno e de t e rminando conflittualità 
al l ' interno del l 'Enasarco. (4-01291) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed il Ministro dell'am­
biente. — Per sapere, p remesso che: 

è stato r iaper to il pascolo m o n t a n o in 
terr i tor io di Subiaco; 

si fanno sempre più insistenti le voci 
secondo le quali l ' amminis t raz ione comu­
nale di Subiaco s tarebbe a p p r o n t a n d o au­
torizzazioni da concedere per pe rme t t e r e il 
pascolo sul te r r i tor io anche a m a n d r i e 
provenienti da paesi vicini; 

sono evidenti l 'esistenza di grosse ne­
cessità degli allevatori locali, la scarsa di­
sponibil i tà di p ra t i da dividersi, per di più 
con i turis t i che si spera arr ivino con la 
bella stagione, la possibilità reale che ben 
pres to i pascoli possano esaur i re il duplice 
ruolo; 

gli abbevera to i sono pochi , per di più 
con acqua inquina ta ; 

una p resenza eccessiva di best iame 
non può essere, da un lato, per fe t tamente 
control lata , m e n t r e dal l 'a l t ro lato, può es­
sere fonte di pericolo, sopra t tu t to per il 
r ispet to delle più e lementar i n o r m e igie­
niche, per i resident i ed i villeggianti; 

se il Minis t ro in ter rogato non in tenda 
p rende re provvediment i seri ed urgenti , 
ove la cosa fosse fondata, per sospendere 
i m m e d i a t a m e n t e ogni iniziativa a tal p ro ­
posito. (4-01292) 

DALLA CHIESA. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. — Per sa­
pere - p remesso che: 

il quo t id iano la Repubblica ha p u b ­
blicato, nel supp lemen to Affari e Finanza 
dello scorso lunedì 3 giugno, un art icolo 
sulla s t ru t t u r a di Rai Corpora t ion che non 
è s tato seguito da precisazioni né sment i te 
pubbl iche da pa r t e del l 'azienda interessa­
ta - : 

se co r r i sponda al vero che nel corso 
di u n a audit in terna , disposta dalla dire­
zione e dalla pres idenza di Rai Corpora­
tion, sia s ta to t rovato un conto bancar io 
denomina to « Raibout ique », e in caso di 
r isposta positiva, a chi sia intestato il 
conto; 

se co r r i sponda al vero che il consiglio 
d ' ammin is t raz ione e la di rezione generale 
della Rai abb iano deciso di escludere la 
consociata amer i cana Rai Corpora t ion dal­
l 'organizzazione della s t ru t tu ra Rai per le 
ol impiadi di Atlanta; 

se le dimissioni p resen ta te dal diret­
tore generale di « Rai Corpora t ion » e dal 
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consiglio di ammin i s t r az ione di « Rai Cor­
pora t ion » abb iano qualche re lazione con 
questi fatti; 

quali misure s iano state disposte dal 
consiglio d ' amminis t raz ione della dire­
zione generale della Rai dopo la scoper ta 
del conto bancar io « Raibout ique » a tutela 
dell 'azienda e del servizio pubblico, e se, 
t ra queste misure , vi sia la t rasmiss ione di 
tutt i gli atti alla magis t ra tu ra s ta tuni tense 
e alla magis t ra tu ra i taliana; 

quali s iano i motivi dell 'esclusione 
della consociata amer i cana Rai Corpora­
tion dal l 'organizzazione della s t ru t tu ra Rai 
per le Olimpiadi di Atlanta. (4-01293) 

SCOZZARI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

nella città di Agrigento la s t ru t tu ra 
congressuale denomina ta Palacongressi è 
chiusa dallo scorso apri le ed a b b a n d o n a t a 
a se stessa pe r un int r icato ballet to di 
responsabil i tà t ra enti diversi; 

dopo la sua ch iusura sono state an­
nullate impor tan t i manifestazioni a cara t ­
te re nazionale, come il congresso dei com­
mercialisti , il p remio alla regia televisiva, la 
qua r t a edizione della fiera campionar i a 
Viviagrigento, ol tre che tan te al t re man i ­
festazioni che avevano reso la s t ru t tu ra 
pun to di r i fer imento per qualsiasi man i ­
festazione cul turale e di spet tacolo di una 
città a na tu ra le vocazione turist ica; 

nel f ra t tempo la s t ru t tu ra è r imas ta 
comple tamente abbandona ta , con i magaz­
zini le t tera lmente allagati per tu t to l'in­
verno, col r ischio di subire dann i i r repa­
rabili; 

la s t ru t tu ra è costata più di 34 mi­
liardi ed è s tata uti l izzata per poco più di 
un a n n o e mezzo; 

della faccenda è già stata investita la 
p rocura della Repubbl ica di Agrigento, con 
una relazione reda t ta dal l 'assessorato re ­
gionale al tu r i smo il 5 maggio 1996, che 
r icorda tu t ta la storia del Palacongressi, 
dalla sua cost ruzione fino al ballet to che 

vede coinvolti lo stesso assessorato regio­
nale e l 'azienda del tu r i smo, passando per 
la Sogesco, la società che ebbe in appal to 
la m o m e n t a n e a gestione della s t ru t tu ra 
(relazione firmata anche dal l 'a l lora asses­
sore regionale al t u r i s m o Angelo E r r o r e e 
dallo stesso inol t ra ta agli uffici giudiziari). 
Lavori t e rmina t i nel giugno 1989 e collau­
dati nel d i cembre 1990, m e n t r e il proget to 
degli a r r ed i e delle a t t r ezza tu re è s tato 
u l t imato e col laudato nel giugno del 1992. 
In tan to la commiss ione provinciale di vi­
gilanza, nel m a r z o 1990 evidenzia a lcune 
« difformità delle opere real izzate alla nor­
mat iva vigente », non r i lasc iando il nulla 
osta definitivo all 'agibilità dell 'opera. 
Quindi dopo u n a serie incredibile di pas­
saggi di responsabi l i tà t r a enti, t an to che 
ad oggi n o n si sa bene chi sia l'effettivo 
p ropr i e t a r io del l ' immobile , il documen to 
del c o m a n d o dei Vigili del fuoco di Agri­
gento che ha r a c c o m a n d a t o il r ispet to del 
proget to di adeguamen to delle prescrizioni , 
m e n t r e la commiss ione provinciale di vi­
gilanza sui pubblici spettacoli , e samina ta la 
re lazione che accompagna il proget to di 
mass ima, ha r i scont ra to « diversi e lementi 
che d e t e r m i n a n o gravi carenze funzionali 
agli impiant i , che preg iudicano la s icurezza 
di funz ionamento del complesso » espri­
m e n d o « p a r e r e con t r a r io a qualsiasi uti­
l izzazione della s t r u t t u r a del palacongresso 
fino a q u a n d o n o n s a r a n n o real izzate le 
opere e gli intervent i necessari ad elimi­
na re gli inconvenient i e le disfunzioni » — : 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o ed urgente 
un i m m e d i a t o in tervento presso gli enti 
responsabi l i di t an to a b b a n d o n o ed iner­
zia; 

se non sia q u a n t o m e n o necessario 
fare luce su chi debba in ul t imo luogo 
p r e n d e r e in m a n o e gestire tu t ta la vi­
cenda, visto che o r m a i nessuno vuole p ren­
dersi la responsabi l i tà della gestione della 
s t ru t tu ra , che nel f ra t tempo, come sotto­
l ineato, sta r i sch iando di anda re definiti­
vamente pe rdu ta ; 

se n o n sia possibile reper i re i fondi 
necessari pe r la sua definitiva r i a p e r t u r a 
con i lavori di adeguamen to alle normat ive 
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comuni tar ie e di tu t te le prescrizioni avan­
zate dagli enti di tutela della pubbl ica 
incolumità. (4-01294) 

STORACE. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

se cor r i sponda a verità la notizia p u b ­
blicata sul quot id iano « Il Tempo » di ve­
nerdì 14 giugno 1996, secondo la quale nei 
quar t ier i r o m a n i Aurelio, in via For te Bra-
schi, e Balduina, in via Damiano Chiesa, 
alcuni centaur i sono cadut i per macchie 
d'olio sull 'asfalto; 

in caso di r isposta affermativa, qual i 
provvedimenti urgenti si i n t endano adot­
tare per risolvere il p roblema; 

se s iano allo s tudio indagini conosci­
tive per accer ta re le responsabi l i tà e qual i 
sanzioni s iano eventualmente previste per 
i t rasgressori . (4-01295) 

DEL BARONE. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere — premesso che: 

sin dalla f inanziaria pe r l 'anno 1988 
sono stati s tanziat i c inque mil iardi per la 
costi tuzione di un complesso sani tar io po-
l iambulator ia le da ubicarsi in una frazione 
del comune di Casoria (Napoli), denomi­
nata Arpino; 

la r icordata zona è da sempre priva di 
s t ru t ture e servizi sani tar i in ba rba al non 
disprezzabile s t anz iamento tu t to ra lan­
guente; 

causa le cont inue dissonanze t ra mag­
gioranza ed opposizione con la p r ima p r o ­
babi lmente inidonea a sfrut tare il po te re 
dei numer i p u r avuti dagli elettori del 
comune, ancora non si è potu ta indivi­
dua re un ' a rea in cui l'Asl 3 Napoli avrebbe 
potuto costruire il r icordato , assoluta­
mente necessar io cent ro —: 

se sia a conoscenza dei fatti sopra 
indicati; 

se, alla luce di q u a n t o r i corda to da to 
l ' assurdo impasse politico, che fomenta 
inoltre, negli abi tant i del luogo concett i di 
au tonomia comunale , non reput i indispen­
sabile inviare in loco ispettori ministerial i 
che s tudino il tut to, coadiuvando o sosti­
t uendo l ' amminis t raz ione comunale , chia­
r a m e n t e incapace ed inadempien te , magar i 
in te ressando del tu t to la prefe t tura di Na­
poli o il minis te ro del l ' interno, d a n d o fi­
na lmen te la prova a più di ventimila cit­
tadini che vi è chi pensa ad essi ed alla loro 
salute, la cui difesa è ev identemente di­
ment ica ta dagli ammin i s t r a to r i locali. 

(4-01296) 

GAMBALE. — Ai Ministri dell'interno e 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

i signori Hani Tomor e suo figlio 
Gjergj, a lbanesi originari di Durazzo , 
h a n n o visto r iconosciuto il p ropr io status 
di rifugiati politici r i spet t ivamente nel 1991 
e nel 1992; 

insieme con la famiglia del giovane, 
essi r is iedono in Italia, a M a r a n o di Napoli, 
in u n alloggio umido e fatiscente; 

da t e m p o essi si t rovano a dover 
affrontare u n a s i tuazione di e s t rema indi­
genza e a dover pagare un gravoso canone 
di affitto per la p ropr i a abi tazione; 

l'ex s indaco di Marano , M a u r o Ber-
tini, ha r ipe tu tamen te auspicato un inte­
r e s samen to del minis tero del l ' in terno e 
della prefe t tura di Napoli alla vicenda; 

u t i l izzando i fondi disponibili per i 
rifugiati politici, sa rebbe possibile p res t a re 
la dovuta assistenza ai signori Hani e con­
t r ibu i re al loro avviamento verso un 'occu­
paz ione che possa garan t i re un futuro più 
stabile e s icuro —: 

ut i l izzando i fondi disponibili per i 
rifugiati politici, quali misure sia possibile 
ado t t a re per sostenere i signori Hani . 

(4-01297) 
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MICHELANGELI, SCHIETROMA e CA-
SINELLI. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato. — Per sapere -
premesso che: 

risulta agli in ter rogant i che: 

la FIAT auto spa negli ul t imi q u a t t r o 
anni circa è stata des t ina tar ia di ol tre dieci 
provvedimenti giudiziari, emessi da magi­
strati di vari uffici giudiziari italiani, di 
repressione di condot ta i l legi t t imamente 
antisindacale in d a n n o del l 'organizzazione 
sindacale Slai-Cobas; 

la condot ta di Fiat au to si è costan­
temente cara t ter izzata , in tut t i i suoi sta­
bilimenti, per il tentat ivo di os tacolare e 
repr imere l'attività s indacale delle compo­
nenti non all ineate alle polit iche aziendali ; 

nello s tabi l imento Fiat au to di Cassi-
no-Piedimonte San Germano , da t e m p o la 
società ha in t rapreso un 'az ione di illegit­
t ima pressione e minaccia nei confronti di 
u n delegato sindacale, E t tore Capoccia, e 
ciò a motivo dell 'organizzazione, p romossa 
dal Capoccia, di scioperi ed agitazioni, del 
tu t to legittimi e tutelat i dal nos t ro o rd ina­
mento, nei repar t i , per pro tes ta avverso i 
r i tmi di lavoro imposti dalla società; 

tale condot ta aziendale, tesa a colpire 
uno dei più noti ed attivi delegati dei rifiuti 
solidi u rban i aziendali , si è concre t izzata 
nella comminazione di ben ot to sanzioni 
disciplinari, per fatti pa lesemente inesi­
stenti, s t rumenta l i e finalizzati sol tanto a 
precost i tuire una re i teraz ione di provvedi­
menti disciplinari utilizzabile nel l 'ambi to 
di un o ramai ventilato l icenziamento per 
recidiva; 

il signor Et tore Capoccia, in ol tre 
sedici anni di r appor to di lavoro con Fiat 
auto, non ha subito a lcun provvedimento 
disciplinare e poi, in soli sei mesi circa, è 
s tato dest inatar io di ben ot to sanzioni , in 
singolare e rivelatrice coincidenza t e m p o ­
rale con l'avvio delle agitazioni s indacali 
dallo stesso delegato s indacale promosse , 
men t re è in corso una nona p r o c e d u r a 

disciplinare, per fatti precost i tui t i da Fiat 
auto , p ropedeut ica ad u n probabi le licen­
z iamento disciplinare; 

la condot ta ant is indacale messa in 
a t to dalla Fiat au to spa, r app re sen t a t a dal 
descri t to violento a t tacco in d a n n o del 
delegato s indacale Et tore Capoccia, per la 
sua manifesta illegittimità e gravità, ha 
provocato la solidarietà al s indacalista col­
pito e al di là delle differenziate sigle 
sindacali present i nello s tabi l imento di Pie-
d imonte S. Germano-Cass ino , di a l t re or­
ganizzazioni sindacali e in par t ico la re della 
Fiom-Cgil di s tabi l imento —: 

qual i intervent i i n t endano effettuare 
in re lazione alla descri t ta s i tuazione, 
nonché quali interventi vogliano d isporre a 
mezzo dei servizi ispettivi is t i tuzional­
men te prepost i alla vigilanza anche in ma­
teria di relazioni sindacali sui luoghi di 
lavoro; 

se s iano in corso p rocedure di con­
ciliazione e di a rb i t ra to , presso l'ufficio 
provinciale del lavoro, che possano risol­
vere quest i delicati aspett i delle delegazioni 
sindacali sui luoghi di lavoro e quali in­
terventi in tenda effettuare il Governo in 
mater ia . (4-01298) 

SCI ACCA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

giovedì 20 giugno 1996 sotto la sede 
della V circoscrizione di Roma, si è svolta 
u n a manifes tazione a cui par tec ipava un 
cent inaio di persone appar tenen t i alle as­
sociazioni di quar t ie re , ai centr i sociali, ai 
comitat i dei parchi , all 'Angsa (Associazione 
genitori soggetti autistici); 

il consiglio circoscrizionale ha sospeso 
il dibat t i to e ha incont ra to i ci t tadini per 
discutere i p roblemi del verde e dei parch i 
sulla via Tibur t ina , quelli del lavoro e della 
droga; 

all 'uscita della circoscrizione un ingen-
tissimo e immot iva to sch ie ramento di ca­
rabinier i e polizia ha opera to una scheda­
tu ra di massa identif icando tut t i i pa r t e ­
cipanti e minacc iando denunz ie penali ; 
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sono state inoltre effettuate r iprese video e 
fotografie dei manifestant i . Molti consi­
glieri circoscrizionali h a n n o pro tes ta to e si 
sono autodenunzia t i - : 

quali siano i motivi, e di chi s iano le 
responsabil i tà di un 'az ione così grave; 

cosa in tenda fare il min is t ro in te r ro ­
gato per far sì che tali compor t amen t i non 
abbiano a ripetersi . (4-01299) 

SCIACCA e CENTO. - Al Ministro dei 
beni culturali e ambientali. — Per sapere -
premesso che: 

sul terr i tor io della V circoscrizione di 
Roma si sta real izzando una serie di ir­
regolarità e abusivismi; 

in par t icolare ci si riferisce al l 'area 
contraddis t inta nelle p lan imet r ie Sdo con 
il n. 10-polo direzionale, s i tuata lungo Via 
Casalbruciato e a r idosso della Via Tibur-
tina, dest inata dal p iano regolatore gene­
rale a servizi e verde; 

l 'area è ricca di preesis tenze a rcheo­
logiche, t ra cui u n a t o m b a del II secolo 
d .C , con un ' ampia villa e possibile ninfeo; 

sono inoltre present i vecchie cave di 
pozzolana (alcune risalenti all 'epoca r o m a ­
nica), ed essenze na tura l i di notevole p re ­
gio ambientale; 

tempo fa è stato real izzato un ampio 
parcheggio asservito al r i s to ran te « I boc-
cioni » e s is temat icamente avvengono tagli 
di piante e alberi di notevole pregio al fine 
di rendere libere le a ree - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o il Ministro 
interrogato di o rd ina re immedia te verifi­
che su tali atti. (4-01300) 

COLOMBINI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

per gli effetti della legge n. 19 del 
1994, le sezioni giurisdizionali central i 
della Corte dei conti sono state decen t ra te 
con l 'istituzione in ogni capoluogo di re ­
gione di una sezione giurisdizionale della 

stessa Corte, aventi, t r a gli al tr i compiti , 
quello di giudicare nel mer i to e nel dirit to, 
le controversie in ma te r i a pensionist ica del 
personale del pubbl ico impiego in quie­
scenza; 

il personale della scuola cessato dal 
servizio nel t r iennio di vigenza del con­
t r a t to 1982-1984, recepi to dal decre to del 
Pres idente della Repubbl ica n. 345 del 
1983, ha propos to r icorso innanz i alle ci­
ta te sezioni giurisdizionali regionali della 
Corte dei conti, teso ad o t tenere la ri l iqui­
dazione del p ropr io t r a t t a m e n t o di quie­
scenza completo di tut t i i migl iorament i 
economici previsti da l l ' accordo cont ra t ­
tuale di cui al r i ch iamato decre to del Pre­
sidente della Repubbl ica n. 345; 

seguendo le disposizioni impar t i te 
dalle sezioni r iuni te della Corte dei conti 
con p ronunc ia n. 9-10 del 2 d icembre 
1994, tu t te le sezioni giurisdizionali di tu t te 
le regioni accolgono i citati r icorsi del 
personale della scuola concernen te la ma­
teria su esposta, cessati dal servizio negli 
anni 1983 e 1984 e respingendo quelli 
cessati nel 1982, m e n t r e la sezione per la 
regione Piemonte li ha respint i e sistema­
t icamente li sta resp ingendo tutti; 

è impor t an te prec isare che gli atti 
giudiziali costi tuenti i p r imi ricorsi sono 
stati prodot t i dagli stessi s tudi legali e 
r iprodot t i in fotocopia, qu indi dal conte­
nu to identico, fino al l 'u l t ima lettera; 

sa rebbe necessar io a s sumere inizia­
tive per fe rmare il p ro t ra r s i di questa 
ingiustizia affinché si trovi soluzione a 
questa diversità di indirizzi - : 

se r i tenga che, dopo l 'entra ta in vigore 
della citata legge n. 19 del 1994 l 'ordina­
m e n t o della Corte dei Conti possa ammet ­
tere il verificarsi di così madorna l i discor­
danze di giudizio su fatti della stessa ma­
teria e fattispecie, d i scordanze che ledono 
il dir i t to a cit tadini di una in tera regione, 
quale quella piemontese , m e n t r e lo stesso 
dir i t to viene c o n t e m p o r a n e a m e n t e r icono­
sciuto a cit tadini i taliani più for tunat i solo 
perché residenti in al t re regioni.(4-01301) 
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AL VETI, ABATERUSSO, LEONI e SE­
RAFINI. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere - p r emesso che: 

nel pe r iodo dal 4 febbraio al 2 agosto 
1991, l 'organo di vigilanza della Banca 
d'Italia svolgeva u n a ispezione nei con­
fronti dell 'ICCREA (Istituto di credi to delle 
Casse rura l i ed artigiane), con sede in 
Roma, via Tor ino 146 (oggi scorpora to 
nell 'Iccrea spa - Ist i tuto centra le delle Ban­
che di credi to cooperativo); 

il 29 o t tobre 1991, la Banca d'Italia, 
sede di Roma-Ufficio di vigilanza, per il 
t rami te del suo vice d i re t tore dot tor Biagio 
Celentano, rassegnava agli organi sociali 
(amminis t ra tor i , sindaci) e alla di rezione 
generale l'esito del r a p p o r t o ispettivo con 
apposita let tera prot . 54013, avente ad 
oggetto: « Si tuazione aziendale »; 

nella sudde t ta nota veniva, t ra l 'altro, 
precisato che occorreva « rest i tuire piena 
funzionalità agli organi aziendali , c r eando 
condizioni tali da rea l izzare uni tà di indi­
rizzo e di in tento . A tal fine va cons idera ta 
anche la possibilità di individuare u n o o 
più responsabil i , in posizione chiave dotat i 
di elevate capaci tà manager ia l i in g rado di 
ass icurare una gestione coerente con la 
strategia del ineata; and rebbe inoltre valu­
tata l 'adeguatezza dell 'esecutivo a realiz­
zare il suddet to p i ano di r i s t ru t tu raz ione »; 

gli esponent i aziendali fornivano ri­
sposte al r a p p o r t o ispettivo e alla sopra 
citata lettera; 

è noto che, a seguito delle valutazioni 
dell 'organo di vigilanza gli organi delibe­
rant i del p rede t to Ist i tuto assumevano le 
seguenti de terminaz ioni : 

col d i re t tore generale dot tor Lo­
renzo Cappelli veniva risolto il r a p p o r t o di 
pres tazione lavorativa in essere ed ins tau­
ra to un con t ra t to di consulenza pe r i r a p ­
port i con le banche internazional i , con 
sistemazione logistica presso la sede della 
Federazione i tal iana delle Casse rura l i ed 
artigiane, sita in via Massimo d'Azeglio 33, 
Roma; 

al vice d i re t to re generale dot tor Mi­
chele Giard ino veniva affidata la di rezione 
del Censcoop e successivamente dell 'Ircel 
(Isti tuto di r icerca del credi to cooperat ivo 
e l 'economia locale), con l ' incarico di Se­
gre tar io generale , ubicato nei locali della 
Federaz ione i ta l iana delle Casse rura l i ed 
art igiane, sita in Roma, via Massimo d'Aze­
glio 33. Il p r ede t to r inunciava alla funzione 
operat iva di vice d i re t tore generale assor­
bita pro-tempore dal neo d i re t tore gene­
rale, ragionier Alfredo Neri; 

pe r il vice d i re t tore generale do t tor 
Raffaele Fedele doveva essere t rovata una 
nuova collocazione, secondo le indicazioni 
emerse nella discussione del consiglio di 
ammin i s t r az ione (di cui gli in ter rogant i 
h a n n o contezza) ; 

veniva infine stabilito di p rocedere 
alla n o m i n a di due nuovi vice d i re t tor i 
generali , in sost i tuzione dei nominat ivi an­
zidetti; 

in da ta successiva veniva p r o m o s ­
so alla car ica di vice d i re t tore genera le 
il d i re t to re cent ra le ragionier Pasquale 
Danza; 

a tutt 'oggi r isul ta che per l'ex diret­
to re generale dot tor Lorenzo Cappelli, e 
per l'ex vice d i re t tore generale do t tor Mi­
chele Giardino, le de terminazioni consiliari 
h a n n o avuto corso. Non si comprende , 
invece, pe rché per il vice d i re t tore generale 
do t tor Raffaele Fedele non sia s tata t rovata 
la nuova collocazione, e per quale ragione 
egli rivesta t u t t o r a tale carica. Riguardo 
alle motivazioni per le quali la Banca 
d'Italia aveva auspica to il r icambio della 
d i rez ione genera le dell 'Istituto, queste sono 
ben note alla stessa, r i su l tano contenute 
nel r a p p o r t o in te rno riservato, che, a se­
guito della presente in terrogazione, do­
vrebbe o p p o r t u n a m e n t e essere reso palese 
al fine di c o m p r e n d e r e sia le ragioni del 
r ichiesto r i nnovamen to del vertice azien­
dale, sia i motivi che h a n n o indot to gli 
organi de l iberant i a non da r luogo pe r 
in te ro a tale sollecitazione; 

il do t to r Raffaele Fedele è socio da 
a lcuni ann i della Banca di credi to coope­
rat ivo di Roma , in q u a n t o ivi res idente ; 
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nel corso del 1995, il do t tor Raffaele 
Fedele diveniva c o n t e m p o r a n e a m e n t e an­
che socio della Banca di credi to coopera­
tivo di Bellegra (RM), successivamente 
cooptato nel consiglio di ammin i s t r az ione 
di questa e nell 'aprile dello stesso anno , 
confermato consigliere dal l 'assemblea an­
nuale dei soci. In da ta successiva il do t tor 
Fausto Gaetani , pres idente della Banca di 
credito cooperat ivo di Bellegra, rassegnava 
le dimissioni da consigliere di ammin i s t r a ­
zione della Federaz ione delle Casse rura l i 
ed art igiane del Lazio, Umbr ia e Sardegna, 
(oggi Federazione delle Banche di credi to 
cooperativo del Lazio, Umbr ia e Sardegna) 
con sede in Roma, e veniva sosti tuito nel­
l ' incarico dal predet to dot tor Raffaele Fe­
dele. Questi, successivamente al decesso 
del dot tor Enzo Badioli, veniva n o m i n a t o 
dal consiglio presidente della Federaz ione 
interregionale in quest ione. La nomina alla 
carica di Presidente veniva ratificata dal­
l 'assemblea dei soci in da ta 3 giugno 1995; 

nel corso del 1995, il dot tor Raffaele 
Fedele diveniva anche socio della Cassa 
rura le ed art igiana di Pal iano - Credito 
Cooperativo (FR) e successivamente, nel­
l 'aprile 1996, eletto nel consiglio di a m m i ­
nistrazione in sede di assemblea per l 'ap­
provazione del bilancio di esercizio 1995. 
In relazione a quest 'u l t ima par tec ipaz ione 
e nomina risulta che vi sia in corso u n a 
iniziativa di contestazione da pa r t e di nu­
merosi soci. Pera l t ro come r ipor ta to da / / 
Tempo del 28 e 30 maggio 1996, e da / / 
Messaggero del 29 maggio 1996, gli a m m i ­
nistratori della Cassa r i su l tano a t tua l ­
mente dest inatar i di avvisi di garanzia per 
falso in bilancio, riferiti all 'esercizio 1994; 

in mer i to alla posizione di socio della 
Banca di credi to cooperativo di Bellegra, 
nonché di quella di Paliano, del dot tor 
Raffaele Fedele, i soci di cui sopra n u t r o n o 
forti dubbi , in quan to le due Banche di 
credito cooperat ivo operano, in par te , sullo 
stesso ter r i tor io (comuni di Olevano Ro­
m a n o e Roiate), cosicché il fatto che l 'espo­
nente rivesta la duplice posizione di a m ­
minis t ra tore di en t r ambe (non d u n q u e 
semplicemente di socio), può essere fonte, 
verosimilmente, di possibili conflitti di in­

teresse. Inol t re è possibile ravvisare una 
illegittima commis t ione di car iche nel fatto 
che il p rede t to esponente rivesta con tem­
p o r a n e a m e n t e le car iche di vice d i re t tore 
generale dell 'Istituto, Pres idente della Fe­
deraz ione interregionale delle Banche di 
credi to cooperat ivo del Lazio, Umbr ia e 
Sardegna e consigliere di ammin i s t r az ione 
delle Banche di credi to cooperat ivo anzi 
citate, car iche per le qual i p u ò t rovarsi in 
posizione ant i tet ica nel l 'erogazione del cre­
dito; 

ancora , re la t ivamente al l 'assunzione 
della qual i tà di socio nella Cassa ru ra le e 
ar t ig iana di Pal iano, emergono forti per­
plessità q u a n d o si consideri che, ai sensi 
dell 'art icolo 34 del decre to legislativo 
n. 385 del 1993 (Testo unico), pe r rivestire 
tale qual i tà è r ichiesto il requis i to dell'« o-
p e r a r e » e n o n invece il semplice « posse­
dere » nel te r r i tor io di compe tenza della 
banca u n a p ropr ie tà immobi l ia re . A tal 
r iguardo, si può confrontare uno specifico 
quesi to su l l ' a rgomento rivolto dalla Fede­
raz ione i tal iana delle Casse rura l i ed ar­
tigiane alla Banca d'Italia, r ipor t a to alle 
pagg. 124 e 125 del «Codice c o m m e n t a t o 
delle Banche di Credi to cooperat ivo », cu­
ra to dal professor Castiello, che conforta 
q u a n t o dianzi asseri to. In tal senso si 
espr ime anche il professor Capriglione nel 
« Commen ta r io al testo unico », in sede di 
c o m m e n t o all 'art icolo 34, c o m m a II, alla 
pag. 191. Non è pensabi le che il possesso 
di u n a propr ie tà sia p resuppos to suffi­
ciente per divenire socio di una Banca di 
credi to cooperat ivo, occo r rendo l 'operat i­
vità prevista dal l 'ar t icolo 35 che, di con­
seguenza, recita: « Le banche di credi to 
cooperat ivo eserc i tano il credi to prevalen­
t emen te ai soci », rea l izzando in tal modo 
il pr incipio della mutua l i tà . Non risulta nel 
caso in esame, che il do t to r Raffaele Fedele 
abbia i requisi t i r ichiesti dal testo unico 
per a s sumere le par tec ipazioni nella Banca 
di credi to cooperat ivo di Pal iano e, p ro ­
babi lmente , n e p p u r e in quella di Bellegra 

se non r i tenga o p p o r t u n o verificare 
u rgen temente , sia per il r ispet to del de t ta to 
legislativo sia pe r ragioni di necessaria 
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t r asparenza - nella considerazione che 
l 'eventuale posizione anoma la del p rede t to 
dirigente, per le motivazioni su esposte, 
pot rebbe in tut ta evidenza offuscare, se 
non addi r i t tura ledere, l ' immagine delle 
t rento t to banche di credi to cooperat ivo 
operant i nel Lazio, Umbr ia e Sardegna, 
aventi 130 sportelli ed u n a raccol ta d i re t ta 
ed indiret ta di oltre 6500 mil iardi ed im­
pieghi per 2354 mil iardi — le ragioni che 
avevano condot to l 'organo di vigilanza 
della Banca d'Italia a suggerire « di indi­
viduare uno o più responsabil i , in posizioni 
chiave, dotati di elevate capaci tà manage­
riali, in grado di ass icurare una gestione 
coerente con le strategie delineate; 

se la posizione del dot tor Raffaele 
Fedele r ientr i nelle indicazioni sopra citate 
della Banca d'Italia, re la t ivamente alle 
« elevate capacità manager ia l i »; 

i motivi che abb iano indot to il con­
siglio di amminis t raz ione dell ' Iccrea ad 
in t e r rompere il r a p p o r t o di lavoro subor­
dinato col dot tor Lorenzo Cappelli (già 
diret tore generale), a d is taccare il do t tor 
Michele Giardino sollevandolo dalla carica 
di vice di re t tore generale e, tuttavia, alla 
manca ta soluzione della vicenda nei con­
fronti del dot tor Raffaele Fedele, il quale, 
infatti, r icopre tu t tora la carica di vice 
diret tore generale dell ' Iccrea spa, con le 
responsabil i tà e i poter i che essa compor ta ; 

se la posizione di socio e, conseguen­
temente, di ammin i s t r a to re del dot tor Raf­
faele Fedele presso le Banche di credi to 
cooperativo di Bellegra (RM) e di Pal iano 
(FR) sia o meno in aper ta violazione degli 
statuti sociali di dette aziende e del testo 
unico e, nel caso, le ragioni che h a n n o 
indot to il p rede t to esponente al l 'assun­
zione di tali molteplici par tecipazioni . 

(4-01302) 

CAPARINI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica 
e delle finanze. — Per sapere - p remesso 
che: 

il Coni ha r iconosciuto l'Unavi quale 
associazione benemer i t a di interesse spor­
tivo, t r ami te del ibera della giunta esecutiva 
del consiglio nazionale del Coni (art icolo 5, 
let tera n), e ar t icolo 32, c o m m a 2, del 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 28 
m a r z o 1986, n. 157), adot ta ta dopo che lo 
stesso consiglio naz ionale aveva rigettata, 
su propos ta della stessa giunta esecutiva, la 
d o m a n d a di r iconoscimento , quale disci­
plina associata di in teresse sportivo, del­
l 'associazione Csaa-Arci Caccia con deli­
bera n. 786 del 3 luglio 1995; 

se il consiglio del Coni avesse r ico­
nosciuto l'Arci caccia avrebbe dovuto ri­
conoscere anche le a l t re associazioni ve­
nator ie nazional i pe r evitare u n a censura 
di dispar i tà di t r a t t a m e n t o t ra associazioni 
di categoria, per cui il Coni ha deciso di 
r iconoscere l'Unavi che p resen ta conso­
ciate le associazioni; 

il r iconoscimento c o m p o r t a u n con­
t r ibu to f inanziario a n n u o ord inar io , il cui 
a m m o n t a r e non è noto, m a nel bi lancio di 
previsione 1995 del Coni a favore delle 
associazioni benemer i t e r isul ta un 'usci ta di 
lire 1.500.000.000 - : 

se risulti essere t r a s p a r e n t e a tu t t i gli 
effetti il r iconosc imento di benemer i t a ad 
una associazione che ne raggruppa molte 
al tre e se non sia al con t ra r io la conces­
sione del con t r ibu to il vero motivo di tu t ta 
l 'operazione; 

se la giunta esecutiva del Coni, nel 
del iberare la concessione di cont r ibut i or­
dinar i alle benemer i t e di interesse sportivo, 
si sia s t r e t t amente a t t enu ta alle disposi­
zioni previste dal l 'ar t icolo 12 della legge 7 
agosto 1990, n. 241; 

a quan to a m m o n t i il con t r ibu to Unavi 
e quan te siano le associazioni benemer i t e 
r iconosciute dal Coni ed i relativi impor t i ; 

se in re lazione a tale contesto s iano in 
corso indagini di polizia giudiziaria. 

(4-01303) 

SIMEONE e FRAGALÀ. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro del 
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tesoro e del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere - p remesso 
che: 

il fondo pensioni per il personale 
della cassa centrale di r i spa rmio V.E. per 
le province siciliane impiega le propr ie 
risorse finanziarie anche in investimenti 
immobil iari che dovrebbero fornire il mas ­
simo della redditività a tutela e a garanzia 
del t r a t t amen to di quiescenza dei dipen­
denti della Sicilcassa stessa; 

alla fine degli anni o t tan ta è stato 
nominato di re t tore generale della Sicil­
cassa il dot tor Felice Scordino, du ra to in 
carica solo per poco t empo perché scom­
parso p r e m a t u r a m e n t e e già funzionario 
generale della Banca dTtalia —: 

se r i sponda al vero che la Sicilcassa 
nel 1990 abbia r i tenuto o p p o r t u n o do ta re 
il suddet to d i re t tore generale di un appar ­
tamento per uso abitativo a Roma, per 
rendere più confortevoli sue eventuali t ra­
sferte nella capitale per motivi d'ufficio; 

se a tal fine la Sicilcassa, invece di 
acquistare in p ropr io tale pied-à-terre, ab­
bia opera to la singolare p rocedura di fare 
assumere l 'onere dell 'acquisto al fondo 
pensioni, con il vincolo, però, che l 'appar­
tamento venisse locato al p rede t to diret­
tore generale della Sicilcassa per uso abi­
tativo; 

se effettivamente il fondo pensioni 
abbia del iberato di acquis ta re nel 1990 un 
faraonico a p p a r t a m e n t o in Roma, sito in 
via Giovanni Antonelli n. 50, quar t i e re Pa-
rioli, p iano attico, di circa metr i quadra t i 
255 di superficie coper ta e circa met r i 
quadra t i 120 di te r razze , più box e cantina, 
per il corrispettivo di lire 2.270.000.000 più 
gli oneri di legge; 

se tale a p p a r t a m e n t o sia stato acqui­
stato dal fondo pensioni con la clausola, 
stabilita in delibera, della dest inazione ad 
uso abitativo del d i re t tore generale della 
Sicilcassa dot tor Felice Scordino, preve­
dendo anche l ' app ron tamen to di a lcune 
centinaia di milioni per le spese di r is t rut­
turazione secondo le esigenze ed i gusti 
della famiglia del dot tor Scordino; 

se per la locazione di tale lussuoso 
immobi le il fondo pensioni della Sicilcassa 
abbia pa t tu i to con il dot tor Scordino un 
irr isorio canone di locazione di circa lire 
1.650.000 al mese a fronte di un investi­
men to di quasi lire 2.500.000.000, rica­
vando, quindi , appena lo 0,7 per cento di 
reddi to; 

se, dopo la p r e m a t u r a scomparsa del 
dot tor Scordino, il fondo pensioni abbia 
r innovato r ecen temen te il con t ra t to di lo­
cazione del sudde t to a p p a r t a m e n t o ai fa­
miliari del funzionario, elevando il canone 
di locazione alla modest iss ima somma di 
circa lire 2.100.000, per una du ra t a di 
ul ter iori q u a t t r o anni , con r innovo tacito 
in m a n c a n z a di disdetta; 

se il Governo, il Ministro del tesoro, 
gli organi di vigilanza della Banca d'Italia, 
gli organi della Sicilcassa e del fondo pen­
sioni non r i tengano asso lu tamente ano­
malo, scandaloso ed incredibile il sopra­
descri t to c o m p o r t a m e n t o di istituti bancar i 
di dir i t to pubbl ico a favore di alti funzio­
nar i provenienti , pera l t ro , dal mass imo 
istituto di control lo sul credito, ciò in 
r i fer imento ad u n episodio di inammissi ­
bile privilegio e di sperpero del dena ro 
proveniente dai contr ibut i previdenziali di 
tutti i lavorator i della Sicilcassa; 

se infine il Ministro del tesoro non 
ri tenga di in tervenire con oppor tun i ed 
esemplar i provvediment i finalizzati a ren­
dere produt t ivi gli invest imenti del fondo 
pensioni, p r i m a di lesinare ai lavoratori del 
compar to del credi to gli equi adeguament i 
salariali da anni richiesti. (4-01304) 

SPINI, CARLI e PITTELLA. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri e ai Mi­
nistri dell'interno con incarico per il coor­
dinamento della protezione civile, dell'am­
biente, dei lavori pubblici, dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per co­
noscere — premesso che: 

nella scorsa se t t imana si sono verifi­
cati s t r ao rd ina r i nubifragi con danni di 
eccezionale gravità ai ter r i tor i da essi in-
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vestiti, che h a n n o provocato dolorosissime 
perdi te di vite u m a n e pa r t i co la rmente in 
Toscana m a anche in Friuli Venezia Giulia; 

è necessar io espr imere sent iment i di 
grat i tudine verso tutt i coloro, servitori 
dello Stato o volontari , che si sono prod i ­
gati con g rande impegno nel l 'opera di soc­
corso —: 

quali s iano le informazioni e l 'attività 
del Governo in t ema di m u t a m e n t i cl ima­
tici e di previsioni meteorologiche, anche 
alla luce del l 'accordo di p r o g r a m m a fir­
ma to nel 1994 t r a Ministero del l 'ambiente 
e Finmeccanica e che implicava anche ta­
luni aspetti della r iconversione dell ' indu­
stria bellica ad attività collegate alla ri le­
vazione meteorologica ed ambienta le ; 

quali s iano le cause che h a n n o por­
tato all 'eccezionale gravità delle perdi te 
u m a n e nonché dei dann i alle abitazioni, 
alle vie di comunicazione, alle attività p ro ­
duttive dei ter r i tor i interessati ; 

quali s iano i provvediment i che il 
Governo in tenda p r e n d e r e per l ' indennizzo 
dei danni subiti e la r icos t ruzione di 
quan to è s tato dis t rut to; 

quali s iano più in generale gli in ten­
dimenti del Governo per la prevenzione 
della difesa del suolo, in par t ico lare in 
montagna, dove occorre garan t i re l 'abita­
bilità e la s icurezza ai residenti , con par ­
ticolare r iguardo al l 'a t tuazione della legge 
sulla montagna, al l 'a t tuazione, ove di com­
petenza, degli s tanz iament i previsti dalla 
legge sui parchi , al l ' impulso per l ' appro­
vazione di tutt i quei provvediment i che 
possano fare del l ' ambiente e della difesa 
del suolo una reale pr ior i tà nell 'azione 
delle istituzioni a livello nazionale , regio­
nale e locale, sot to l ineando la p ropos ta di 
legge di iniziativa p a r l a m e n t a r e sul re ­
s tauro dei boschi (A.C. n. 191). (4-01305) 

DEL BARONE. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per conoscere - p remesso che: 

si è appreso che i palloni di cuoio con 
cui si s t anno giocando i campionat i eu ro ­
pei di calcio vengono lavorati da bambin i 

pakis tani o afgani, per cui si raggiunge il 
pa radosso che calci mi l i a rdar i vengono 
dati a sfere di cuoio na t e da sacrifici e da 
lavoro di m ino renn i affamati ed indifesi - : 

se non consideri , p iù che necessario, 
indispensabile , r i t o rna re sul l 'ant ico e non 
risolto p rob lema dello s f ru t tamento del 
lavoro minori le , facendo ufficialmente co­
noscere, anche in r i fe r imento a recent i 
episodi avvenuti nel campo, in az iende 
pa r t i co la rmente del Sud: l 'entità del feno­
m e n o in Italia, il n u m e r o dei bambin i 
impegnati , la sa lubr i tà dei luoghi di lavoro, 
la idonei tà delle l icenze ri lasciate ai ge­
stori, le paghe percepi te , i versament i dei 
contr ibut i ai piccoli lavoratori , le denunz ie 
p resen ta te al l 'Autori tà giudiziaria, nei 
molti casi di non r ispet to delle leggi, even­
tua lmen te a t t ivando serie e concre te inda­
gini che impegnino anche comuni , que­
s ture e prefe t ture . (4-01306) 

Ritiro di un documento di indirizzo 
e di sindacato ispettivo. 

Il seguente documen to è stato r i t i ra to 
dal p resen ta to re : in terpel lanza Delmast ro 
delle Vedove n. 2-00031 del 6 giugno 1996. 

Apposizione di firme ad interrogazioni. 

L'interrogazione Molinari n. 5-00051, 
pubbl ica ta nell 'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 5 giugno 1996, è s ta ta 
successivamente sot toscri t ta anche dal de­
pu ta to Duilio. 

L ' in terrogazione Cicu ed altri 
n. 4-01155, pubbl ica ta nell 'Allegato B ai re ­
soconti della seduta del 20 giugno 1996, è 
s tata successivamente sot toscri t ta anche 
dal depu ta to Massidda. 
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ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 20 giugno 1996, a pagina 823, seconda 

colonna, ventesima riga, deve leggersi: « la 
discarica n o n sembra r ispett i » anziché: 
« la discarica non sembra non rispett i », 
come s t ampa to . 




